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gnano ai piedi del voilro 
Regal Trono, fon la u- 
mile offerta , e il tenue 
dono , che io vi prefen- 
to, e al voftro Augurio 
Nome confacro. Chi po- 
trà riprendermi del mio 
ardimento dappoiché alla 
Sovrana Autorità voftra , 
e al voftro feliciflimo per- 
fonal fervigio i miei ta- 
lenti e tutto me fteffo 
ho dedicato ì Non farei 
forfè più riprenfìbile fe 
ad altri, che a Voi que- 
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fti miei ftudj (qualunque , 
fieno 3 che pur non fa- 
ranno alla umana Repub- 
blica affatto inutili ) a- 
vefli offerto in tributo > 
A Voi fi appartengono 
come cofe»già voftre : e 
tanto fopra di effi avete 
Voi di diritto , quanto 
di Autorità tenete fopra 
del loro Autore. Che fe 
il valor dell'offerta e del 
dono mifurar fi doveffe 
non dalla volontà e dal- 
l' animo, ma da' requifi- 



ti di chi lo porge , e 
dovette in tutt' i fuoi pre- 
gj relativi corrifpondere 
alle Qualità di Chi lo ri- 
ceve , io per me credo, 
che niuna cofa prefentar 
vi fi potette , Augusti 
Reali Principi, la qua- 
le fotte di Voi degna j 
o fi confideri in Voi la 
condizion de' natali , o 
la fublimità della men- 
te , o la grandezza del 
merito. Ma Voi non fie- 
te eccelfi e ammirabili 
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meno in tutte le altre 
virtù , che rendono il 
Trono de' Principi quan- 
to più luminofo , altret- 
tanto felice e venerato . 
Ninno particolarmente 
nella bontà , nella cle- 
menza vi agguaglia . Que- 
fte due belle virtù intro- 
ducono quali per mano 
chi a' voftri piedi fi pre- 
lenta : quelle tanto s' in- 
tereflano a favore anco- 
ra de' più umili voftri fer- 
vi , che fopra di loro la 

A 3 



protezion voftra interce- 
dono : quefte gli altrui 
tributi vi porgono , vi 
raccomandano , e accetti 
vi rendono, liccome ora 
pur fanno ; mentre la mia 
umile offerta, e il tenue 
mio dono fotto de' vo- 
ftri Gloriofi Aufpicj affi- 
curano . 
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AI SAGGI E BENEVOLI LEGGITORI 
L' Autore. 

CHi può fenza biafimo evi- 
tare alcuna volta di far 
delle co/e fue giudice il Pubbli- 
col lo per non effer biafima- 
to da pochi y cui noto farebbe 
fato ti mio ftlenzio , h farò for- 
fè da molti alla comparfa y che 
fa fotto degli occhi loro queflo 
mio Trattato teorico-pratico di al- 
cuni Confulti corredato . Imper- 
ciocché molti fono fempre coloro, 
i quali mofsi da un fanatico f pi- 
rito di contraddizione {parto in- 



xj 

valor delle cofe mi furino y e /ap- 
piano dell' altrui merito a buona 
equità decidere, e fparger inol- 
tre fulle altrui opere una vivijjì- 
ma luce , che il vero adorni e 
ri/chiari; pochi fono altrettanto 
gli ottimi defider abili/fimi cenfo- 
ri. E fe io di tanto non va- 
glio per meritarmi lode da que- 
fii , o approvazione pienijfima y 
ofo almeno di ripromettermi dal- 
la loro umanità un facile gradi- 

a 

mento * 

A voi in tanto mi rivolgo , 
faggi e benevoli Leggitori , che 
a fare lo fcarfo numero degli 
mimi deftderabilijflmi Cenfri con- 
correte . A voi mi fottomelto ben 



volentieri. Dalla voftra cenfura 
[fé tale può riputar/i P onejìo , e 
fapientijfimo fentimento voflro) poi-* 
che fi dilegua ogni ofcurità e 
dubbiezza y che fa alla verità ol- 
traggio y anzi che dichiarar fi i ve- 
raci amatori delle fcienze offefi y le 
rendono tributi di applaufo . Se 
dagP ingenui valentuomini pari 
vojlriy i quali viffero prima di 
noi y e vivono tuttora nella me- 
moria noflra gloriofi , e vaeran- 
no fempre nella memoria di quel- 
li y che dopo di noi verranno y 
non foffero fiate difperfe della igno- 
ranza le denfe tenebre , che fa- 
rebbe or delle Scienze ? Non fi già- 
cer ebbero elleno tuttavia in u;:a 



Digitized by Google 



cieca notte fepolte ? E il mondo 
non farebbe oggi ancor privo dì 
tanto bene , che gli ridonda da 
quefio bel giorno y a cui tratte 
ornai fono le Scienze più nobili , 
e utili? E quanto alla medici- 
na y che ha tra quejle degnijfi- 
mo luogo y poiché oggetto più nobi- 
le non vi ha della vita umana y 
ne più utile de W arte di confer- 
varia y dobbiamo certamente infi- 
niti obblighi confeffare , e altret- 
tante grazie rendere a coloro y i 
quali d un mero congetturai razio- 
cinio la falfttà difcoprendo non me- 
no y che d'una cieca fperienza la 
funejla incertezza ravvifando y fep- 
pero il raziocinio e la fperien- 
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za sì bene in/teme finire , che in 
virtù di uno fcambievole coftan- 
tijfimo lume riverberante da quefta 
in quello , e da quello in quefta > 
fi apprefero a conofcer fenza e- 
quivoco gli effetti non più incerti , 
e fempre a cafo > come il medi- 
co empirico , e il mero razio- 
nale gli apprendeva , ma pre- 
veduti e certi $ come appunto il 
medico dogmatico y cioè teorico- 
pratico gli confeguifce . Con que- 
fto continuato ordine di offerva- 
zione y di fperienza , di razioci- 
nio gli uomini onefti e fapienti 
fomiglianti a voi , faggi e bene- 
voli Leggitori, mercè dell' ajfidua 
application loro e fatica > ammeu 
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tendo il vero, riprovando il falfo 
e dilucidando il dubbio hanno ornai 
dato a divedere , che la fetenza 
della medicina non è altrimenti 
affatto incerta e congetturale y co- 
me alcuni di corto intendimento 
fi perfuadono : ma ella è ba- 
fiantemente accertata, e poco me- 
no che dimofirativa . 

Ma quefla divina fetenza neri 
farebbe oggi da tanti errori pur- 
gata , ne a sì eminente grado di 
perfezione falita, fe tanti non a- 
veffero le loro offervazioni fatte , 
e i loro tejfuti ragionamenti , qua- 
lunque foffero y efpojli al pubbli- 
co, onde i più fapienti dopo lun- 
ga dij amina , e ben ponderai:! 
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cenfura poteffero poi da tanti qua 
e là femi di verità fpar/i rac- 
cogliere una ubertofa mejfe . Or 
quand* altro di bene non avefs 9 
io fatto, che quello di fommi- 
nifirare ad alcuno di voi > fag- 
gi e benevoli Leggitori y occafton 
di rendere con le prudentijfime 
vofire riflejfioni pratiche più lu- 
minofi e utili quejli miei , qua- 
lunque fieno y opufcoli teorico-pra- 
tici intorno a tre differenti fpe- 
cie di morbo iberico e ipocon- 
driaco y crederei di aver fatto ab- 
baftanza , e di effermi renduto , 
fe non degno dell' eftimazion vo- 
fira , non indegno almeno d' un 
vojìro compatimento . 
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So y cJm un sì fatto genere di 
morbo intrìgatifflmo , e del pari 
contumace e difficile > richiede per 
effere adeguatamente nelle fue Jpe- 
eie divifo y e fegnatamente di-* 
flint o y una mente più fublime , 
che io non ho , e un medico più 
efer citato y e fapiente che io non 
fono. Ma Je io cofe vi offerì- 
feo , le quali non fieno riputa- 
te affatto degne di voi, mi con- 
filo , che almen poffa per me 
bafìare , che non fieno affatto inu- 
tili all' umana Repubblica , la cui 
fanità infinitamente più che lo 
impegno del mio proprio dovere 
forma /' oggetto unico di quejla 
divolgazione y che non ofant: la 
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diffidenza , che ho delle co/e mie , 
e la naturai ripugnanza a pub- 
blicarle y io pur vi prefento . • 

Vivete lungamente [ani e fe- 
lici } ficcome vi auguro. 
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va , e fpafmodica per varj di tem- 
po irregolari intervalli ricorrente , e 
accompagnata , febben di rado , da feb- 
brili infiliti, alla quale fono alcuni 
corpi dell'uno e dell'altro fello fot- 
topofti , detti comunemente gli uni 
Itterici, e Ipocondriaci gli altri. 
II. Ma chi può adequatamele sì 



L 



A 



Vvi un genere di ftranif- 
fima, e del pari contu- 
mace affezione convulfi- 



fatto genere di morbo definire, men- 
tre non fi può a baftànza bene de- 
fcrivere ? Ricorre più e meno fre- 
quente, più e meno vario e fenfibile, 
mite o veemente in rapporto non fo- 
to alla varietà e veemenza delle fue 
materiali cagioni, ma eziandio alla va- 
rietà e fenfibilità delle parti afflitte, e 
alla diverfità de* corpi, e de' tempe- 
ramenti • Non vi ha organo vitale , 
naturale, animale, il quale non dia 
alle fue cagioni ricetto , e non fi fac- 
cia or l'uno , or l'altro fede di que- 
lla affezione; alla quale nulladimeno 
più d'ogn' altra parte del corpo le vi- 
fcere del baffo ventre, e maflime il 
mefenterio, e gl'inteftini foggiaciono 
frequentemente , 

III. Quafi infinita è la ferie degli 
ftupendi fenomeni, che durante il 
Parofismo fi raanifeftano ; onde per la 
tanta confufion e diicrepanza di elfi 
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appena ai fapienti fi appalefa il ge- 
nuino carattere di quell'affezione, e 
lì accrefee loro la difficoltà fomma 
in darne l'adequata definizione. 

IV. I Fenomeni più frequenti ad 
oflervarfi fono le anguitie, le inquie- 
tudini , le moleftie circa i precord j , 
e certe commozioni tremole e fpaf- 
modiche, le quali dall'imo ventre ver- 
fo la gola, in guifa di globo rimon- 
tando, le fauci ne coftringono a fe- 
gno, che ne rimane la deglutizione 
impedita , e quafi foftbcato il refpi- 
ro: fono le contrazioni deprimenti il 
ventre come fe difpariile, o le gon- 
fiezze di etto rifonanti come de'tim- 
panitici, il rumoreggiamento interna- 
le, i rutti fonori, le abbondanti u- 
rine tenui ed acquofe, la meitizia, ed 
il timore di peggiori feoncerti: fono 
finalmente fugaci orripilazioni , che 
lungo il dorfo trafeorrono, e per le 

B z 
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membra fi aggirano, e mutano in un 
iitante la fede con vicende di calo- 
re, ed alcuna volta di febbre, e tre- 
more infieme particolare o universa- 
le del corpo. Certamente a ben ri- 
flettere fembrano li mentovati feno- 
meni o la maggior parte di loro con- 
ftituire li fegni caratteriftici dell' af- 
fezione Ipocondriaca, Ifterica, fenza 
de' quali non fuole riconofcerfi malat- 
tia di quefta natura, quantunque pof- 
fano annoverarfi altri famigliari in di- 
vertì foggetti, a tenore delle circo- 
ftanze loro individuali; così il pian- 
to irragionevole, il rifo involontario, 
la palpitazione di cuore, i fofpiri lun- 
ghi, la tofle fecca, il refpiro affan- 
nofo, il fibilo, il tinnito, il rigurgito 
dalle fauci di umor tenue, o vifco- 
fo, la fame accrefciuta, o la naufea, 
il vomito vano, o facile e copiofo 
pertinaciffimo di tutte le materie in- 
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gefte, o di bile /incera, amara, ver- 
de e porracea non rade volte accom- 
pagnano Tinfulto Itterico Ipocondria- 
co; che fe aumentili la cagione mor- 
bofa , fuccede ora la Cardialgia , ora 
la Iterizia , ora i dolori colici , ilia- 
ci, emorroidali, uterini, lombari, fai- 
fonefritici, falfopleuritici , efimili. Nè 
qui reftringonfi tutti gl'incomodi dell* 
affezione Ipocondriaca Itterica , men- 
tre giunta al fommo grado produce 
altri gravi flimi fintomi , ed offende 
le più nobili e principali funzioni del- 
la vita . Ecco pertanto in taluna la 
vertigine, la cecità, il fopore grave, 
Tapopleffia lieve , V epileffia fimpati- 
ca ; in altre perfone deliquio , voce 
intercetta, volto livido tumefatto, o 
pallido cadaverico . Così pure dalla 
fteifa forgente provengono e la di- 
arrea cruenta e il tenefmo, e il fluf- 
fo meftruo » o emorroidale troppo 

B 3 



copiofo , fcarfo , e il più delle vol- 
te foppreflò , il facile aborto*, il 
parto difficile , e fimili altre vicen- 
de , fecondo che air affezione I- 
pocondriaca Itterica venga implicata 
qualche altra morbofa cagione , co- 
me moltiffime volte accade, la qua- 
le feomponendo il fiftema nervofo 
già indebolito e maltrattato dagl' in- 
foiti Ipocondriaci Itterici , rifveglia 
diverfi fintomi, che appartengono in 
apparenza alla fola Clafle delle af- 
fezioni Itteriche Ipocondriache , ma 
in realtà all' innetto di altra caufa 
operatrice con ella . Onde non è 
meraviglia , fe tanto varia apparifee 
la ferie dcgF incomodi Itterici Ipo- 
condriaci , mentre la mentovata af- 
fezione fi congiunge facilmente con 
ogni genere di malattia, ed anche 
per fua. natura comparifee fotto mol- 
tiflimi afpetti , fino a mentire i fin- 
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tomi fteffi dello fcorbuto , e della 
rabbia; fe non che dallo flato fano 
delle gengive, ficcome fi difcopre 
di quelli la fimulazione , così di que- 
fti vien tolto ogni fofpetto non o- 
ftante il timor dell'acqua, dall' aflen- 
za del contagio , e dalla furibonda 
fete non meno , che dalla mancan- 
te avidità di mordere altrui. 

V. CefTato il Parofifmo, ceflar per 
lo più fi vede immantinente la fe- 
rie di tutt'i fenomeni, che al com- 
parir di efib comparvero, non d'al- 
tronde nati, che dalla fola cagione 
fpafmodica . 

VI. Quantunque quefl' affezione fi 
renda air uno, e all'altro feifo co- 
mune e familiare, fuole nulladimeno 
diitinguerfi nel fello femineo col no- 
me di affezion Itterica , perche a- 
vendo oflervato i Medici , che il più 
delle volte ha, come abbiamo dct- 

b 4 
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to (§. IL) la fiia fede nel ventre in- 
feriore, vollero in quefto feflò farne 
l'utero autore; ficcome nel fello ma- 
fchile perfuafi che gì' Ipocondrj ne 
foflèro la forgente col nome d'af- 
fezione Ipocondriaca la chiamarono . 

VII. Noi per non accrefcere alla 
Repubblica Medica nè confufion, nè 
ofcurità di nuovi vocaboli, indivi- 
dueremo con gli fteffi il Genere di 
queft' affezion convullìva e fpafmo- 
dica fenza far niun conto della lo- 
ro anagogia ; e per procedere con 
maggior chiarezza, e utilità rifpetto « 
alla cura, la quale fa tutto il pre- 
gio dell'opera, divideremo il genere 
nelle fue differenti fpecie in rappor- 
to alla differente loro origine, che 
rilevando andremo con quell'ordine 
che la prefente accidental occafion 
di fcrivere fopra di quella materia 
ci permette. Intorno alla quale han- 
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no molti Uomini chiariflìmi affatica- 
to T ingegno fenza frutto; forfè per- 
chè dalla tanta moltitudine, e con- 
fufion de' fenomeni tra fe diverfi, c 
contrarj fi fono lafciati forprendere 
r intelletto; 
Vffl. Tra quanti fapienti Medici 

10 tengo alla memoria prefenti, il 
fapientHfimo de Gorter mi fembra 

11 foto, che guidato come per ma- 
no dall' immortai Boeraave fuo Mae- 
ftro, abbia faputo della vera origi- 
ne, e cura di cotefto intrigatiffimo 
morbo ragionare più accertatamente . 

IX. Or io feguendo le orme di 
entrambi nii perfuado, che non de- 
clinerò dalla via del vero nel trat* 
tar che farò (ficcome mi viene in 
particolar modo richiedo) della ri- 
corrente affezione fpafmodica, e con* 
vulfiva, da cui fuole S. E. la Sig. 
Marchefa * * * effer gravemente af- 
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falita, ficcome lo è fiata fui fine 
del profilino feorfo Luglio. Ma per- 
chè io pofla maflimamente quelle 
cofe rilevare, le quali reputo necef- 
farie per la intelligenza, e chiarezza 
delle verità Fifiche, che io fono per 
efporre, e che fembrano di non ef- 
fer finora fiate nè conofeiute , nè 
intefe nella perfona di S. E., mi fi 
dee far lecito un ragionamento affai 
più proliflò di quello, che fogliono 
per coftumanza tenere i Medici ne* 
loro difeorfi ; ne' quali per altro io 
amo. Xempre quella proliffità , che 
dee riputarfi tanto meno fuperflua, 
quanto più ferve a render de' mali 
ragione. \ f 

X. Non fi può formare una giu- 
fia idea , nò Itabilire un retto giu- 
dizio de' morbi, e della cura di elfi, 
fe prima dal Medico non s'abbia 
della refpettiva loro propria fede, e 
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cagione materiale una cognizion cer- 
ta, difficiliffima per altro ad averfi; 
perciocché molto di Audio, e di fa- 
tica fi richiede per confeguirla. Se 
dagli effetti fi debbe la cagion rile- 
vare, e nel luogo, dove gli effetti 
fi manifeftano, aifegnar la fede del 
morbo, io giudico , che quefto , dal 
quale S. E- viene afflitta, abbia la 
fua fede nelle fibre nervofe, le qua- 
li ai ligamenti coronarj, e alle mem- 
brane del fegato , e della ciftella con- 
corrono; e che la ferie di tutti gli 
fconcerti morbofi, cioè il dolore fpa- 
fmodico, che dalle cofle fpurie, ove 
fi fiffa, corrifponde air orifizio fupe- 
rior del ventricolo, il tremore maf- 
fime delle membra inferiori accom- 
pagnato da una fenfazione di freddo, 
la convulfione , V anfietà , la debo- 
lezza , la febbre fuccedanea , 1* ama- 
rezza infigne di bocca, la naufea, il 



frequente e copiofo vomito biliofo 
verde, e quafi porraceo, che fi fa 
fenza niun follievo , abbiano origine 
da una fola cagion materiale, cioè da 
un genere di acrimonia itimolante i 
nervi, e non altrimenti (come altri 
ha creduto ) dalla preefiftente ridon- 
danza, e ferocia della bile aggravan- 
te il fegato; la molefta, e copiofa e- 
fcrezion della quale fatta per vomi- 
to nel tempo del parofifmo, ficco- 
me non ha mai recato a S. E. alcun 
menomo follievo , così debbe non 
qual cagione , ma bensì qual effet- 
to dell' affezione fpafmodica giuda- 
mente riputarli. 

XI. E vaglia il vero. Sono i ner- 
vi i foli finimenti del fenfo, e del 
moto; dunque là dove il fenfo è af- 
flitto, e il moto oltre le fue leggi 
alterato, dovremo confeflàre, che ivi 
è locata la fede del morbo. 
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XII. Due differenti generi di ti- 
more ai nervi fi determinano incef- 
fantemente. L'uno è detto fpirito 
animale, vitale, naturale, che fempre 
le cavità de' refpettivi nervi riempie. 
L' altro fi appella fucco nervofo, che 
fempre alla fuperficie efterna de' ner- 
vi in ogni punto fi applica. Dun- 
que l' un de' due è colpevole , o 
entrambi quelli umori lo fono, quan- 
do il corpo dalle malattie de' nervi 
è afflitto: o colpevoli fono i nervi 
fletti, in rapporto alla cagionevole, 
o degenerante loro (trattura. Giove- 
rà di procedere alla difamina delle 
ree cagioni per venir in cognizion 
certa de' refpettivi loro effetti pro- 
porzionali, e per potere a buona e- 
quità decidere della cura, che ai 
differenti caratteri dell'affezione Itte- 
rica, e Ipocondriaca compete. , 
XIII. Sono gli fpiriti del fenfo e 
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del moto miniflri, i quali dalla fo- 
ftanza cortical del cervello e cervel- 
letto, dove fi feparano, derivando, 
gli uni a gli altri con equabilità con- 
tinua fuccedono, e confervano a nor- 
ma delle leggi economiche dell' u- 
man corpo le cavità de' nervi ripiene. 

XIV. La materia degli fpiriti è 
una fottanza proveniente dal l'angue, 
qual ultimo effetto delle forze dige- 
renti , e trafmutanti , renduta sì te- 
nue, si volatile, sì lieve, sì mobile, 
che alcuni fapienti Fifici V hanno 
perfino creduta una foitanza eterea, 
. altri che fia della eifenza della luce 
partecipe, ed altri quafi una mate- 
ria elettrica V hanno riputata . E cer- 
tamente dagli effetti velociffimi, che 
ne rifultano (i quali non fono di 
gran meraviglia a chi confiderà, che 
il moto impreffo in una delle duq 
eftremità del nervo fi comunica nel 
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medefimo iftante all' altra per mezzo 
della contiguità degli fpiriti in elio 
contenuti) e dalle condizioni, che 
alla fecrezione concorrono, e dalla 
nobiltà, e lingolar fabbrica degli or- 
gani fecretorj, i quali fono tutta 
quanta la medullofa mole del cervel- 
lo, e del cervelletto, poflìamo elti- 
mare probabilmente efler la materia 
loro di una natura poco meno, che 
dementale; dunque debbe come tale 
poco meno che immune da corrut- 
tela riputarfi, 

XV. Nulladimeno fi può fe io non 
erro, ftabilire, che tutti gli fconcer- 
ti, che dallo flato morbofo degli fpi- 
riti ai nervi, e dai nervi a tutto 
r uman corpo, o ad alcuna parte 
di eflò ridondano, fi debbano attri- 
buire appena all' indole loro alie- 
nata, i°. iovente alla copia difetto- 
fa, 3°. il più delle volte al moto 
turbato ineguale impetuofo. 
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XVI. Siccome gli fpiriti tengono 
tra l'anima e il corpo il commer- 
cio, cosi in virtù della fovrana pof- 
fanza, che V anima per mezzo loro 
tiene fopra del corpo, fono anche 
gli fpiriti fteflì tra tutte le altre par- 
ti i primi a fperimentare le morbo- 
re impreffioni, che dalle paflioni del- 
l'anima al corpo rifultano. (i) Quan- 

tun- 



(i) T)um paroxy/mo hyfìerico corri- 
f itur mulier , infiatur f<e]>e ven- 
t rie ulti S> intolerabilem facit an- 
Ktetatem ; tantumque animi mot- 
rorem y ut zita qandoque tadeat: 
foluto ffafmoy emittuntur rutfus 3 
ceffat anxietas , © redit fucata 
mentis ferenitas . Verum talis mu- 
lier , fi infigni afficiatur contume- 
lia , mox eadem mala fatitur in 

cor- 
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tunque attefa la influenza, che per 
mezzo di erti hanno le azioni del 
corpo fuir anima, fono alcuna volta 
gli fpiriti neir indole , nella copia , 
e nel moto, anche per colpa del 
corpo fteflò infermo, danneggiati ed 
offefi a fegno, che la mente pertur- 
bano. Con tutto ciò pare, che lo 
(lato loro morbofo fi debba il più 
delle volte, e più ragionevolmente 
dall'anima, che dal corpo ripetere. 
Dunque in queftq oircoftanze, per- 
chè la cagion prima forpafla le for- 
ze dell' umano intendimento e po- 
tere, non dobbiamo neppur Iuiìngar- 

C 



corpore , dum fola mens in co^i- 
tatione mutatur . 

L. B. Van Svviet. comment. §. 
1090. 
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ci di arrivare con 1' arte a correg- 
gerne l'effetto, che ne' corpi con 
tanto più di prontezza, e di facilità 
s'imprime altamente, quanto più fo- 
no eglino di lor natura difpofti, e 
cagionevoli, cioè coftrutti d'uno fta- 
me nervofo fommamente molle , te- 
nero , e delicato , e altrettanto mo- 
bile , irritabile , e fenfibile ; ficco- 
me appunto in fomiglievoli corpi ci 
danno pur troppo a divedere certe 
malattie itteriche , e ipocondriache ; 
le quali lafciano in dubbio, fe più 
allo flato morbofo degli fpiriti , o al- 
la morbofa mobilità , e fenfibilità de' 
nervi come a cagion proflima attri- 
buire fi debbano . E allora incurabili 
fono quafi da eftimarfi quando al 
fommo grado pervenute con l'atroce 
e orrendo carattere di forte epileflìa 
fi manimettano . ( i ) 

XVII. Ma noi ci atterremo dallo 
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inveftigare più oltre in feno agli fpi- 
riti , e nello imperio dell' anima agi- 
tata e commoffa cagioni tanto ofcu- 
re, e che imperfcrutabili anche per 
gli ftefll loro effetti fenfibili fi ren- 
dono alla mente umana , e a quelle 
il noftro ragionamento rivolgeremo , 
le quali fono più chiare , e com- 
prenfibili , e che tali per i loro ef- 
fetti anche più fi dimoftrano , e al- 
la forza dell'arte non di rado ce- 
dendo la rendono in eminente gra- 
do accreditata appreflò i Saggi . 

C x 



(i) Eft quidem id mali genus fana- 
tu difficile , quia fere fine mate- 
rie attiones cerebri affiliti veluti 
ex infidiisy obruitque qualiter fo- 
lent fummi ajfettus animi in de- 
viis abripere perterritos . 

Boerh. Epiit. xy. Hyfter. paffio. 
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XVIII, E primieramente di quella 
fpecie di affezione itterica, e ipo- 
condriaca fanabile parleremo, la qua- 
le fi comprende comunemente fotto 
il nome di vapor ijierico , e ipocon- 
driaco , e che da alcuni Medici fi 
chiama impeto {regolato degli /piri- 
ti , e dai Medici più fapienti di que- 
llo fecolo fi appella col nome del- 
la fua ftefla cagion proflima, cioè 
mobilità , e fenfibilità de* nervi mor- 
bofa ; imperciocché il paroflìfmo di 
quella affezione allor prontamente ri- 
corre , quando ad eccitarlo concor- 
re qualunque febben menoma cagio- 
ne , la quale i nervi , nello flato fa- 
no e naturale locati , non farebbe 
valevole ad irritare, e a commuovere 
nè punto, nè poco difordinatamente . 

XIX. In vero, chi '1 crederebbe? 
Qualunque cagione , la quale fia tan- 
to lieve , che non pofTa fare alcuna 
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fenfibile mutazione in un corpo fa- 
no , fi fperimenta baftevole ad ecci- 
tare ftranifTime commozioni ne' cor- 
pi , che fono foverchiamente teneri , 
mobili , fenfitivi . Il folo divincola- 
mento , non che V acuto morfo 9 
d' un verme : una foftanza ingefta ap- 
pena fermentante , o putrefeente , o 
rancefeente , o aromatica , o fpirito- 
fa , o muriatica r un chilo un po' 
crudo : 1' afprezza degli escremen- 
ti non opportunamente evacuati : il 
freddo ai piedi applicato: la rigidez- 
za o il calor foverchio dell' atmo- 
sfera : le improvvife viciflitudini del- 
l' ambiente : la trafpirazione accelera- 
ta o intrattenuta per poco: la quie- 
te troppo coltivata, e il moto in- 
folito : il fonno protratto , o la pro- 
tratta vigilia : non folo il gaudio dif- 
fufo , e il defiderio ardente , la fpe- 
ranza combattuta , V amor impa^ien- 

• C 3 
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te , il timor vano , ma ogni lieve 
turbazioncella d' animo : che più ? un 
clamore , uno ftrepito improwifo , e 
cento altre impenfate cagioni impren- 
denti , e inevitabili fono ( chi può 
negarlo ? ) in fomiglianti corpi tutte 
qual più , qual meno > capaci ad ec- 
citare le convulfioni , lo fpafmo , la 
foffocazione , il dolore , in una pa- 
rola , gV infulti itterici , e ipocondria- 
ci . (i) 



(i) Memini me curajfe nobilem fuel- 
lam , qua in genere nervo fo tno- 
biliorem nunquam vidi : a minimo 
fono , lamine vividiori , convelle- 
batur illieo ; miros motus cum ta- 
cer at ioni s fenfu in ab domine fen- 
tiens . 

L. B. Van Swiet. Com. de Cogn. 
& Cur. morb. $. x8. num. 3. 
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XX. Ma donde tanta mobilità, e 
commozione ? non è difficile il con- 
cepirlo, almen tanto quanto è diffi- 
cile r andarne al riparo . Affinchè i 
nervi portano ricevere, e comunica- 
re le naturali fenfazioni , e i movi- 
menti regolari efercitare , debbono 
eflere , come la fcienza anatomica 
infegna , umettati , e nutriti da un 
fucco proporzionato, blandiflimo, ge- 
latinofo infinuantefi tra fibra e fibra. 

XXL La inerzia , la troppa tenui- 
tà, in una parola, la potenza di que- 
llo fucco a nutrir poco, ad umettar 
molto non farà dunque in caufa, che 
i nervi fi rimangano quanto eftenua- 
ti di forza fana , molli , e rilaflati , 
altrettanto mobili e irritabili , o per 
meglio dire irritanti li mufcoli a lor 

foggetti ? 

XXII. Alcuna condizione mancan- 
te delle tante , che ad ogni , e fin- 

C 4 
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golar fegrezione refpettivamcnte con- 
corrono, o la Itefla fabbrica degli 
organi fegretorj difettofa per native 
cagioni, o degenerante, non farà che 
refti alterata la fcgrezione di quefto 
fucco , o che fi faccia di parti ac- 
quofe ed inette troppo abbondevo- 
le , a caufa che troppo follerò rilaf- 
r Liti i vafi, che inceflantemente la 
materia di elfo trafmettono ? Per leg- 
ge Idraulica fi determina fempre il 
fluido in maggior copia là dove in- 
contra minor refiftenza . In ragion 
della rilaffatezza dei vafi rallentato il 
moto de' fluidi , le parti più denfe 
di quelli fi applicano alle pareti di 
quelli , mentre le parti più tenui e 
acquofe con maggior libertà e co- 
pia lo affé trascorrono, onde il pro- 
vento di quella fegrezione non farà 
che un fucco acquofo , ed inetto . 
XXIII. Ma fenza veruna colpa che 



/ 



a cotefto fucco ridondare poteffe dal- 
la foverchia acquofità fua e inetti- 
tudine , tali non poflbno eflere flati 
i nervi dalla natura fteffa orditi fui 
punto di fviluppar lo embrione ? un 
minor momento di coerenza , col 
quale ha la natura il loro ftame tef- 
futo , gli conferverà fempre con que- 
fra legge gracili , teneri , e molli . 
E tali eflendo in ecceflb , non fa- 
ranno anche in ecceflb mobili , e (li- 
molanti le fibre mufcolari , ove dif- 

m 

fondanti ? 

XXIV. Non fi può rivocar in dub- 
bio , che in ragion della maggior lo- 
ro mollezza , e rilaflatezza non fi ac- 
crefee ai nervi la mobilità accula- 
ta ; ficcome ce lo confermano i bam- 
binelli ; i quali quanto più teneri 
fono e molli , non ifperimentano 
forfè tanto più facilmente le con- 
vulfioni ? Quindi non fia meraviglia 
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fe là dove i nervi fono in fomiglie- 
vole flato locati , fi rifentano in sì 
Arano modo non meno al di dentro 
ad ogni appena fmoderato commo- 
vimento degli fpiriti , che al di fuo- 
ri ad ogni lieve lieviflimo (limolo ap- 
plicato loro per effetto di una , o 
di un* altra cagione inevitabile , e in- 
capace di offendere fenfibilmente un 
corpo fano . * 

XXV. Di una itterica , e ipocon- 
driaca affezione di quefta fpecie, che 
noi chiamiamo ereditaria o congeni- 
ta* chi potrà riprometterfi facilmen- 
te la guarigione perfetta, fenza che 
rimanga l'arte, anco la più fagace, 
il più delle volte delufa ? Ma che 
difli delufa? Non potrà che rimane- 
re giuftificata la fua impotenza. Chi 
può correggere i difetti della natu- 
ra altri che la natura ftefla ? Non 
poche lodi merita 1' arte foltanto per- 
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chè fappia frenare gì' infulti , impedir- 
ne i progreflì, e fare che non de- 
generi in un mal più grave, e pe- 
rigliofo . 

XXVI. Per avventura nella perfo- 
na della Sig. Marehefa non fembra- 
no nè gli fpiriti , nè i nervi colpe- 
voli almen tanto, quanto dimoftra di 
eflerlo il fucco nervofo. Il quale fi 
vuole ora da noi non come troppo 
acquofo ed inetto , qual cagione 
predifponente confiderare ; ma reo 
d'acrimonia giudicare, qual proffima 
cagion materiale di un' affezione ifte- 
rica, e ipocondriaca, che a diftin- 
xione d' ogn' altra fpecie , poflìamo 
chiamare anomala . Queir umor , vo- 
glio dire, il quale a diftinzion de- 
gli fpiriti proviene dai minimi vafi 
arteriofi delle meningi, e delle to- 
nache de' nervi , e maffimamente de' 
loro gangli. 
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XXVII. Cotefto umore anch' eflb 
qual' effetto ultimo delle forze di- 
gerenti e tranfmutanti , il quale in- 
tanto dagli altri umori è diverfo, in 
quanto diverfe fono le condizioni, 
, che alla fegrezion di quello inter- 
vengono , altro non è che quella ma- 
teria gelatinofa, la quale tra la fu- 
perficie interna delle tonache, e la 
efterna de' nervi feparata fcorre, e tra 
fibra e fibra di efsi infinuandofi , 
vien provvidamente dalla natura detti- 
nata i°. ad umettare, e nutrire i ner- 
vi lteffi : x<\ ad effere in parte 
dai vafi venofi aflbrbita, e polla in 
circolo: 3 0 . a coftituire la maflima 
parte tanto della trafpirazione in- 
feniìbile, quanto del vapor ruggia- 
dofo, che dalle cavità interne fi e- 
fala . La materia liquida inviabile , 
che penetra, ed efce, fìccome of- 
fervò il celeberrimo Haller, (1) a 
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traverfo de' globuli del fangue, e fa 
la continuità della colonna loro den- 
tro i canali, riempiendo gl'interni- 
zj di quelli, e incorrendo a contat- 
to delle pareti di quelli, farà ella 
forfè la porzion del fucco nervofo 
rimeflb in giro dai vafi venofi adsor- 
benti? Quefta materia, che è invia- 
bile, fi fa vifibile mediante il vapo- 
re, che efala, quando è condenfato 
dalla rigidezza dell'aria, ed è quel- 
la materia ftefla, che agglutina, e ri- 
margina le ferite fatte. Siccome co- 
tefto umore è il folo, che pofla ne' 
nervi più facilmente foggiacere a dif- 
ferenti generi di corruttela; così è 
il folo, che ad efclufion degli fpiri- 



(i) Memoire 2. fur le mouvem. du 
fang. Seft. 1. Coroll. 5. 
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ti , e quali de' nervi fteffi li debbe 
nella perfona di S. E. più giallamen- 
te dichiarare colpevole. 

XXVIII. Là dove un tale umore 
infetto d'acrimonia fi applichi alle fi- 
bre de* nervi , ivi in ragion della 
compreflione , e dello ftimolo infor- 
gerà , qual' effetto immediato , una 
fpecie di morbo proporzionale non 
folo all'indole , e al grado dell' acrimo- 
nia , e alla mole , e al pefo della rea 
materia aggravante, e irritante; ma e- 
ziandio alle condizioni, alla ltruttu- 
ra, alla nobiltà, all'ufo, e al nume- 
ro delle parti , dove fono i nervi 
comprelfi , e {limolati . Dal che la 
tanta diverfità de' morbofi fenomeni 
(i) tra fe contrarj, benché tutti da 



^ i ) Tatet , infinito* morbo s , facie 
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una fteffa cagion materiale prodotti, 
dipende, e rifulta; la quale quanto 
più facile , e chiara ai fapienti fi di- 
scopre , altrettanto ofcura e incom- 
prenfibile a coloro fi rende, i qua- 
li neir infelice , e ftupida Repubbli- 
ca empirica feggono a fcranna . Cui 
per far ceflare in oltre la meravi- 
glia , perchè tanti e sì divertì feno- 
meni fi oflervano con tanta facilità 
e frequenza quafi da un iftante al- 
l' altro mutar di luogo anche a di- 
ftanza lunghiflima ; gioverà di fog- 
giugnere , che ficcome ciò non fi 
può attribuire alle leggi ordinarie 

* 

diverfijjimos , una fafe radice ba- 
vere poffe , eaque /ucci fa folli . 

Boerh. de cogn. & cur. morb. 
aph. 44. 
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della circolazione , così fi debbe an- 
che ciò tìficamente dai foli nervi ri- 
petere . Sono i nervi a differente u- 
fo deftinati, quantunque tutti fieno 
della fteffa foftanza midollare forma- 
ti . Altri fervono al fenfo , altri al mo- 
to animale, altri al moto vitale e 
naturale . Per effetto della fteffa ca- 
gion comprimente , o irritante gli 
uni, o gli altri, o tutti inlìeme, fi 
eccita ( oltre la convulfione , e lo 
fpafmo, che a tutti è comune) il 
dolore ne' primi , ne' fecondi la de- 
bolezza , negli ultimi V anfietà . Quel- 
li , che dalla lor origine più s' allon- 
tanano , perchè a lungo tratto fi an- 
drebbero troppo debilitando , fono 
oltre la vagina , che gli contiene , 
e difende, provveduti d'un ganglio, 
il quale a guifa di nodo olivare gli 
unifee a contatto , e gli lega come 
in un fafeio, acciò in virtù della 

ftrut- 
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ftruttura , e ufo di elio ganglio (ove 
in maggior abbondanza il lucco ner- 
vofo li fepara ) ricever pollano tut- 
ti egualmente i nervi tanto di nutri- 
mento e di vigore, e di forza, che 
adempiano il lor miniftero al pari di 
quelli , che fono alla propria origine 
più vicini . Animella dunque la ca- 
gion dell' impedimento , della com- 
preffion, del dolore nel ganglio, può 
( chi noi comprenderebbe ? ) addive- 
nir ella comune quafi in un iilante 
a tutti i nervi , che dal detto gan- 
glio derivano, quantunque gli uni da- 
gli altri fieno a lunga diitanza dif- 
giunti e a differente ufo deltinati . 
Or cederà in oltre la meraviglia , 
perchè ne' cadaveri delle perfonc , 
che all'affezione iiterica e ipocondria- 
ca foggiacquero , fono flati frequen- 
temente dagli Anatomici i gangli of- 
fendati di mole accrefeiuti, e di fab- 
brica degenerati . D 
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XXIX. Dalla generalità venendo 
ora al particolare : io dico che la ca- 
gion materiale del morbo 4 con vulfivo, 
e fpafmodico , dal quale viene S. E. 
afflitta , confitte in una fpecie di a- 
crimonia acida, ficcome dagli effetti 
nel corpo di lei apparifce . 

XXX. In vero qualunque volta ac- 
cada , che il fucco nervofo , di fa- 
migliarne acrimonia infetto , venga 
alle fibre del fenfo applicato , ecci- 
terà il dolore : e perchè in virtù di 
fiffatta acrimonia acida , o auftera , 
o frigida e anche nitrofa dal fapien- 
tiffìmo de Gorter riputata , cagione- 
rà loro una tremola coftrizione fo- 
migliarne a quella , che cagiona V ap- 
plicazione di un corpo freddo , e 
ghiaccefco , fi manifefìerà V orrore , 
il rigore, cioè la fenfazion del fred- 
do , che ne' corpi inforge Tempre in 
ragion del moto vitale languente o 
mancante . 
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XXXI. In tanto a mifura che fo- 
no i nervi coftretti , e irrigiditi ine- 
guale fi rende la irradiazione, o af- 
fluenza degli fpiriti a quello , o a 
queir organo animale, vitale, o parti- 
colare ; ond' ecco ivi il moto invo- 
lontano , alterno , vacillante , diforj 
dinato , vale a dire , ecco il tremo- 
re , il quale in rapporto alla mag- 
gior violenza della mufculare alterna 
contrazione, e rilaflatezza degenera 
in convulfione . 

XXXIL O fia che in quefto fla- 
to di cofe la circolazione del fan- 
gue libera , ed equabile non fi fac- 
cia ne' vafi delle interne vifcere , e 
maflìme nelle ramificazioni della vena 
Porta , o Ila , che il fucco nervofo 
fi renda in oltre ingiuriofo alle fibre , 
che fervono al moto vitale , e natu- 
rale delle medelime vifcere ; inforge 
quella interna fmaniofa inquietudine , 
che anfietà fi appella. D z 
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XXXIII. Nella llefla maniera fi ri- 
fente la debolezza a mifura , che i 
nervi al moto animale deftinati fpe- 
rimentano quella moietta fenfazione , 
che viene in etto loro eccitata me- 
diante T applicazione d' un fucco sì 
fattamente viziato. 

XXXIV. E finalmente la febbre 
fletta fuccedanea , perciocché qualun- 
que genere di febbre fi eccita in ra- 
gion dello (limolo , e iftigamento f 
che gli organi vitali foffrono da qua- 
lunque applicata materia venga loro 
fatto , la fletta febbre , dico , fucce- 
danea non è ella un effetto propor- 
zionale all' acrimonia del fucco ner- 
vofo {limolante le interne membra- 
ne di que' vafi arteriofi , a' quali ha 
fatto dalle tonache de' nervi patteg- 
gio ? 

XXXV. Ma donde il molefto vo- 
mito biliofo porraceo , che io giudi- 
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co fintomatico , cioè effetto della 
malattia? Le fibre nervofe, le quali, 
come fi è detto, ai ligamenti, e alle 
membrane del fegato , e della ciflel- 
la concorrono , effendo da contrazio- 
ne fpafmodica afflitte , quanto più 
comprimono i ricettacoli della bile , 
tanto più copiofa ne promovono l' es- 
crezione ; quindi ecco il vomito bi- 
liofo . 

XXXVI. Ma donde, come, e così 
pretto fi rawifa dal naturale fuo flato 
alienata la bile , che per vomito fi 
rigetta ? Forfè all' acido peccante af- 
criver fi debbe quello fenomeno, co- 
me afierifee il chiariffìmo Ettmullero, 
( i ) ad efempio dell' acido follile , e 

D 3 



( i ) Rejeifa per vomitum arte Jive 
/ponte, funt aruginofa, porracea, 
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vegetabile, che alla bile affufo la tin- 
ge in verde ? Ma che avremo a di- 
re quando nel ventricolo, e nel duo- 
deno o non v' ha badante acido , o 
tutto fu evacuato co' primi vomiti pi- 
tuitofi, e linfatici prima che dal fe- 
gato venifle con elfo a rimefcolarfi 
la bile ? 

XXXVII. Quantunque delle cagioni 
prime s'ignori non di rado F origine, 
non per quefto negar fi poflbno gli 
effetti di elfe , i quali pur troppo e- 
videnti fono e manifeiti . L' immor- 
tai Boeraave , che riconofee nella bi- 
le fiffatte apparizioni iftantanee , fi 



in quibus peccat primario acidum 
pnecipitans bilem in ifium viro- 
rem . 

Colleg. Praft. Artic. 3. de fuf- 
foc. Uteri . 
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dichiara non pago di ciò , che ap- 
pena è flato detto intorno alla fpie- 
gazion della loro cagione . ( i ) Ma 
fe egli è vero , che un umore ge- 
mente dalle glandule Ciftiche a mi- 
fura , che alla bile fi affonde , le 
comunica, ficcome ei penfa, (i) l'a- 
marezza più infigne, T acrimonia fa*- 
ponacea più acuta , ( 3 ) perchè non 

D 4 



( 1 ) Bilis flava , vitellina , porra- 
cea, aruginofa, Ifatodes , folo mo- 
tti , convuljione , animi affettu , 
fiepe nafcitur , caufa vix expli- 
cata haclenus.' 
De cogn. & cur. morb. $. 788. 

(x) Inftit. med. §. 348- 

( 3 ) Verum in veficula S> meatibus 

bilis folliculi font fimiles cerumi- 
nofìs ditti Nuckio 9 deinde Ruy- 
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potrà comunicarle ancora il color 
giallo più intenfo , c fin verde , e 
porraceo , il quale fempre alla bile 
fi accrefce , per quanto fi oflerva , 
in ragion dell' accrefciuta Aia acrimo- 
nia e amarezza ? Dunque in rappor- 
to alla maggior copia di qucfto u- 
mor ciftico glandulofo, in vigor delle 
ftciTe contrazioni fpafmodiche fpre- 
muto , quanto più la bile farà dal 
naturale fuo flato alienata , tanto più 



fchio . Vi de tur ex bis ipfls folli- 
culìs , £f> art erto fi fanguine /epa- 
rari bilis acrior , amarior > verus 
fapo , fui dilutus bile hepatica 
ejficiat lixivium aptijfmum refil- 
ve.tdis vifiidis , tenaci bus ali- 
mentis . 

Haller pralcft. acad. §. 348. 
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fatta verde , o porracea , fi fperi- 
menterìi capace di amareggiare la 
bocca , di eccitare la naufea , di 
provocare il vomito , e di apportar 
moleftie gravi (Time . 

XXXVIII. Ne' corpi faniffimi ca- 
duti d' alto , nelle faniflìme perfone 
non avvezze a far viaggio per ma- 
re , o in altre non accoftumate a fu- 
mar , o a mallicar tabacco , fi oflcr- 
vano pure fomiglianti iftantanee ap- 
parizioni nella bile , che rigettan per 
vomito . Chi oferà in tali circoftan- 
ze attribuirne la cagione alla pree- 
fiftente ridondanza , e perverfità del- 
la bile aggravante il fegato? Chi po- 
trà negare , che la copiofa efcrezio- 
ne di cfla , e V indole alienata non 
ila un effetto, ficcome abbiamo di- 
moiato , delle contrazioni fpafmodi- 
che al fiftcma fibrofo del fegato , e 
della ciftella propagate ? 
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XXXIX. Chi non comprende, che 
quando la bile rifpetto alla fua ri- 
dondanza, e corruttela addiviene da 
per fe fola la cagion materiale delle 
contrazioni fpafmodiche , dalle quali 
il fibrofo fiftema epatico, ciitico , in- 
teftinal e Somatico è afflitto ; allo- 
ra il vomito fi fperimenta benefico , 
e falutare ? Avvegnaché , ficcome la 
fte/Ta cagion materiale vien meno a 
mifura , che la bile tumultuante , me- 
diante il vomito , fi evacua : così gli 
effetti fletti , cioè le fpafmodiche 
contrazioni diminuifeono , e ceffono . 
Anzi alcuna volta non prima il tu- 
multo è cefiato, che la Itterizia ap- 
parifee , e inforge anche non di ra- 
do la febbre ; ed abbenchè V Itterizia 
accompagni non di rado i dolori co- 
lici iiterici ipocondriaci , o fucceda 
loro , per oiìervazione del Sidena- 
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mio ( i ) , nondimeno fpefle volte è 
un prodotto dell' efaltamento di bile , 
maffime allora quando , non poten- 
dofi tutta fcaricare la bile tumul- 
tuante , retrocede in parte per i va- 
fi del fegato alla vena cava, e va 
col fangue in giro : ficcome accade 
là dove una biliofa morchia, o al- 
cun calcolo rende più angufte le vie, 
per cui pafla la bile al duodeno. Ac- 
cumulata infenfibilmente per fiffatte 
cagioni nel fegato , quel genere di 
morbo apporta , il quale è detto 
Colica He fatica , folamente fanabile , 
per quanto oflervò anche V immor- 
tai Boeraave , mediante il vomito , 
la itterizia , e la febbre . E in tan- 
to fi fperimenta alcuna volta di niun 
follievo la eferezion della bile , che 
fi fa ftrabocchevolmente per vomito, 



(i) *De Colica biliofa. 
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e per feceflb in un altro genere di 
morbo atrociflìmo detto Cheterà , in 
quanto la biliofa corruttela è dive- 
nuta sì orrenda e peftifera , che nel- 
V atto fteffò di procacciarfi 1 N efito , 
ovunque fi applica , lacera , guafta , 
e corrompe con fomma celerità , mi- 
na e morte apportando . 

XL. Ma già mi accorgo , che io 
con accennare la ferie di tanti mor- 
bofi fenomeni dalla bile di foverchio 
accumulata e intrattenuta emergenti, 
ho , fenz' avvedermene , adombrato 
il carattere di un' affezióne itterica , 
e ipocondriaca di un' altra fpecie , la 
quale può giuftamente chiamarfi a- 
trabìlare . 

XLI. Quella, febben fi confiderà, 
terza fpecie può riputarfi , come un 
effetto non raro delle altre due fpe- 
cie d' infoiti itterici, e ipocondriaci, 
i quali dallo flato morbolb degli fpi- 
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riti , e maffimc dell' acrimonia parti- 
colarmente acida del fucco nervofo 
derivano immediatamente . La mate- 
ria atrabilare pertinaciffima , e del 
pari tenace fi rayvifa d' acrimonia co- 
tanto acida infetta , che unita ai me- 
talli, e alla terra, quelli corrode, con 
quefta fermenta . Che fe poi in vir- 
tù del calore dell' uman corpo , e 
della troppo lunga fua remora fi con- 
verta F acrimonia acidiffima in altra 
più orrenda , e feroce , cioè alcalica 
putrida o rancida , allora è , che il 
morbo di fua natura cronico , fi fa 
acutiflimo , indomabile , con celere , 
e total diftruzion delle parti, che fo- 
no a contatto della materia atrabi- 
lare detta in quello flato bilis atra 
turgens . 

XLII. Ma ritornando agli effetti 
del morbo itterico , e ipocondriaco 
della prima e feconda fpecic degenc- 



4 6 

rante, non fi può negare, che quanto 
più frequenti fono e gagliardi gì' in- 
filiti , tanto più infievolito , e fner- 
vato lafciano lo ftame fibrofo partico- 
larmente delle vifeere del ballò ven- 
tre , le quali fogliono eflcre le più 
afflitte . 

XLIII. Venuta meno per fiflatte 
cagioni l' azion degli organi fegre- 
torj del fegato , la materia della bi- 
le , proflìma a fepararfi , o col fan- 
gue della vena Porta , dai qual fe- 
parar fi dovea , alla mafia comune 
per le radici della vena cava ritor- 
na , e per le vie del fangue , della 
linfa, e del fucco nervofo determi- 
nandofi a i vafi ipocondriaci , gli ag- 
grava e offende: o intrattenuta nel- 
V eftremità delle ramificazioni della 
vena Porta , e accumulata di più in 
più a guifa di tenace morchia il fe- 
gato carica di oftruzioni , e la fepa- 
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razion della bile quivi ulteriormente 
impedifce . Laonde i vafi ipocondria- 
ci , che perennemente alla vena Por- 
ta il fangue della biliofa materia onu- 
fto tramandano , in fe quella fletta 
materia ritengono: la quale in ragion 
della fua mole , e corruttela atrabi- 
lare acidiffìma , che vieppiù (lagnan- 
do acquifta , queir affezion itterica , 
e ipocondriaca detta da noi atrabi- 
lare produce, che dall' immorcal Boe- 
raave morbus Hypocondriacus , e dal 
celeberrimo fuo comentatore ( i ) a 
maggior dillinzione morbus Hypocon- 
driacus cum materie fi appella . 

XLIV. Quefta affezione iilerica, e 
ipocondriaca atrabilare al fommo e 
orrendo fuo grado è pervenuta allo- 



(i) L. B. Van Swiet. aph. 1098. 



1 
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ra che la fua cagion materiale , cioè 
T umor peccante, il principio de' ner- 
vi offende , e il fenforio comune ol- 
traggia , e le azioni animali turba in 
maniera , e fconvolge , che produce 
il delirio contumaciffimo , e li fa col 
nome di melancolia itterica , e ipo- 
condriaca diftinguere ; o allora che 
nelle vifcere del baflo ventre, e par- 
ticolarmente nell' utero fi addenfa , 
e fi affolla , e ivi forma tumori fcir- 
rofi , i quali alla malignità cancero- 
fa trapaffano (x) a mifura , che V u- 

mo- 



( i ) Vbi autem in vafis uterinis fla- 
griate & colligitur atrabili* , tunc 
difpojitio feirrhofa uteri nafeitur , 
qua melancholicis ' mulieribus fa- 
tis frequens contingit . 

Materiata atrabilariam 

fre- 
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more atrabilare (lagnante addiviene 
più peftifero. 

XLV. Ma là dove a quello fc- 
gno T affezione itterica , e ipocon- 
driaca atrabilare non ha degenerato, 
chi non fa, o almen non compren- 
de, che d'infinito, e defidqrabiliifiaio 

E 



frequenter originem fcirrho dare 
imprimisi dum cejfante fiuxu men- 
omo , vel h^morrhoidali , nihil 
de materia Ma atrabilaria èva- 

cuatur amplius de corpore 

fcirrhum per affettus animi tri- 
fies , E£ hi Ho f os , qui S> copiam , 
i$ tenacitatem humoris atrabilarii 
augent in cancrofam degenerare 
malignitatem . 

L. B. Van Svviet. de cogn. & 
cur, morb. $. 1098. 



A 
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follievo fono le regolari adeguate e- 
fcrezioni della fua cagion materiale 
ricorrenti avventurofamente infieme 
col fangue menftruo , o emorroidale , 
o fatte fpontaneamente , o ad arte 
prudentemente procurate così per fe- 
cero , come per vomito ? 

XLVI. Da ciò anche fi conclude, 
che il frequente, e copiofo vomito 
biliofo , verde , e porraceo , che fi 
fa nella prima e feconda fpecie d' in- 
fulto itterico , e ipocondriaco, e che 
fu oflervato fenza niun follievo nel- 
la perfona di S. E. debbe giuftamen- 
te riputarli un mero effetto delle fpa- 
fmodiche contrazioni eccitate nel fi- 
brofo fiftema del fegato , e della ci- 
ltella dalla (limolante acrimonia del 
fucco nervofo . 

XLVII. Ma donde , e come fi ha ' 
da credere infetto d' acrimonia aci- 
da un umore , che di fua natura è 
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sì tenue , e sì blando quant' altro 
mai polla eflTerlo ? Tutte le foftanze 
animali , eccettuato il folo latte , che 
fpontaneamente inacidisce ,. non fono 
elleno forfè alla corruttela putrida 
alcalina fempre difpolte , a riferva 
delle parti pingui , e oliofe che ad 
un genere di corruttela lor propria, 
ed anche più orrenda, cioè rancida, 
unicamente trapalano ? 

XLVIII. Al chilo nelle vie del- 
la prima digeftione preparato , e in 
quelle della feconda trasformato in 
latte , in fiero , in fangue , in linfa , 
in fucco nervofo, in ifpirito, e final- 
mente in natura iteflà dell' uman cor- 
po , debbe aeceflariamente un nuovo 
chilo fuccedere, il quale per gli Itcf- 
i\ gradi di digeftione, trafmutazione, 
e diftribuzione fortentri di continuo 
in luogo dell' altro , che fu di gir 
con lo fteffo ordine, e con la lirv 
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fa legge , mifura , equabilità , e pro- 
porzione digerito , trafmutato , e di- 
Itribuito , e che di continuo dalle 
azioni della vita fi confuma e difper- 
de . 

XLIX. La penuria ftefla del chilo 
per una certa forza incomprenfibile 
di percezione è in caufa , che fi 
ecciti nel corpo animale quella fenfa- 
zione , che fame fi appella ; la quale 
avvalorata dallo Itimolo de' rimafugli 
ftelfi, ed avanzaticci dell'ultimo chilo 
alcuna volta acidiflimi, e fopra tutto 
dall' azione de' fucchi digerenti , e 
maflìme della bile {limolante i nervi 
del vacuo ventricolo, manifefta la 
urgente neceflìtà del nuovo alimen- 
to , dal quale un nuovo chilo riful- 
ti , che gli aflidui difpendj della vi- 
ta riftauri . 

L. Il chilo negli organi della pri- 
ma digeftione ritiene fempre V indo- 
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le acida (i) della quale fi fpoglia a 
mifura , che negli organi della fecon- 
da digeftione fi rivefte dell' indole 
alcalefcente , che è tutta propria del- 
le foftanze animali nella cui natura 
medefima fi trasforma in virtù delle 
forze della vita : al cui momento 
quanto più dunque la copia , la te- 
nacità , e P indole fpontanea del -chi- 
lo refifteranno , tanto più nel fucco 
nervofo , ficcome anche negli altri u- 
mori , che dalle parti del chilo ri- 
fultano , fi renderà cofpicua P acri- 
monia acida . 

E 3 



( i ) Chylus inteftinorum vegetabili 
propior. Chylus ventriculi proxi- 
mus vegetanti . 

Boer. Elem. Chem. P. i. Pro- 
leg. 9. 
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LI. Ma io non vorrei , che talu- 
no fi delle a credere , che fomigliafi- 
te affezione convuliìva , e fpafmodi- 
ca dovefle fempre per mio avvifo 
trarre la origin fua da quefta fola 
fpecie di acrimonia . Le tante diver- 
fe , e impure efalazioni , che dal fuo 
feno la Madre terra all'atmosfera tra- 
manda , contaminando V aere , a in- 
finite fpecie d' infezione lo difpongo- 
no , le quali non tutte fempre a o- 
gni feflb , a ogni età fono propaga- 
bili , ed infette , ma ciafeheduna di 
cfle a certi refpettivi corpi foltan- 
to dannosi fi fperimenta alcuna vol- 
ta e micidiale . Non altrimenti il chi- 
lo crudo, cioè non bene affimilato, 
che la officina della prima digeflione 
alla comun mafia umorale trafmette, 
ficcome in rapporto alla diverfità 
delle foftanze ingefte, de" corpi e del 
momento delle loro azioni può in in- 
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finite maniere acquiftare diverfa mo- 
le , coerenza , e figura di parti ; co- 
sì può con infinite refpettive fpecie 
d' acrimonia più V uno , che Y altro 
umore dell' uman corpo contamina- 
re . Quindi cotefta fpecie d' affezio- 
ne ifterica , e ipocondriaca in tanto 
viene da noi riputata anomala , in 
quanto V acrimonia nel fucco nervo- 
Io efaltata, da cui deriva, è diver- 
fa non folo in rapporto alla diver- 
fità dell' indole fpontanea delle fo- 
ftanze digeftibili , e trafmutabili , ma 
eziandio in rapporto alla diverfitù 
degli umori, che allo flato morbofo 
trapaffano ? e delle parti medefime, 
che danno a quelli ricetto ; e però 
oltre r acrimonia acida , acetofa , mu- 
riatica , putrida , alcalica , rancida , 
fpiritofa , aromatica dalle foftanze in- 
gefte vegetabili , così fermentate , 
come non fermentate , e dalle fo- 

E 4 
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Itanze animali , pingui c oliofe rifui? 
. tante , fi ha da tener prefente quel- 
1' acrimonia „ che dagli umori dege- 
nerati fi rende cofpicua , cioè catar- 
rale , reumatica , artritica , podagri- 
ca, feorbutica, fcabbiofa, erpetica ec. 
, LH. Ma perchè ciafeheduna fpecie 
d' acrimonia da tutte le altre fi di- 
ftingue , e fi rende manifefta con la 
comparfa de' proprj refpettivi attri- 
buti ; quindi è, che in virtù di quel- 
li , che abbiamo polli in difamina , 
e riconofeiuti nella perfona di S. E. 
non portiamo a pofteriori dubitare 
della rilevata loro cagione materiale: 
cioè a dire dell' acrimonia acida , di 
cui fono eflì tutti proprj ; i quali 
in vanto fi manifeftano nel fucco ner- 
vofo piucchè in ogn' altro umore fen- 
fibili , in quanto fono i foli nervi , 
come altrove fi è detto , finimenti 
del fenfo e dei moto . 
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LUI. Per renderne la ragione an- 
che a priori , mi fervirò di argo- 
menti fondati non fopra fuppofti non 
veri, ma fulle cagioni fifiche, de' cui 
effetti luogo niuno a dubitare non 
refta . Le antecedenti cagioni dell'a- 
crimonia acida maggiori anche di 
numero a quelle, che furono dal ce- 
lebre Boeraave offervate e deferitte, 
hanno tutte concorfo , quafi inlieme , 
confederate , nella perfona di S. E. 
cioè T abufo de' cibi vegetabili, maf- 
fime delle frutta , e inialate , V ufo 
dell' acqua fola , la vita fedentaria > 
la diuturna milizia , la cellàzionc del 
meftruo quantunque non intempefti- 
va , la età fui quinquagefìmo anno, 
il temperamento flemmatico , il mol- 
le itame fibrofo , la piena , e pitui- 
tofa abitudine del corpo . Tante e 
sì fatte cagioni hanno , chi può ne- 
garlo ? contribuito a debilitare di più 
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in più le forze digerenti , e trafmu- 
tanti . Perciò le foftanze ingette a- 
vendo di leggieri fuperato il mo- 
mento delle forze fteflè, non hanno 
potuto abbaftanza ricevere queir ul- 
timo definito grado di affimilazione { 
che faceva loro di meftieri per a- 
dempicre perfettamente le leggi £el- 
I' economia animale . Onde gli umo- 
ri, che doveano rifultarne blandirti-' 
mi , c attillimi a fomminiftrare per 
effetto ultimo delle digellioni la ma- 
teria della nutrizione , ritennero in 
feno i veri caratteri di crudezza : 
dalla quale in rapporto a i fuoi mag- 
giori , o minori gradi ficcome trae 
poi origine V acrimonia più e meno 
cofpicua di qualunque fpecie corri- 
fpondente ella fia , la quale inlbrge 
negli umori , e nella materia llella 
della nutrizione; così chiaro appari- 
le anche a priori come nella per- 
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fona di S. E. fia divenuto , e in fo- 
miglianti corpi divenir pofla il fucco 
nervofo d' acrimonia acida infetto 

LIV. Ma parmi di veder taluno 
contra il mio finora tenuto ragiona- 
ménto inforger armato d' una forte 
obiezione ; dicendomi , che gli an- 
guftiflimi orifizj delle vene aflbrben- 
ti fono in tutto F uman corpo sì 
teneri, e dilicati, sì irritabili, e con- 
trattili , che al contatto di qualun- 
que particella acre fi coftringono 
immediatamente e fi chiudono: (i) 



(i) Totum corpus humanum ita com- 
paratimi eft a fapienttjfimo arti- 
fice , ut ad contatfum acris ali- 
cujus particul* contrahant fe exi- 
gui venularum reforbentium Jphin- 
éleres, neque quidquam de hofiili 
liquore admittant . 

Hall. Praele. acad. S. 91. 
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dunque non fi può , nè fi deve cre- 
dere , che abbiano al chilo i vafr 
lattei da permettere facile V ingreflb . 
CO 

LV. Concedo ancor io volentieri, 
che quando il moto vitale de' vafi 
lattei fi conferva nello flato fup na- 
turale pofla in virtù delle obiettate 
cagioni addivenire fpafmodico, onde 
gli órifizj quafi da tetanica coftru- 
zione angultiati , non poflbno, fofpe- 
& e impedita l'azione adsorbente , 
dare al chilo {limolante V ingreflb . 
Quindi è, che nello (tato fano de' 



(i) Chylus poterit acidtts efe $ ut 
facile patet : fed non facile ofcu- 
la minima lacleorum ititrabit , quia 
ab omni acri conflringuntur . 

L. B. Van Swiet.- de cogn. & 
cur. morb. §. 63. 
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corpi noti può la fletta bile in vir- 
tù de' fuoi llimoli penetrare da per 
fe fola i vali lattei . 

LVI. Ma quando per lo contra- 
go il moto vitale de' vafi ltefli è af- 
fiebolito , come appunto egli è ne' 
corpi itterici, e ipocondriaci, chi 
non vede , che in ragion degli Iti- 
moli applicati fi avvalora , ficchè ac- 
crefeiuta V azione aflbrbente debbano 
i vafi lattei dare al chilo il paleg- 
gio facile, e accelerato anziché no? 
(i) La fletta bile non ha forfè per 

(i) Si vero Jìagnans liquor fenfim 
fit acrior , ut irritamento fuo in 
ambita harentia ofcula pojfit com- 
movere , id quod diù quietum hd- 
fit y ingreditur circulantia vafa , 
inficit corpus . 
De Gort. Exercit. med. 4. de 
fiti . §. 14. 
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sì fatte cagioni potuto da per fe 
fola i vafi lattei trafcorrere alcuna 
volta? (i) Chi di ciò dubitafle pon- 
ga ben mente all' ofìervazione del 
chiariflìmo Molinelli inferita ne' Com- 
mentar] dell' Inftituto delle Scienze 
di Bologna . (2) 



(1) ( Bili* ) Hac /ponte in /ano to- 
rnine humorum acerrima , omnium 
prima pejfime alcalefcit : & fi in 
eo fiata intra venas vel rubras , 
vel latteas , reforbetur , omnia: 
diffolvit , ® liquefacit . 

Hall. Praeleft. acad. §. 766. 

Incapace di contraddirfi Tinfigne 
Autore fi ha da credere , che ab- 
bia ammeffo nel fenfo nottro il ri- 
aflbrbimento della bile alcalefcente . 

(2) Tom. 2. $. 16. 
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LVII. Or checché altri ne penfi , 
c creda, io confettò di eflere talmenr 
te perfuafo tanto della fede al mor- 
bo aflegnata nella perfona di S. E., 
quanto della rilevata fua cagion ma- 
teriale , che mi fembra ornai non 
poterfene dubitare . E tanto più di 
• fede al noftro giudizio , e ♦ragiona- 
mento fi debbe , quanto più di au- 
torità gli accrefce la cura fteflà in 
quefto , e in altri cafi confittili da 
noi fatta; perciocché ha pienamente 
ali'efpettazion noftra corrifpolto . 

LVHI. Ma prima di favellar del- 
la cura , gioverà di richiamare alla 
memoria , che V affezione itterica , 
e ipocondriaca , fe fi vuole indivi- 
duare con un fol genere , fi può 
in tre fpecie dividere : che la prima 
fpecie è quella , la quale da alcun 
vizio degli fpiriti, e il più delle 
volte dal loro moto difordinato ri- 
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fulta, là dove lo ftame fibrofo di fua 
natura cagionevole è di foverchio 
mobile, c fufccttibile d'ogni qualun- 
que impreffione , e può chiamarfi e- 
reditaria , o congenita : che la fe- 
conda fpecie fi è quella , la quale 
anomala vien da noi riputata in rap- 
porto non folo alla differente acri- 
monia fcel fucco nervofo efaltata , 
da cui come da proflìma cagion ma- 
teriale deriva ; ma eziandio in rap- 
porto alle differenti parti afflitte : 
che la terza fpecie quella fi è , la 
quale lì può chiamare atrabilare , 
c da noi è ftata confiderata come 
un effetto non raro delle altre due 
fpecie , allora quando in vigore de' 
loro infulti , e delle ftefle loro ca- 
gioni fatta cofpicua nel fangue la 
materia atrabilare ai vali ipocondria- 
ci fi applica tenacemente . 
LIX. Da tutte le cofe premefle 

fem- 
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fembra , che fi polla per corollario 
concludere afTeverantemente 

i°. Che V influflb difettofo , e 
difordinato degli fpiriti , o il fucco 
nervofo d' acrimonia infetto , o la 
materia atrabilare polla in moto , a 
qualunque parte vitale naturale o a- 
nimale fi determini , produrrà in ra- 
gion della compreflione , o dell' irri- 
tamento fatto ai nervi di quella par- 
te que' fenomeni , che fono di ella 
proprj , e alla fpecie , e al grado 
della cagion comprimente, o irritante 
proporzionali ; onde ne inforgerà per 
la tanta moltitudine di cflì tra le 
divertì e contrari la confusone , c 
ofeurità delle loro cagioni ; e cen- 
to, e mille differenti malcherate lem- 
bianze di altro morbo prendendo 
T affezione itterica e ipocondriaca i 
corpi d' ogni feiiò potrà affliggere , 
fenza che V utero ne fia colpevole ; 

F 
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ficcome alcuni lo vogliono ingiufta- 
mente fempre tale accufare in ogni 
fpecie d' infulto convulfivo e fpafmo- 
dico. 

x°. Che ficcome le cagioni ma- 
teriali tanto dell' affezione ifterica , 
quanto della ipocondriaca fono a i 
corpi dell' uno e dell' altro fello co- 
muni e familiari , così non meno 
il virile alla ifterica , che il don- 
nefco feflb all' affezion ipocondriaca 
fi riconofce foggetto : e che in tan- 
to quefto viene dagl' infulti convul- 
sivi , e fpafmodici più di quello fa- 
cilmente , e frequentemente afflitto , 
in quanto ritiene dalla natura il fuo 
corpo teffuto di uno (lame fibrofo 
più molle , e tenero , più mobile e 
irritabile ne' villi mufcolari • 

3°. Che ciafcheduna fpecie d'af- 
fezione ifterica , e ipocondriaca poi- 
ché diverfa ò F una dall' altra in 
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rapporto alle diverfe refpettive ca- 
gioni , anche dwerfa richiede V ap- 
plicazion de' rimedj proporzionali ; 
onde fi manifefta l' inganno , e 1' er- 
re* di coloro , i quali fenza niuna 
diftinzion di dolore , di anfietà , di 
convulfione , di fpafmo , di caufe , 
di luogo , di circoltanze decantano 
qual arcano (i) fpeciiìco fempre lo 

F x 



(r) ghtid arcana ? Quid fra flauti f- 
fona medicamina , fi nefeiamus mor- 
borum caufas ì lflas vero latere 
empiricos , non efi opus , multis 
adflruere verbis . Si omnes morbi 
co dem nomine infigniti , © eandem 
fartem aggredientes , femper ex 
eadem fluerent caufa y non inficior 
arcano nihil prxflantius effe ; at- 
que empricum in arte fanandi 



68 

fteflb rimedio praticabile in ogni cor- 
po , in ogni cafo , in ogni tempo . 

LX. Or mentre a render della 
cura ragione facciamo paflaggio , Id- 
dio ci guardi dal pretendere di fa- 
vellar con coloro , i quali dietro u- 
na cieca e fallace fperienza , per la 
tanta moltitudine degl'infelici ogget- 
ti fol tanto alcuna volta avventuro- 
fa (i) , corrono audaci , e la ragio- 



multum valere . Sed ejufdem pha- 
nomeni , S> ejufdem partis morbus 
infinitas agnofcit caufas : qua fi 
non difcernuntur , vana , inu- 
tili s eft omnis me de la . 

De Gort. Orat. prò med. Dogm. 
( i ) Anus qu/evis , fi modo unicum 
viderit curationem , jattat expe- 
rientiam . Tadet nugarum , ccecu- 
tiunt enim creduli , fi quid prò- 
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ne perche de' loro errori gli avverte, 
e riprende , odiano qual nemica , e 
come perfida calunniatrice l' accufa- 
no, la rampognano . Tre cofe rifpet- 
to alla cura, le quali noi eftimiamo 
principalifiime , andremo efponendo 
per ordine : onde a vantaggio di 
que' malati , che verranno un giorno 
alla loro affiftenza commefli alcuno 
ammaeftramento ne ritraggano i gio- 
vani Medici , i quali con fior di 
fenno le perniciofe mallime della Set- 
ta empirica abborrendo , dalle fue 
vie perigliofe , che fono pur troppo 
anche al dì d' oggi frequentate , de- 

F 3 



/pere fuccejfìt , cafu fortuito acci- 
dit . Nemo equidem foteft tollere 
morbi caufam , quam iffe ignora t . 
L. C. 
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clinano , e per quelle del vero dai 
Saggi calcate , cui la ragione e la 
fperienza dandofi di mano rifchia- 
rano, i loro deboli paffi aflìcurano- 
i°. Riproveremo alcuni rimedj 
ufitatiflìmi , perchè fono di far più 
male , che bene capaci sì nel paro- 
fifmo , che fuori di eflò . 

%°. Efporremo quelli , che fi 
convengono per la cura , durante il 
parofifmo . 

3°. Sogghigneremo quelli, che 
alla cura prefervativa appartengono. 

LXI. In villa di quanto fopra ab- 
biamo rilevato , evidentiflìme le in- 
dicazioni tanto della cura , che al 
parofifmo fi compete, quanto della 
prefervativa fi manifeftano 

LXIL Nella prima fpecie di af- 
fezione le indicazioni , durante il pa- 
rofiimo , fono di fedare il tumulto 
degli fpiriti , è di calmare le con- 
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vulfioni , e contrazioni fpafmodiche . 
Fuori del tempo del parofifmo fono 
di promovere l'equabile fegrezione, 
e diflribuzione degli fpiriti, e di ren- 
der lo flame nervofo per faccettivi 
gradi più faldo e robufto, onde pof- 
fa agevolmente refiftere alla forza di 
tante cagioni, maffime di quelle, che 
fono inevitabili , e incapaci di offen- 
dere i corpi fani . 

LXIH. Nella feconda fpecie con- 
fiftono durante il parofifmo le indi- 
cazioni in far ceflàre il dolore, in 
fedare le convulfioni , e le contra- 
zioni fpafmodiche , e in dar moto 
alla rpateria ftagnante promovendone 
la evacuazione per le vie convenien- 
ti , cioè per quelle principalmente 
della trafpirazione , ed anche del fu- 
dore , e dell' orina , trasformandone 
la rea qualità . Fuori del tempo del 

parofifmo confiftono in emendar la 

F 4 



degenerante crudezza negli umori ri- 
circolanti efaltata , c nell' impedirne 
la nuova generazione , ripurgando le 
vie inteftinali da ogni impurezza , 
che potrebbe loro comunicarli ; e 
nel promovere le naturali digeftioni, 
cioè la debita , e perfetta aflìmila- 
zione delle foftanze ingelte , avvalo- 
rando le forze della vita . 

LXIV. Nella terza fpecie di affe- 
zione , ficcome le indicazioni fono 
Hate dal lodato Boeraave, e dal ce- 
leberrimo fuo Comentatore troppo 
ben rilevate , e propofti in oltre i 
mezzi più efficaci per adempirle in 
proporzione de' gradi della materia- 
le cagione atrabilarc; così rapportan- 
doci noi pienamente alla fublime 
dottrina , e felice pratica di quefti 
fapientiflìmi Autori , la maniera fol- 
tanto proporremo da noi pratica- 
ta per foddisfare alle indicazioni re- 



> 
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luti ve alla prima , e feconda fpe- 
cic . 

LXV. Si perfuadono alcuni Medi- 
ci di foddisfare pienamente alle pri- 
me indicazioni col far pronto ricor- 
fo alle reiterate emiffioni di fangue, 
e all' olio particolarmente delle man- 
dorle dolci : quindi ficcome con ec- 
cello di prodigalità cavano fangue , 
così del* pari fono nell' introdurre 
P olio • liberali , preferi vendolo dalle 
due frequentemente fino alle fei , e 
alcuna volta alle otto once , o tut- 
to folo , o con brodo di carni , o 
con la emulfione delle ftefle man- 
dorle, e delle quattro femenze fred- 
de rimefcolato . 

LXVI. In quanto alla emiflìone 
di fangue , io dico , che il praticar- 
la in fomiglievoli cafi mi fembra, 
eh' egli è di Bottallo un farfi fegua- 
ce , il quale in tutti i morbi tanto la 
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commendava , che agi' Idropici fletti 
non la rifparmiava . Non creda pe- 
rò taluno che io tenga dietro ad 
Elmonzio , il quale la chiamò Tem- 
pre carneficina . 

LXVII. La emiflìone di fangue 
è certamente utili/lima , e neceflaria 
là dove per colpa o di omelìa con- 
fuetudine nel farla , o di alcuna fop- 
preffione , la quale fia cagione e non 
effetto del morbo (i) fi renda la 
pletora , cioè la ridondanza del fan- 
gue cofpicua a fegno , che giugner 
poifa a debilitare , o a vincer la 



( i ) Magnus error efl omnes morbos 
a defetfu tnenfium venire : cum 
contrario ordine ideo deficiant men- 

■ fes , quia morbus adejì : tolte mor- 
bum , redibunt menftrua . 
Hall. Praeleét. Acad. §. 1x33. 
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forza elaftica de 1 vafi ; o là dove il 
fangue con troppo impeto fcorre , 
e ci fa prudentemente temere di 
qualche fuo errore di luogo ; o fi- 
nalmente là dove fono gli organi vi- 
tali di foverchìo iftigati ; ficcome li 
vedono tali fenomeni nelle infiam- 
mazioni accadere. Ma ne' corpi qual 
è quefto di S. E. dove , debilitata 
T azione de* folidi , e venuta meno 
la energìa delle forze aflìmilanti , fi 
fabbrica un fangue piuttolto fcarfo , 
fierofo , e di parti ìpiritofe non ab- 
baftanza doviziofo , io non vedo per- 
chè non debba ogni ben giudo rim- 
provero meritarfi colui , che* neir e- 
miflìoni di fangue ofafle di confidar 
troppo . 

LXVIII. Rimafi alcuni Medici de- 
lufi dalla quali iftantanea apparenza 
di follievo riportato negF infiliti itte- 
rici , e ipocondriaci dalla emiflione 
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di fangue , fi fono dati con molta 
frequenza a praticarla , non rifletten- 
do , che ella in fomigiievoli circo- 
Itanze più di mal , che di bene ap- 
porta , a riferva di alcuni cafi itte- 
rici e ipocondriaci foporofi , e di 
certi forti tramortimenti , ne' quali 
perciocché il fangue fi arrefta , e fi 
coagula facilmente , non può il cor- 
po fare alla vita ritorno fenza il foc- 
corfo della Flebotomìa . Concioflìa- 
chè tutt' i rimedj interni eccitanti , 
non fono, attefa la deglutizione im- 
pedita , praticabili , e gli efterni al- 
cuna volta non badano a redimire 
ai folidi* la debita ofcillazione per ri- 
mettere il fangue in circolo. Lo che 
pure addiviene quando per iftanta- 
neo effetto di un improvvifo fpaven- 
to , e terrore , fi contraggono a fe- 
gno i folidi , che fatta maggiore la 
refiftenza al fangue arteriofo , e ac- 
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crefciuto altrettanto lo impulfo al 
fanguc venofo , quello fi ritarda , e 
quefto fi accelera ; lafciando le par- 
ti efterne di fquallor ricoperte , e le 
interne opprimendo a mifura , che 
dalla circonferenza al centro fi de- 
termina con maggior velocità e co- 
pia . 

LXIX. Allor certamente Y emif- 
fion di fangue per quanto potefle 
le cagioni occafionaii accrefcere , e 
le materiali render più contumaci , 
fi fa , ciò non ottante , neceflaria ; 
perchè dagli effetti , che fovence ne 
derivano , fi riaflkura in tanto la 
vita . 

LXX. Ci confermano le felici , e 
reiterate ifperienze Halleriane , ( i ) 



(i) Memoir. fur les eff. de la Saign. 
Chap. 5. 
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che la flebotomìa reftituifce non di 
rado al fangue {lagnante e coagulato 
il moto , e la fluidità . 

LXXI. Diminuita infatti la mole , 
e la refiftenza della mafia movibile, 
ricuperar poflòno i folidi moventi 
più agevolmente la elafticità e ofcil- 
lazion loro venuta meno, e foddisfa- 
re alle leggi della circolazione , e 
T addenfamento del fangue difcio- 
gliere . 

LXX1I. Ma quelli alcuna volta 
maravigliofi effetti della flebotomia 
perchè nei corpi itterici e ipocon- 
driaci fono di breve durata , e in 
feguito debilitando anzi di più in 
più le forze della vita , confermano 
il morbo , e lo accrefcono , ( i ) fi 



( i ) Vena fettio nocet in doloribus 
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debbono procurare in que' cafi fola- 
mente fopra menzionati , che niun 
altro foccorfo attendono . 

LXXIII. Del rimanente quando 
altri ajuti porgere più efficaci e li- 
curi fi pollòno , perchè voler con 
tanta frequenza prevalerfi di quello, 
eh' è incerto V e il più delle volte 
dannofo ? 

LXXIV. La febbre fteffa , che 
all'infulto itterico e ipocondriaco fuc- 
cede , qualor non oitenta verun ca- 
rattere d' infiammazione , alla emif- 
fione di fangue ripugna tanto in vir- 
tù della fua ftefla cagione , quanto , 
e molto più de' maravigliofi ettètti , 



vagis ab humore hyfierico y hypth 
condriaco produttis . 

De Gort, med. Comp. Tr. 17. 
§. 61. 
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di cui ci aflìcura ; non potendofi 
controvertere , che fi pone in moto 
la materia (lagnante , e fi difpone 
all' efito per le vie del .{udore , fic- 
come nella perfona di S. E. ulti- 
mamente è avvenuto , e per quelle 
della trafpirazione , le quali fono an- 
che le più convenienti ; e che in 
oltre la ftefla acrimonia acida fi di- 
fperde a mifura , che V indole alca- 
lefcente negli umori s'introduce per 
effetto , in fomiglianti circoitanze , 
falutevoliflimo dell' accelerata circo- 
lazione, mediante la febbre. La qua- 
le va fpontaneamente a finire con 
pronta e gioconda ficurezza della 
fanità e vita ; come abbiamo noi of- 
fervato , qualor non lì renda contu- 
mace e perigliofa per altrui colpa, (i) 

LXXV. 



(i) Omnìs enim materia cruda de- 

ficien- 
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LXXV. In quanto all'olio di man- 
dorle dolci il quale è ufitatiìlìmo a 

G 



fidente corporis attione nata, fub- 
igitur motti vitali majore , qualis 
fit in febre fuperveniente . Vn- 
de monemur nos non debere per 
refrigeranti/* , vel fanguinis mif- 
fionem , vel per quidam antidata 
hanc febrem extinguere , fed eam 
permettere, aut rnedicamentis cale- 
facientibus excitare febrem arti- 
ficialem. Hoc tamen in praxi con- 
trarium a multis fieri ob fervo , qui 
omni ope conantur hanc febrem re- 
frigerantibus extinguere cum fum- 
mo agri detrimento , fed pr a finti 
infideli levamine . 
De Gore. med. Hip. Aph. 305-. 

§. x. 
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preferenza d' ogn' altro , che dalle 
femenze oliofe , come da quelle del 
melone , da i pinocchi , da i piftac- 
chj ec. allo Hello modo fi fpreme; 
confeflb ancor io , che di tanti ben 
giudi encomj è degno, quanti fono 
gli effetti falutevoliffimi , che all' u- 
man corpo cagiona . Non vi ha tra 
Medici , anche i più vulgari , chi 
non fappia , che coteflo olio recen- 
tiflimo , e fenza niun foccorfo del 
fuoco dalle mandorle fceltc non ran- 
cide fpremuto, applicandofi alle fo- 
lide parti , a mifura , che la fìbrofa 
lor teflitura rallenta e rilafla , ne to- 
glie la troppa lor rigidezza e con- 
trazione , ne diminuifee la foverchia 
elafticità, e ne debilita il moto vee- 
mente • In virtù delle fue parti pin- 
gui blandiflime inviluppando in oltre 
le parti acri ftimolanti o irritanti 
della materia , che aggrava , ed of- 
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fende la cavità del ventricolo , e 
degl' inteftini tenui, accheta ivi T in- 
farto fpafmo , e ricompone al na- 
turale il moto inverfo , e feda il vo- 
mito , e placa il dolor cardialgiaco, 
e iliaco . Adattandoli in guifa di 
molliamo linimento alle pareti in- 
ternali del proprio muco fpogliate, 
le difende dalla corrodente acrimo- 
nia ; ficcome agli eferementi inaura- 
ti rimefcolandofi ne agevola la loro 
eferczione , e dalla emergente Coli- 
ca ne libera , e i tormenti emorroi- 
dali lenifica , e alla diflenteria fiero- 
fa , e cruenta foccorre , e il tene- 
fmo guarifee . 

LXXVI. Di quelli, che nel ven- 
tricolo , e negl' inteftini li fperimen- 
tano certiffimi effetti , dall' olio di 
mandorle dolci prodotti , men falu- 
tari non fono quelli , che dal mede- 
fimo rifultano allorché viene per av- 

G z 
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ventura , come e quanto fa di me- 
ftieri nelle vie della circolazione in- 
trodotto . Quindi che di ben non 
reca nel reumatifmo , e nelle vere 
infiammagioni della pleura, e del pol- 
mone , foftentate dalla eccelfiva teit- 
fione , e ofcillazione delle fibre fti- 
molate , e dalla troppa coerenza del 
fangue ? Quanto in alcuni generi di 
toffe , di finghiozzo , d* infulti fpa- 
fmodici , convulfivi , afmatici , ipo- 
condriaci e itterici fi riconofce uti- 
liflimo ? E quanto nel facilitare per 
le vie orinane a i calcoli intratte- 
nuti il paflaggio, e nel mitigare il 
frequente moleiliflìmo conato detto 
- Stranguria , e V atroce ardor , e do- 
lore alla difficoltà di orinare con- 
giunto , detto T>y furia ? 

LXXVII. E pure chi crederebbe, 
che lo ftelTo ftelliflimo olio di dol- 
ce, e blando , di mollifsimo , e le- 
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nificante , di temperato e fedativo , 
che da prima era , addivenifle poi sì 
facilmente, e sì prontamente amaro, 
ingratiffimo, acerrimo, irritante, pun- 
gente , incendiario , peftifero ? Tale 
appunto addiviene per fucceflivi gra- 
di quando nella ftagione eftiva, o in 
quallivoglia tempo oltre il dovere 
s' intrattiene al folo calore di fettan- 
ta gradi , ficcome oflervò V immor- 
tai Boeraave . ( i ) 

G 3 



( i ) Oleum amygdalìnum recens Un- 
titi afper&s angina fauces fulcher- 
rime mulcet . Oleum idem foft pau- 
cos d'ics UnElum ab homine fano 
integra* ejufdem fauces fubito in- 
flammat . Quoque dulcius fuerat 
recens , eo acrius rancefcens , 
veterafcens .... TDifcite hac Me- 
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LXXVIII. Ma con molto pia di 
facilità , e di prontezza può in cer- 
ti corpi maffime troppo molli e de- 
bili intrattenuto , a quefta sì ftrana , 
e sì orrenda metamorfofì foggiacere; 
la quale altro non è che la fteffa 
fpontanea corruttela , vale a dire , 
r acrimonia rancida , cui fa F olio , 
più e meno , paflaggio nella officina 
della prima digeftione in rapporto a 
varie , più e meno , portenti cagioni 
cioè. i°. Alla fmoderata copia dell' 



dici .... Turn intelligetis , alea 
hac horarum fex /patio in ven- 
triculo amarijfima fieri , atque in 
fauces , ® os regurgitantia , fal- 
fo prò bile haberi^ quum igni in- 
jctta ardeant , flammamque conci- 
piant . 

Boer. El. Chem. Proc. io, §. io. 
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olio lidio: x°. al minor momento 
delle azioni digerenti , e principal- 
mente alla mancante facoltà fapona- 
cea della bile (i): 3 0 . al foverchio 

G 4 



( 1 ) Durn cave tur ne ftagnent ole a 
obtinetur , ut non rancefcant, quod 
certe , nifi bilis ade f et , fieret per- 
petuo , cum certijfima erofione in- 
tefiinorum^ f$ vent riculi . Sola bi- 
lis facit pinguia pojfimus fubige- 
re , 8? té plura toleramus , quo 
fortior nobis bilis fuerit, preferi- 
te* papiri noxas fi bilem habue- 
rimus debiliorem . 

Hall. Praeleft. acad. §. 99. 

ghtibus autetn bilis iners ejì> iis 
oleofa indù un t fpontaneam rance- 
dinem . 

Id. S. 7 6 5- 
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intrattenimento tra un calore di 94 
gradi in circa qual e quello del cor- 
po umano fecondo il Termometro 
di Fareneit > 

LXXlX. Affinchè V olio non <ac- 
quifti nè punto , nè poco di ran- 
cefcenza neir officina della prima di- 
geftìone > non debbe adunque ninno 
degli effetti delle tre fuddette cagio- 
ni fperimentare . Ma come fia ciò 
poffibile all' olio dato in sì larga do- 
fe in certi corpi maflime ipocondria- 
ci , e itterici , ì quali sì poco atti 
fono a digerire, e trafmutare le fo- 
ftanze più facili non che le diffici- 
Mime ficcome è V olio ? 

LXXX. La bile in virtù della fua 
forza faponacea attenua le foftanze 
non folamente oliofe , ma eziandio 
le pingui più denfe , e le rende al- 
l' acqua mifcìbili . Da ciò li com- 
prende agevolmente , come la bile 
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con l'umor gaftrico , e pancreatico 
difciolta e dilatata , polla , anzi a 
norma delle leggi economiche del- 
l' uman corpo debba , mediante la 
faa naturale efficacia , le parti del- 
l' olio attenuare^ e dividere; e con 
le parti del Chilo rimefcolarle , con- 
fonderle, unirle, e intimamente le- 
garle in maniera , che di tutte poi 
rifiliti una malia dolce; blandiffima, 
a feorrere faciliflìma per i va{j lat- 
tei, e non meno pronta a diftribuirfi 
equabilmente in grembo al fangue . 

LXXXI. In famigliami corpi trop r 
po fcarfa e troppo inerte la bile fi 
riproduce . Chi non ignora , che in 
niuna parte dell' uman corpo , ben- 
ché faniflìmo, va più lentemente il 
fangue in giro , che nella vena Por- 
ta, perchè feorre quivi fenza moto- 
re , comprenderà come ne' corpi ifte- 
rici, e ipocondriaci debba molto più 
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lentamente fcorrerc , attefa La debi- 
litata azione delle loro vifcere . Or 
iìccome pecca più e meno di fpef- 
fezza , e d' inerzia la bile in pro- 
porzione alla maggiore, o minor len- 
tezza del fangue ricircolante nelle 
ramificazioni della vena fuddetta , co- 
sì chiaro apparifce , perchè in fami- 
gliami corpi troppo fpefla, e troppo 
inerte la bile fi riproduca . Del che 
fanno pieniflìma fede i cronici (i) 



(i) Quamdiù enim bilis jujia tem- 
perie* adeft, illibata fere obtine- 
tur fanitas ; durn enim abundat , 
vel nimis acris eft ; putridi mor- 
bi fiunt ; dum vero deficit , vel 
iners reddita eft, morbi fiunt Còro- 
nici ; quorum plurimi a ?nala di- 
gejlione prima officina* orti , fen- 
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loro fconcerti di fanità prodotti per 
lo più dall' acrimonia acida da sì fat- 
te cagioni emergente . 

LXXXII. L' olio adunque in rap- 
porto tanto alla fua copia preponde- 
rante alle forze digerenti, quanto 
alla fcarfezza , e inerzia della bile 

* 

divenuto incapace di confonderfi , e 
rimefcolarfi col chilo adeguatamente, 
fi rimarrà tutto intiero; e per quan- 
to agli orifizj dei vafi chiliferi fi pre- 
denti per tener dietro al chilo an- 
che dentro i vafi del circolo , in- 
contrerà fempre a fe negato il paf- 
faggio . Conciofiachè umettati dalle 
parti acquofe del chilo i vafi lattei 



firn natis humorum vitiis^ fanita- 
tem opprimunt . 

L. B. Van Swiet. de Cogn. & 
cur. morb. 63. 
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non poflbno dare air olio V ingreflb 
( i ) attefa una certa convenienza , 
la quale , ficcome dai tìfici fpèri- 
menti fi rileva, pafla tra i canali ri- 
cevitori , e i liquidi , che hanno da 
efler ricevuti . Non accade , come 
fapientemente riflette V infigne de 
Gorter prender norma dai canali 



(i) "Pingui a enim fervuta fua indo- 
le , non intrant minutijfmos cana- 
liculos intus humore aquofo h umi- 
do s , uti funt ofcula venarum ab- 
forbentium in nobis ; quare ut 
finguia intrent lattea , vel abfor- 
bentia venofa , interveniente no- 
firorum humorum faponacitate , funt 
invertenda , quo fiunt aquofis mi- 
fcibilia . 

De Gort. exercit. med. % é . de 
Somn. & vigil. $. ?i. 
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maggiori , perciocché i minimi cana- 
letti in virtù della loro tenuità , e 
anguftia , e del proprio' moto vitale, 
fi dipartono dalle leggi Idrauliche ge- 
nerali . 

LXXXIII. Ma vedo chi mi fi fa 
innanzi, e mi dice, che non mancano 
per altro certi avvenimenti nell' u- 
man corpo oflervati , i quali fem- 
brano di provar il contrario ; cioè > 
che T olio dalle prime può facilmen- 
te alle feconde vie trapafTare da per 
fe folo . Due fono i cafi d' ogni ec- 
cezione maggiori : F uno fu dai ri- 
nomatiflìmo Boeraave oflervato, e ci 
viene dal celeberrimo Haller riferi- 
to : T altro dal chiariffimo Bacchet- 
toni , e fi ritrova ne' Comentarj del- 
l' Inftituto delle fcienze di Bologna 
inferito . In entrambi F olio di man- 
dorle dolci bevuto ad alcune once 
fi ammira tutto intiero per le vie 
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orinane redimito . Negato per le vie 
del chilo il paflaggio , fi adeguino 
dunque altre al pari di quelle certe, 
e ficure , le quali fieno date , ed 
efler poflano pronte a darglielo , c 
convenienti . 

LXXXIV. Or io rifpondo , che 
quede vie efler ci debbono , e ci 
fono veramente , febben follerò in- 
cognite agii Anatomici . Chi può ne- 
gare la cfiflenzà d'infiniti vafi nel- 
r uman corpo , quantunque incoirr 
prenfibili ; come quelli della trafpi- 
razione ; perciocché dell' umor tra- 
fpirabile non fi può dubitare ? Chi 
tra gli Anatomici più dedri , e fu- 
gaci può gli orifizj degli deflì vafi 
lattei dimodrare , che pur certi fo- 
no ? 

LXXXV. Dovendo io tener die- 
tro all'olio ingedo per efpiarne le 
vie , per le quali abbia potuto , e 
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pofla più probabilmente alla mafia co- 
mune ricircolante trafcorrere , e ai 
canali dell' urina determinarfi ; io per 
me farei di avvilo , che altre non 
fe ne dovettero più ragionevolmente 
aflegnare , fe non quelle , che gì' in- 
teftini craflì offerire gli poflòno : che 
che Verheyen abbia opinato in con- 
trario intorno all' efiftenza di alcun 
genere di vafi aflbrbenti in quefli in- 
teftini . Chi può dubitarne , dappoi- 
ché da altri celebri Anatomici , c 
dal fommo Anatomico noftro Mor- 
gagni. ( i ) fono ilati ammefli , e dal- 
le ftefle iniezioni confermati ? 

LXXXVI. Avvi forfè un fol gene- 
re di vafi aflbrbenti nella cavità intc- 
ftinale ? No certamente : molti ve ne 



(i) Adv. Anat. 3. animad. 17. 
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fono (i) . E ciafcheduno viene dal- 
la natura deftinato a ricevere quel- 
r umore proporzionale , che dalle re- 
fpettive tergenti proviene , cioè dal- 
le arterie ultime efalanti , dalle eftre- 
mità nervofe , e dalle glandule di 
Pejero . Quefte fono cofe tutte agli 
Anatomici non incognite . Or V olio 
nella officina della prima digeftione 
è , o non è immune da rancidezza . 
Se non è immune » egli addiviene 
capace , a forza di ftimolo di farfi 
ftrada direttamente alla malfa comu- 



( i ) Vena flurium generutn ex cavo 
Intefìinorum abforbent . 

I. Vena a Me/enterica vena. 

IL Vena a vena Cava . III. Ve- 
na lattea . IV. Vena lymfhatica . 

Hall. Pneleft. acad. §. 91. 
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ne per i vafi non folo del Chilo (co- 
me fe T è fatta alcuna volta là bile 
fiefla §. LVI. ) ma eziandio per quel- 
li d' ogn* altro umore , perchè con- 
tro la violenza non vi ha nò con- 
venienza, nè proporzione che vaglia, 
(i) Ma in quefto cafo quali e quan- 
ti effetti morbofi in ragion de* fuoi 
flimoli non apporterebbe ai vali del 
circolo? Se poi egli è immune da 

H 

(i) Tinguia, ft> oleofa non attrabi, 
feu fi mavis > non ingredi tubulos 
exilijfimos li umido madentes 9 neque 
in iis contra gravitatevi afeende- 
re. At vero eadem b<ec per putre- 
dinem commutata imbibuntur prom- 

~ ptius . 

De Gort. exercit. med. 4. de 
Siti J. 14. 
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labe , debbe certamente per quelle 
vie , che niuno oftacolo gli fanno 
adattarti per avventura 1' ingreflb . E 
quali altre efler poflbno , fe non le 
vene deftinate a riaflbrbir quel folo 
umor mucofo e oliofo , il quale dal- 
le glandule di Pejero , negl' inteitini 
crarti più che altrove frequenti , di 
continuo geme in grande affluenza , 
per mantenerne unte le loro pareti, 
(i) e dalla mordacità degli efere- 



( i ) Quando vero definunt exhalan- 
tes arteria , fraflo funt , È? au- 
gentur paulatim numero gianduia 
¥ejieri y diluentes majfam chylo mi- 
ftam , atque inungunt inteftina . 
In crajjis inteflinis fimiles ma- 
chinula fuccedunt defenfura tene- 
ram fabricam tunica villo/a . 
Hall. Praeleft. acad. $. 91. 
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menti la tonaca villofa difendere e 
V efìto degli eferementi llelli agevo- 
lare ? Quelle vene arduamente fre- 
quentate da un tal muco untuofo , 
fembra che pollano eller , per mio 
avviib , giuftamente riputate come al- 
trettante vie facili e pronte ad am- 
mettere fenza ripugnanza niuna , an- 
zi per legge di reciproca convenien- 
za , T olio fletto tutto intiero . 

LX XXVII. Ella è cofa certiffima, 
che i cliileri non folo d' ogni Ili- 
molo purgantq fprovveduti, ma ezian- 
dio gli oliofi ( che più ? ) il mero o- 
lio introdotto , ficcome io fletto nel- 
la perfona di Madama DeiHenne ho 
due anni fa ottervato , fono itati ri- 
tenuti y e per le vie orinari: restitui- 
ti, (i) H % 



(i) Hoc autem verum effe expeript- 
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LXXXVIII. L' olio adunque bevu- 
to in tanta copia, che fuperi di gran 

tia confiat Clyfmata nullis pur- 
gantibus acuata , injetta r et inerì, 
liquoremque eum pofiea per uri- 
nam reddi , alvum liquidam 
fenfim epficcari . 

De Gort. exercit. med. 4. de 
Siti . 

Experìmentum curio/e capi , in- 
jeci per unum diluentia , S) oleo- 
fa , maximam partem prius in 
totum corpus vidi abire per ve- 
nas mefentericas , laffeas ad 
fanguinem . 

Hall. Praeleft. acad. §. 121 7. 

In tanto gli oliofi liquori fi ha 
da credere, che abbiano potuto 
i vafi lattei , e me/enterici tra- 
/correre, in quanto vengono loro 
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lunga il momento delle forze dige- 
renti , può dal ventricolo celermen- 
te trapalare agi' intellini tenui fenza 
niuna trafmutazione . Quivi alla me- 
noma difficoltà , che incontri per ef- 
fer dai vafi chiliferi ammeflb , decli- 
nando prontamente debbe agi' intefti- 
ni craffi trafcorrere , dove fe con 



trafmeffi per i vafi ajforbenti de- 
gV interini craffi dalla forza col- 
la quale fe ne fa la iniezione ; 
Onde quefto fperimento ci compro- 
va bensì come pojfano facilmente 
pajfare alla majfa comune t clifte- 
ri ; ma non debilita punto F af- 
ferzione data , che né* corpi vi- 
venti non può nello fiato natura- 
le V olio puro penetrare gli ori- 
fizj de vafi del Chilo . 



gr indurati efcrementi non fi confon- 
de, o ritrovi da etti il canale ot- 
turato , o per qualunque altra cagio- 
ne ivi s' intrattenga a contatto delle 
pareti , allora è , che può eflere a- 
gevolmente dalle vene alìbrbenti in- 
trodotto , e alle vie del fangue ricir- 
colante direttamente tramandato . 

LXXXIX. Là dove l'olio tenen- 
do dietro al fangue fleflb , dalla fa- 
coltà faponacea di eflb , e degli al- 
tri umori affluenti e circolanti non 
riceve trafmutazione alcuna , onde 
non pofia con elfo loro intimamen- 
te rimefcolarfi , pervenuto ai vafi re- 
nali fiègue dell' orina la ftrada tanto 
più facilmente , quanto più in que' 
foggetti * ne' quali un tal fenome- 
no fi oiTcrva , fono eflì forfè più che 
altri dilatabili ; cui in oltre più che 
ad altro genere di vafi fi adatta e 
determina facilmente in virtù della 
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medefima convenienza , che patta tra 
T olio , e i canali orinarj , mercè del 
muco imtuofo , che li rivede , e di- 
fende . Pare , che in certi corpi du- 
bitar non fi pofla della maggior di- 
latazione de' va(ì renali . 11 famofo 
Ruifchio oflervò facile il palleggio 
della materia ceracea dalle arterie re- 
nali nelle fittole Belliniane . Ma per 
parlare de' corpi viventi , fi f a , che 
la refiftenza de' vali renali alcuna vol- 
ta vien meno fino a concedere libe- 
ro al fangue fletto e sfrenato il cor- 
to fenza niuna rottura de' medefinu 
vafi . Di ciò fanno , tra i molti Of- 
fervatori , teftimonianza la più pre- 
gevole il Foretto , il Riverio , il Bo- 
neto , T Ildano , V Haller ; del qua- 
le folo riportiamo V autorità (i) co- 

H 4 

■ ■ 

(i) Collegit ex perpenfis phenome- 
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me quella, che più fi adatta al calo 
noftro . Chi dubitafle del maggior di- 
latamento de' vafi renali , dubitar non 
dovrebbe almeno dell' azion de' fali 
lilfiviali del fiero orinofo divenuta 
fors' anche maggiore tra le circoftan- 
ze particolari di fomiglievoli corpi . 
La forza di cotefti fali , e il moto 
de' folidi e de' fluidi togliendo all'o- 
lio il momento di coerenza , fa, che 
al fiero orinofo fi rimefcoli , e ccn 
clTo feco incorporato nella vefcica fi 
trasfonda. Quivi col favor della quie- 
te dalla orina fi difgiugne ; onde fi 



ni$i fanguinem motu imiidìori e- 
xcrcitum , dìlatajfe va/a urina re- 
ti alia , atque £9 ipfum per fifiulas 
Bellini penetrale , poft eun 
eamdetn viam iviffe oleum amy^ 
dataru?n . Praeleft. Acad. §. 38?. 
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comprende , còme venga poi reftitui- 
to diitintamente , e tutto a fe riu- 
nito . 

XC. Potrebbe forfè da ciò pro- 
venire all' olio la facoltà , che pof- 
fìede principalmente di facilitare il 
paflaggio de' calcoli per le vie ori- 
nane ? E per introdur Y olio fincero 
con maggior ficurezza alle vie della 
circolazione là dove il bifogno lo 
richiedere , non farebbe egli forfè 
più efpediente fervirfi della via dei 
clifteri, che di quella degli alimen- 
ti fe non per altro fine , che per ef- 
fer meno capace di alterarlo di quel- 
lo fia la via degli alimenti ? In que- 
lla guifa mercè della interveniente 
azion faponacea degli umori ricirco- 
lanti , non farebbe forfè più fiera- 
mente dall' olio inviluppata , trasfor- 
mata , e corretta V acrimonia ifteri- 
, ca , e ipocondriaca di qualunque fpe- 
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eie ella fi fotte nel fucco nervofo 
efaltata, purché forte proporzionale a 
sì fatto rimedio , come farebbe per 
efempio 1' acrimonia acida , auftera , 
nitrofa, muriatica, fcabbiofa, reuma- 
tica ec. ? Ma già mi fembra , che 
T oggetto, che ho prefo a feguire 
mi richiami dall' obliquità dell' altrui 
obiezione , e della digreflìone mia 
Culla retta ltrada del mio ragiona- 
mento . 

XCI. Ciò che vediamo il più del- 
le volte accadere fi è che V olio non 
trafmutato dalle azioni della prima di- 
getìione s'intrattiene lungamente nella 
cavità interinale, non potendo, come 
dimollrato abbiamo, i vafi lattei pene- 
trare . Laonde in virtù delle tre ca- 
gioni fopra rilevate ( $. LXXVHI. ) 
debbe indifpenfabilmente alla fponta- 
nea corruzion rancida trapalare ; in 
proporzione ai gradi della quale 11 
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manifefteranno gli effetti fuoi più c 
meno gravi , e perigliofi • Quindi i 
rutti nidorofi, calìdì, e amari, e con 
etti alcuna volta il rigurgito di quel- 
1' umor' acre , e giallognolo , che è 
mero olio , creduto falfamente mera 
bile ; ( perciocché quefta gettata fu 
le brace le fmorza , e quello eccita 
la fiamma) la naufea, V aridezza, l'ar- 
dore delle fauci, la fete, la fordi- 
dezza, e afprezza della lingua, le vi- 
gilie , le inquietudini , le fmanie , la 
cardialgia, la colica, la colera, il 
corrodimento degl' inteftini , la infiam- 
mazione , la febbre veemente fi ac- 
crefcono non di rado al morbo ibe- 
rico, e ipocondriaco con eftremo tal- 
volta della vita irreparabii danno. E 
a gran ventura afcriver fi debbc quan- 
do F olio ingcfto ficguc fenza lun- 
ga remora le vie degli efcrementi , 
nò altro incomodo apporta , che quel 
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Auffa di materie liquide aranciate, 
il quale da certi Medici ingannati 
dal colore rifultante dalla ftefla ran- 
cefeenza dell'olio, vien riputato diar- 
rea biliofa, cui fovente foprawengo- 
no , attefa la veemenza del dolore 
dalla maggior acrimonia di eflb ec- 
citato , i caratteri della diflenteria , 
e del tenefmo. 

XCII. Qual maraviglia è però fe 
alla Sig. Marchefa da quello fteffif- 
fimo morbo itterico , or fa l'anno, 
aflalita , fi refe 1' olio ad alcune on- 
ce bevuto tanto, e sì lungamente 
molefto , come ci è ftato da lei ri- 
ferito? Bafti il dire, che dopo il ter- 
zo giorno ne rigettò alcuna porzione 
a forza di rutti ; che le fpafmodi- 
che contrazioni fi propagarono tant' 
oltre , che ne reftò per fino la efere- 
zion dell' orina fopprefla ; e che in 
oltre fi refero le vigilie sì con t urna- 
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ci e la febbre sì intenfa e c ottante > 
che giurile a vacillarne la vita , e ne 
flette per feflanta giorni in circa tra 
la fperanza , e il timore come in bi- 
lancia fofpefa . 

XCIII. Or chi può negare , che 
T olio delle mandorle dolci , ufato 
fenza le debite cautele ne' corpi maf- 
fimamente ipocondriaci, e itterici non 
fia un rimedio anch' elio capace di 
far più male , che bene ? E che fi- 
milmente tutti que' rimedj , che del- 
la facoltà dell' olio partecipano , on- 
de nella clafle degli ammollienti , e 
laflativi fono comprefi, debbono piut- 
tofto , come nocevoli nella cura del 
morbo itterico , e ipocondriaco , e 
maffime della prima, e feconda fpe- 
cie , riputarli anzi che no ? 

XCIV- Ci retta ora da fare alcu- 
na menzione de' vomitivi, e de' pur- 
ganti , i quali pur fono in ogni fpe- 
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eie di morbo itterico , e ipocondria* 
co , ufitati appretto alcuni Medici , 
per altro il più delle volte con dan- 
no , e con periglio non di rado e- 
ftremo . 

XCV. Non niego, che nel morbo 
itterico, e ipocondriaco atrabilare non 
lìeno necettarj i purganti particolar- 
mente non acri , non forti , non vio- 
lenti , ma quelli , che in virtù di 
una facoltà faponacea, per lo più ve- 
getabile , blandilfima , lenificante , e 
con le debite cautele preferitti, fk- 
come la ragione, e la fperienza ne 
perfuade e convince , promovono dai 
vafi ipocondriaci , e maflimamente 
delle ramificazioni della vena porta 
quali infenfibilmente alle vie intpttj- 
nali lo fcarico della biliofa morchia, 
e ne follecitano con tolleranza la 
evacuazione . 

XCVL Non niego parimente, che 
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anche nel morbo itterico, e ipocon- 
driaco anomalo , e alcuna volta nel 
morbo fteflb congenito non pollano 
prefcriverfi con ficurezza e follievò , 
fempre che le foflanze ingelte in rap- 
porto all' indole , alla tenacità o alla 
loro copia fi manifeflano nel paro- 
nimo qual cagione eccitante , o nel 
tempo immune da elio fi ravviiano 
capaci di confermarne , ed accrefeer- 
ne la cagion materiale a milura, che 
male trafmutate in feno al fangue e 
al fucco nervofo trapaflano . 

XCVH. In quello folo fiato di 
cofe in tanto i vomitivi , e i pur- 
ganti hanno luogo, in quanto me- 
diante la loro azione fi libera con 
facilità e prontezza , e con ficuro 
alleviamento la officina della prima 
digeftione dalle ingiuriofe e aggra- 
vanti materie : purché V azion di sì 
fatti rimedj fi lappia dal Meuko 
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( non mai in fomiglievoli cafi circo- 
fpetto abbaftanza e prudente ) ren- 
der proporzionale non folamente al- 
l' indole dell' impurezza , che fi ha 
da evacuare, ma eziandio alla fover- 
chia mobilità e fenfibilità de* nervi 
non meno , che al moto naturalmen- 
te difordinato degli fpiriti , e all' a- 
crimonia del fucco nervofo . 

XCVIII. Ma quando prefcriver fi 
debbono nel parofifmo ; perciocché 
lo fpafmo e il dolore potrebbe 1' a- 
zion loro deludere e render vana ; 
onde ad altro per allora non fervi- 
rebbero , che ad accrefcer le mole- 
ftie , e la gravezza circa i precordj , 
neceflaria cofa fi è di fedar prima 
lo fpafmo , e di calmare il dolore ; 
facendo ai purganti precedere gli an- 
tifpafmodici , e anodini , o gli uni 
agli altri uniti prefcrivere là dove 
particolarmente la tumultuante impu- 

rcz- 
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rezza , detta o materia turgens , o 
Cacocbylia , di pronca evacuazione 
abbifogna . 

XCIX. In oltre nel tempo immu- 
ne dal parofifmo , fc fono neceflkrj 
i purganti , prescriver fempre fi deb- 
bono agli anodini rimefcolati : im- 
perciocché fenza di quelli fi fperi- 
mentano quelli in virtù della propria 
acrimonia ad eccitarlo tanto più fa- 
cili , c poflenti , quanto più i corpi 
iflerici , e ipocondriaci fono mobili , 
e irritabili :• fkcome ci viene ezian- 
dio dalla fperienza de* più fapienti 
Pratici confermato . 

C. E perchè Somiglianti corpi non 
foffrono T azion de' purganti , benché 
mitiffima , fenza qualche difpendio 
delle loro forze; quindi fi ha da pro- 
curar fempre con fommo ftudio , che 
fieno eziandio arricchiti di facoltà ri- 
ftaurante ; preferendo a tal effetto 

I 
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quelli, che fono anche di natura pro- 
pria corroboranti ; o aggiugnendo a 
quelli, che di quefta dote fon privi, 
alcune foftanze , che fieno le più in- 
dicate, e le più atte eziandio a com- 
partircela . 

CI. Del reflo chiunque voglia la- 
fciarfi dalla ragion, e dalla fperien- 
za perfuadere , non oferà certamen- 
te de' vomitivi , e de* purganti F ufo 
raccomandare nel morbo ifterico , e 
ipocondriaco sì della prima , che del- 
la feconda fpecie , nè dentro , nè 
fuori del tempo del parofifmo ; men- 
tre non concorrano le circoftanze 
fopra rilevate , in virtù delle quali 
fono alcuna volta i vomitivi , e fpef- 
fe volte i purganti indicati nella ma- 
niera accennata . 

CU. Il parofifmo ifterico , e ipo- 
condriaco della prima fpecie ricorre 
o quafi fenza materia (S. XVI.), o 
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per effetto di una cagion eccitante 
($. XIX.) la quale eferciti un'azione 
anche più debole , e molto minore 
di quella , che gli fteflì vomitivi , e 
purganti mitilfimi fono di efercitare 
capaci . Dunque debbono in quella 
fpecie di morbo efler gli uni, e gli 
altri come dannofi reputati (i) ed 
efclufi anch' elfi non altrimenti che 
qual appunto nuova , c poflente ca- 
gion eccitante . 

I % 



( i ) Hyftericorum , 1$ hypochondria- 
ccrum , Sf eorum qui mobilitate 
laborant convulftones exafperantur 
purgantìbus , £5? ab exhibito pur- 
gante in convitinone* facile inci- 
dunt . 

De Gort. Med. Compend. Traft. ' 
90. $. uf, 
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CHI. Siccome la cagion materiale 
del morbo itterico , e ipocondriaco 
anomalo , cioè della feconda fpecie 
confitte in alcuna parte viziata del 
fucco nervofo , che di fua natura è 
trafpirabile ; così non può eflèr con 
tolleranza &€ corpi , e con ficurezza 
di lor follievo evacuata , fe alle vie 
della trafpirazione , e del (udore , e 
fors' anche a quelle dell' orina non fi 
determina . Tanto i vomitivi , quan- 
to i purganti diminuifcono non fola- 
mente la fenfibile evacuazione per le 
vie orinarle; ma eziandio impedifco- 
no quella del fudore* e maflìmamen- 
te divertono, e fopprimono la tra- 
fpirazione : ( i ) ; il che fu pure of- 



(i) Vomitus enim divertit ferfpi- 
rationem , trahendo ad intra per- 
forabile , Santìor. aph. 25-4. 
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fervato da Ippocrate ( i ) . Dunque sì 
gli uni, che gli altri fono da eftimar- 
fi tanto più perniciofi (x), quanto più 
fono anche per effetto di lor propria 
acrimonia valevoli non meno a con- 

I 3 - 



Ex ftaticis fatet , in die me- 
dicina exiguam fieri perfpiratio- 
nem . Id. aph. 5-3. 

( I ) Alvi laxitas , cutis denfitas . . . 

(x) Si purgantibus tentat quis hanc 
materiam ( acrimoniam frigidam in 
fucco nervofo praprimis latitan- 
tem ) evacuare , tanta fape exci- 
tantur tonnina , fé> ventris cru- 
ciatus , cum copiofijjima materia 
tennis evacuatione , ut ager de 
vita periclitetur . 

De Gore, de Perfp. Inf. Cap. 
VII. §. 24. 
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taminar maggiormente i fluidi, che a 
itimolare , ed offendere i folidi . 

CIV. Riprovati que' rimedj ufita- 
tiflìmi , i quali fono di far più male 
che bene capaci, i°. efporremo quel- 
li , che per lunga e felice fperienza 
di tanti uomini illuftri , e nella Me- 
dicina teorico - pratica efercitatiflìmi 
fono flati riconofciuti portenti ad a- 
dcmpiere le indicazioni rilevate tanto 
nel parofifmo itterico , e ipocondria- 
co della prima e feconda fpecie , 
quanto nel tempo immune da elio 
per la cura prefervativa . x°. quegli 
in oltre foggiugneremo , i quali fono 
flati per le fleffe indicazioni fperi- 
mentati da noi facili , pronti , e fi- 
curi tanto, che potrebbero poco men 
che fpecifici elTer non immeritamen- 
te riputati . 

CV. Divideremo i primi in tante 
elafi! diftinte co' rifpettivi numeri nel 
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fine di quello Trattato per maggior 
comodo e utilità, onde s'abbiano uu> 
ti fott' occhio ; e a norma de' cafi, 
delle circollanze , della diverfità del- 
le morbofe cagioni materiali non me- 
no , che delle parti afflitte , e del- 
l' abitudine , del temperamento , del- 
l' età , dello flato , della confuetudi- 
ne de' corpi fi poflano prefcegliere i 
rimedj proporzionali , e prefcriverne 
le adeguate compofizioni eftempora- 
nee (come farebbero infufioni acquo- 
fe , e vinofe : decozioni teiformi e 
faturate : mifture : elettuarj : bocco- 
ni : pillole : polveri : fuffumigj : la- 
vamenti : clifteri : cataplafmi ) ficco- 
me nelle occafioni , che a noi fi fo- 
no prefentate , abbiamo procurato , e 
procuraremo fempre di fare in tutte 
le altre, che fi prefenteranno con la 
maggior diligenza e attenzione , e 
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con la miglior maniera a noi pofll- 
bile . Il che fi può dedurre dalle mie 
compofi/ioni che a pubblico bene e 
vantaggio faranno fedelmente deferit- 
te , e fegnate con lettere alfabetiche 
non folo dopo le clafli de' fuddetti 
rimedj, ma eziandio negli annefli miei 
Confulti . 

CVL Il Parofifmo itterico e ipo- 
condriaco della prima fpccie, per- 
ciocché aliale quali fenza materia i 
corpi come per infidia , altri rimedj 
non richiede per edere prontamente 
calmato , e rimolto che quelli , i qua- 
li conciliano fubito agli fpiriti tu- 
multuanti un moto ordinato e rego- 
lare . Tali appunto fono i rimedj a- 
nodini . ( n?. i. ) 

CVII. Il gran Boeraave preferifee 
ad ogn' altro F acqua flillata dell' er- 
ba meli ita per coobazione fino a 
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quattordici volte ripetuta (i). L'ac- 
qua pure coobata di ruta fi celebra 
dal medefimo qual rimedio preftan- 
tiflìmo. (x) 



( i ) Sane in melancholicis , hypo- 
chondriacis , hyftericis , chlorofi 
laborantibus , palpitationi cordi* 
obnoxiis , quoties mala h*c a /pi- 
ritutm perturbatone magi* , quam 
a materia morbifere mole aggejìa, 
pendente vix par remedium repe- 
rits> quamvis pretio/um fit fatis. 

Boerh. Elem. Chem. Proc. 16. 
§. 6. 

(x) Nunquam depradicabo ruta *- 
quam crebra repetitione paratam 
prò dignitate fatis. In epìlepttcis^ 
kyflericis curandis quid praftan- 
tius ? Loc. cit. 



Il* 

OVIII. Io per me confetto inge- 
nuamente di aver Tempre fperimen- 
tato come rimedio il più efficace 
d' ogn' altro le pillole A maflìmamen- 
te con oppio preparate. E ne' corpi, 
che meglio fi accomodavano ai me- 
dicamenti liquidi la millura B ha 
prodotto il defiderato effetto . E là 
dove T infulto itterico, e ipocondria- 
co ne impediva la deglutizione , non 
ho fin ora conofeiuto nè più pron- 
to , nò più ficuro rimedio del eli- 
dere C per difeiogliere felicemente 
il pnrofilmo . 

CIX. Affine* d' impedirne il ritor- 
no , o di feemarne la fua frequenza 
almeno , corriipondono alle indica- 
zioni ( §. LXII. ) quelli , che fono 
di una foltanza de' nervi amicifllma 
comporti, come i balfamici,i refinofi, 
i gommo fi , i corroboranti (n°. x Q .) 
in elettuarj , in conferve, in pillole, 
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in eftratto , in polveri , in mifture , 
in Mufloni , in decozioni fommini- 
ftrati . 

CX. Io mi fono prevaluto con fe- 
liciffimo fucceflò delle pillole 2>, e 
della infufione E. Tra gli efterni ri- 
medj fi poflbno o tutti, o in parte 
quelli prefeegliere , i quali ficcoroe 
principalmente alla cura prefervativa 
del morbo itterico , e ipocondriaco 
anomalo appartengono , così faranno 
da noi accennati , allorché fi farà 
di efla menzione . Rifpetto pure al- 
le regole del vitto, che fi hanno da 
tenere ci rapportiamo a quelle , che 
per maggiore brevità allora fi pro- 
porranno . 

CXI. A quefta feconda fpecie di 
affezione foccorrono mirabilmente nel 
parofifrno tutte quelle medicine , che 
oltre di calmare le convulfioni fpa- 
fmodiche, e il dolore, pofleggono 
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in eminente grado la facoltà di pe- 
netrare fenza tumulto alle vie decer- 
vi , e di corrifpondere nel tempo ftef- 
fo a tutte le indicazioni ( §. LX11I.) 
Tali fi reputano le acque ( n°. 3°-) 

gli olj eflenziali ( n° . 4 ° • ) e P rinci " 
palmente gli fpiriti (n°. y°. ) le tin- 
ture (n°. 6°. ) .e i fali ( n°. 7 P - ) 
purché fi preferivano con perfetto co- 
nofeimento delle refpettive loro for- 
ze , e con fomma attenzione , pruden- 
za e cautela nel proporzionarne la 
fcelta, la fimplicità o rimefcolanza , 
e la dofe ali' oppofta cagion mate- 
riale morbofa , acciò venga evacua- 
ta , o trasformata, o corretta . 

CXII. Siccome per lo più cotefta, 
fpccie di morbo itterico e ipocon- 
driaco trae anche per oflervazione 
de' Medici più efercitati , ed illuftri, 
e forfè dell' ifteflb Ippocrate (i) dal- 
l' acrimonia acida la fua origine» co- 
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sì i rimedj , di forza non meno fe- 
dativa , che antacida e diaforetica 
dotati , fono preltantiffimi , e fi han- 
no , per cosi dire da tener fempre 
in fomiglievoli cafi alla mano . 

CXIII. Quantunque i fuddetti no- 
ftri rimedj A. B. fieno flati di torn- 
ino follievo anche in quefta feconda 
fpecie di affezione , merita nulladi- 
meno il più delle volte , d' eflere pre- 
ferita (ficcomc lo fu anche nella per- 
fona di & E. la Sig. Marchefa * * ) 
la miftura F come la più corrifpon- 
dente alle prefenti indicazioni . E 
quando il dolore maffime nelle re- 
gioni del balTo ventre fi rendeva in- 
tollerabile , e le contrazioni fpafmo- 



(i) Certe omnium humorum acidus 
maxime incommodus eji . 
Lib. de vet. med. 
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diche fi facevano tetaniche , ottimo , 
e incomparabil rimedio è flato Tem- 
pre il cliftere C. 

CXIV. Parrebbemi di fare ingiu- 
ria al mufchio rimedio antiflerico, e 
antipocondriaco in oggi tanto decan- 
tato, fe paflaffi fotto filenzio la of- 
fervazion degna del pubblico fatta da 
me T anno 175^0 nella perfona di 
Mad. k l'Enchantain . Quando io fui 
foprachiamato a vifitarla erano otto 
giorni compiti che aflàlita da veemen- 
tiflìmo parofifmo ifterico ella fi gia- 
ceva immobile , irrigidita , e oppref- 
fa da tetanica coftrizione in tutti i 
mufcoli delle membra, e in quelli 
del collo in modo, che infleifibile 
fi flava col mento aftiflb alla clavi- 
cola finiflra . Siccome infuperabil* e- 
ra la difficoltà della deglutizione, co- 
sì le prefcrilfi un cliflere di fola e 
femplice decozione di cammomilla 
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con diciotto grani di mufchio d' ap- 
plicarfi fubito la mattina lieiìk , e 
da ripeterfi fu la fera, come fu ese- 
guito . Rallentate in virtù di sì fat- 
to rimedio le contrazioni a mimra , 
che un benigno madore umettava 
P univerfo corpo , fi vide nel giorno 
appreflb , eccettuatane la molta de- 
bolezza , libera la giovane iiierica 
d' ogni male . D' indi in poi ho ap- 
prefo , che in ogn' altra fpecie di 
convulfione non è di tanta efficacia 
il mufchio, e che anzi alcuna vol- 
ta ha recato piuttofto danno parti- 
colarmente là dove la naturai colli- 
tuzione del corpo itterico , e ipocon- 
driaco la forza della fua fragranza 
troppo teme e abborre . Ho tratta- 
to nella Corte del Re Cattolico un 
gran Signore , che all' odor delle 
rofe cadeva in deliquio . 
CXV. L' odor' iiteflò , che in un 
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corpo i nervi conforta , c il moto 
difordinato ne mitiga ; in un altro 
eccita turbamento , e le convulfioni 
accrefce : Onde anche nello elegger 
i fuffumigj , e gli odori fpiritofi for- 
ti , eccitanti , fetidi , o foavi , e le- 
nificanti fa di meftieri di molta cau- 
tela per evitar gli effetti non di ra- 
do turbolentiflimi , emergenti da cer- 
ta naturai temperatura , e coftitu- 
zione detta da i Greci Idiojincrafia^ 
per cui alcuni corpi a quelle cofe 
ripugnano , le quali ad altri con- 
feriscono • 

CXVI. Ne' cafi gravi non abbia- 
mo neppur di vifta perduto 1' olio 
di mandorle dolci , il quale per al- 
tro ha pienamente corrifpoito alle 
noftre brame non da fe folo , ma 
con altre foftanze alleato , onde a 
rifultar ne venifle una miltura olio- 
fa, faponacea, antacida , balfamica , 

ano- 
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anodina , diaforetica , qual è la no- 
ftra G. 

CXVII. Ma negl' infulti itterici , e 
ipocondriaci anche i più atroci , ne' 
quali , attefa la ofcurità de' fegni ca- 
ratteriftici, non fi manifettava a noi 
abbaftanza chiara e certa la fpecie 
dell' acrimonia peccante , per non in- 
traprendere con perigliofo evento li- 
na cura dubbiofa , ci iiamo dati a 
praticare con felicità que' foli rime- 
dj, i quali fono di natura neutra do- 
tati , e facili al pari d' ogn' altro , e 
pronti a fcorrere per le vie de' ner- 
vi in virtù della tenuità , c volatili- 
tà loro , e a fedare al tempo fteflo 
i moti convulfivi , e fpafmodici , at- 
tenuando , o tramutando la materia 
aggravante e {limolante , e promoven- 
done per Je vie fantoriane la evacua- 
zione , o adattandola a quelle della 
circolazione . 

K 
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CXVIII. Di tutti qucfti bei pregi 
farebbe meritevole il licore di Corno 
di Cervo fuccinato , fe ne' corpi di 
occulta acrimonia oliofo- putrida , o 
rancida infetti folTe men praticabile 
in rapporto alle tante fue oliofe par- 
ti , delle quali difficilmente fi fpo- 
glia ; fe non fe fatto con tutta la di- 
ligenza ed eleganza indicata dall' An- 
tidotario di Bologna , e dal Leflico 
Farmaceutico-chimico del Capello , fe- 
condo T infegnamento del Barkhaufen . 

CXIX. Quindi è, che io per non 
efler delufo da una riprovata prepa- 
razione del licore fuddetto , come 
non di rado accader può , applicato 
mi fono, non in vano per avventu- 
ra , alla facile compofizione di un 
fai neutro volatile , del quale non 
folo impunemente in ogni fpecie d'a- 
crimonia, ma eziandio profittevolmen- 
te fe ne pote(Te far ufo frequentiflì- 
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mo . Del fai neutro volatile, io par- 
lo , emergente dalla unione dello fpi- 
rito volatile di fai ammoniaco ( o 
del fale fteflb ammoniaco volatile in 
un licor idoneo) fatta col genuino, 
e puriffimo fai volatile di faccino 
fino al punto della faturazione . Il 
quale punto perchè non fi può co- 
noscere fe non dalla ceflazione del- 
l' effervefcenza tra il mutuo congref- 
fo deir acido , e dell' alcali inforta , 
io mi fono fervilo, dello fpirito di 
fai ammoniaco ottenuto mediante il 
fai fiflb alcalino di tartaro , il quale 
col fai genuino purillìmo volatile di 
fuccino manifefta cofpicuo il moto di 
effervefcenza a contrario di quello ot- 
tenuto mediante la calce , il quale fic- 
come oflervò l'infignc Hotfmanno (i), 

K x 



( i ) Notabile eji , ftiritim falis am- 
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non fa moto niuno di effervefcen- 
za con gli acidi ; ed è inoltre sì 
fottile penetrante acre e poflente , 
che molti valentuomini circofpetti e 
prudenti 1' ufo ne proibifcono in- 
terno : il quale folamente viene al- 
lo fpirito di fale ammoniaco prepa- 
rato col fai fido mero alcalino di 
tartaro , da loro conceduto . Al che 
noi non faremmo grande attenzione 
fe fi potette tanto dall' uno , quanto 
dall' altro trar ragione del punto , o 



montaci cum calce viva nullam pa- 
ti ebullitionem ab ullo acido , quod 
quafi faradoxum videtur , ® vul- 
gari axiomati contrariavi , quo af- 
fertilir y omnia acida effervefcere 
cum alcali ; mhilo minus tamen in- 
de fai ne ut rum emergit . Obferv. 
Phylico-chym. lib. 2. obferv. 11. 
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de' gradi della Saturazione ; percioc- 
ché la natura neutra una volta eh' è 
tra i mifti introdotta , conferifee lo- 
ro proprietà, e doti affatto differenti 
da quelle , che pofledevano refpet- 
tivamente i corpi femplici prima che 
foflero infieme uniti , e aveflero fat- 
to alla medefima paflaggio . 

CXX. Noi pertanto diamo giufta- 
mente al fai volatile ottenuto col fai 
di tartaro la preferenza , non folo 
perchè fia più mite , ma perchè , 
come abbiamo detto , portiamo , me- 
diante quello , articurarci dell' indole 
neutra, che al noftro fai comporto 
volatile fi può in proporzione del - 
moto di effervefeenza compartire a 
noltro talento per gradi fino a quel 

punto di quiete, in virtù di cui la 
perfetta faturazione fi appalefa , e la 
vera natura neutra rifulta . Siccome 
la natura neutra è sì propria del 

K 3 
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corpo animale , eh' è la fola che a 
confervarlo nello flato fano necefla- 
ria fi rende , così in qualunque fpe- 
cie di morbo intricato difficile e of- 
curo fi fperìmenta fempre utiliflìma 
fenza commozione , e tumulto dello 
ftame nervofo . Ma colà dove la fpe- 
cìe d' acrimonia o acida o putrida o 
rancida dà di fe alcun indizio , noi 
affine d'impetrare da quefto fai vo- 
latile comporto una più certa propor- 
zionai e fpecifica medicina , procu- 
riamo o che 1' alcali all' acido pre- 
ponderi come nella prima fpecie d'a- 
crimonia anzidetta , o che V acido 
preponderi all' alcali , come nell' al- 
tre due fpecie . 

CXXL Pare a noi che un rime- 
dio , il quale fofle più indicato, pof- 
fente, e ficuro , o men dubbiofo al- 
meno di quello , fperimentare da noi 
certamente non li poteflè . Confide- 
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ravamo , che le parti acri nel fucco 
nervofo efaltate , intrattenute , e alle 
fibre de' nervi applicate , non potea- 
no eflerc trasformate . rimofle , e di- 
fperfe fe non per effetto pronto, ed 
efficace di un rimedio , il quale per 
la fua tenuità , fottigliezza , volati- 
lità , e omogeneità fofle fenza ecci- 
tare tumulto a penetrare valevole, e 
a fcorrere le vie ftefle de' nervi , 
dove di penetrare , e fcorrere fola- 
mente è conceduto nello flato fano 
a quelle foftanze ingefte , le quali ta- 
le , e tanta tenuità , fottigliezza , e 
volatilità di parti, e omogeneità han- 
no dall' azion della vita acquiftato , 
che pofìbno finalmente la materia 
fletta della nutrizione , e della tra- 
fpirazione coflituire . 

CXXIL Non in altro confitte V ef- 
fetto ultimo della concozione , e di- 
geftione perfetta degli alimenti , fe 

K 4 
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non in ridurre, come altrove abbia- 
mo accennato , le parti di efli ad 
una definita tenuità , fottigliezza , fi- 
gura , e coerenza in modo, che qua- 
li atomi con lapientifìlmo ordine nel- 
lo flato di fanità infieme uniti , e in 
ogni punto del corpo alle folide par- 
ti applicati cofthuifeono la vera , e 
fcla materia nutritiva di natura in 
rapporto a tutte le fue parti perfet- 
tamente neutra, cioè oliofa, falina, 
laponacea , acquofa , terreltre , fotti- 
liflima , tenuiflìma , e fommamente 
volatile , fempre di continuo riluttan- 
te dalle azioni della vita, e fempre 
di continuo applicabile ai folidi in 
luogo e riparazione di quella , che 
dalle ftefle azioni vien di continuo 
rimoflà da efli , e per le vie fanto- 
riane allontanata e difperfa . 

CXXIII. Or fe cotefta materia ul- 
tima della nutrizione, e della trafpi- 
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razione pecca, come nello flato mor- 
bofo avviene , o di foverchia fpef- 
fezza , e tenacità , o di acrimonia , 
qual rimedio più proporzionale degli 
adattati fali volatili , acidi , alcalici , 
comporti , e perfettamente neutri per 
attenuarla , correggerla , rimoverla ? 
E qual più innocente , e ficuro di 
quefto noftro fai neutro volatile , quan- 
do incontra ne' corpi le adeguate rea- 
zioni ? Il Chiariflìmo Geoffroy (i) ha 
fatto menzione della mifchianza del 
fai volatile di fuccino con lo fpirito 
di fai ammoniaco ; E altri valentuo- 
mini ne avranno forfè parlato : il che 



( i ) Sai volatili* ( Succini ) a Jpi- 
ritu falis ammoniaci , aut ab o- 
leo Tartari , bullulis cum ftridore 
excitatis , abfirbetur . 
Mat. med. P. i. de Foff. Art. 3. 
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o non mi è noto , o non è alla mia 
memoria prefente . Io intanto ofo 
di chiamar noftro quefto fai neutro 
volatile, inquanto pollò con verità 
aflerire , che io non fo , che da al- 
tri Medici , e Chimici fia flato fin 
ora nè riputato come ottimo e ficu- 
ro rimedio interno , nè pofto come 
tale in ufo . Dato di tempo in tem- 
po ad alcuni grani in alcun poco 
d' acqua appropriata , o in, qualche 
ben' indicata miftura , come per e- 
Tempio farebbe la noftra H. , ha fu- 
perato non di rado co' fuoi ammira- 
bili effetti la efpettazion noftra . Al- 
cuna volta abbiamo dovuto renderlo 
a norma dell' indicazioni faponaceo- 
balfamico con 1' addizione di alcune 
gocciole ora di uno , ora di un al- 
tro olio etereo in rapporto alle dif- 
ferenti virtù indicate , le quali fi ri- 
levano dalle ftefle virtù refpettive de* 
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corni , dai quali gli olj eflenziali de- 
rivano . 

CXXIV. Non vi ha tra i morbi 
cronici niuno , che fìa tanto diffici- 
le da curarli perfettamente quanto il 
morbo itterico , e ipocondriaco di 
qualunque fpecie confiderato: imper- 
ciocché non batta , a detto anche 
d' Ippocrate , che il Medico faccia 
bene il fuo ufficio , e vaglia per dot- 
trina , e per pratica tanto da ripro- 
metterne ficura , e perfetta, la guari- 
gione • Debbono , per confeguirla i 
malati , far anch' eglino 1' uffizio lo- 
ro , la pronta al Medico dovuta ub- 
bidienza preftando . In tanto il più 
delle volte viene dalle perfone itteri- 
che , e ipocondriache in vano defi- 
derata non meno , che inutilmente 
dal Medico la fanità loro procurata, 
in quanto non vogliono con la de- 
bita pazienza, coftanza e accuratezza 
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le prefcritte leggi oflervare per quel 
tratto di tempo lunghiffimo , che fu 
loro aflegnato , e fenza di cui non 
potfbno con tutti i foccorfi dell' ar- 
te , la più fagace e fperimentata , 
riaverli da fìftatte malattie contuma- 
ciffìme . Quindi mentre alla fanità 
anelano , fempre più li fottraggono , 
e impazienti a quanti rincontrano , 
i loro mali defcrivono , e da tutti 
un qualche arcano fpecifico fperando, 
trapalano di Medico in Medico , e 
di rimedio in rimedio ; onde in pe- 
na della loro impazienza, e incoftan- 
za fi rendono poi incurabili, e fi ab- 
breviano miferamente la vita . 

CXXV. Io poflb con ingenuità af- 
ferire , che la cura prefervativa del- 
l' affezione itterica , e ipocondriaca 
particolarmente anomala , e di quella 
maflìmamente , che dalla crudezza > 
e acrimonia acida rifulta , e che è 
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la più comune, benché in que' corpi, 
ne' quali fi ò renduta abituale , lia 
da curarti molto difficile , ciò non 
oftante mi è riufcita alcuna volta sì 
felice , che niun' altra più . Il che li 
debbe si all' effetto de' convenevoli 
rimedj lungamente continuati , che 
alla volontà collantemente fubordina- 
tami delle perfone inferme . 

CXXVI. Quando fa di mellieri di 
purgar prima il ventre , che di far 
altri rimedj, preferivo o la fola Ma- 
gnefia alba in alcun poco d' acqua 
di Matricaria , o di Melilfa , o la 
Pozione I, e là dove non è urgen- 
te il bifogno , procuro , che lìeno 
paflate circa dieci ore dopo la cena 
prima di dar alcun purgante , accioc- 
ché non rimanga da quello impedita 
la trafpirazione , che li fa nelle tre 
ultime ore di detto tempo più co- 
piofa , e più falutevole , come oàer- 
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vò Santorio ( i ) , e che neceflaria fi 
rende talmente ne' corpi itterici , e 
ipocondriaci, che anzi il promoverla, 
e confervarla è lo feopo dèlia cura 
principaliflimo . 

CXXVII. Ma quando fi debbe Ibi- 
tanto mantenere il ventre immune 
dalle nuove impurezze , che fi vanno 
accumulando finché perfette non fi 
fanno le digeftioni , e fi vuole nel 
tempo fteflb foddisfare a tutte le al- 
tre indicazioni , allora i rimedj da 
me più ufitati fono le mie pillole 
faponaceo-balfamiche K, e la miftu- 
ra L , o la infufione M , e la de- 



(i) In mot u violento corpus occul- 
te minus perfpirat , quam in au- 
rora pojì novem y vel decem horas 
ab ajfumpta cwna . 
Aph. 378. 



« 
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cozione N . Delle pillole , quattro fe 
ne prendono la mattina un' ora pri- 
ma della colezione , ed altrettante 
un* ora prima del pranzo , e della 
cena , foprabbevendo a ciafeheduna 
delle tre dofi un' oncia della miitu- 
ra L, o due oncie dell' infufione 
M a norma delle indicazioni , per 
cui più l'una, che l'altra conviene. 
La decozione ferve di bevanda or- 
dinaria . 

CXXVIII. Fatto il debito ufo del- 
le pillole AT, fi foftituifeono a que- 
lle le altre T> , da prenderfi nello 
fteflb numero , e con lo fteflb me- 
todo , e da continuarfi ogni giorno 
per due \mefi , e più oltre, fe oc- 
corre , 

CXXIX. Ottimo rimedio è il fer- 
ro là dove ben indicato fi adopera. 
Sono alla Repubblica Medica le do- 
ti di eflb notiffime . L' ufo di que- 
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fio metallo viene quafi da ogn' uno 
non immeritamente raccomandato an- 
che ne' corpi itterici , e ipocondriaci 
quando principalmente è in caufa la 
debolezza , lo rilaffamento , la iner- 
zia . Alle tante preparazioni , che fe 
ne fanno , quantunque fieno celebra- 
te quafi a gara dagli Autori, chi 
più T una chi più V altra efaltando , 
merita foltanto di eflere preferita 
la foftanza del ferro più che dell' ac- 
ciajo , e la miniera ftefla più che 
del ferro , liccome il celeberrimo 

• 

Menghini (i) perfuafo dalla collan- 
te fperienza ne avverte , facendo ve- 
dere , che il fangue degli animali , 
nutricati con la foftanza della mi- 

nie- 



(i) Com. Inft. Bon. Scient. T. x. 
Opufc. 
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niera , abbonda di parti marziali af- 
fai più , che quello degli animali con 
la foftanza del ferro alimentati . 

CXXX. Ma fe dobbiamo all' im- 
mortai Boeraave ( i ) , e air iniìgne 
Cartheufer ( i ) dar tutta la fede , 
che lor è dovuta , e fe ponghiamo 
ben mente agli effetti , che non di 
rado infelici dal ferro rifultarono > 
fiamo in obbligo di confettare , che 
al dì d'oggi alcuni Medici di que- 
llo per altro sì celebre rimedio abu- 
fano piuttofto in que' corpi , quan- 
tunque debili , e languidi , ne' quali 
non predomini V acido , cui di cor- 
reggere , trafmutare , e rimovere è 

L 



(i) Elem. Chem. T. z. Proc. 161. 
(i) Fund. Mat. mcd. feti. 16. cap. 6. 

5. 2, 
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capace a mifura , che con effo af- 
fociandofi fi lafcia penetrare , e cor- 
rodere con mirabile , e ftrana meta- 
morfofi : imperciocché di entrambi u- 
niti, fi forma un fai vitriolico (come 
gli fperimenti Chimici ce lo manife- 
ftano ) efficaciffimo non meno a ri- 
movere gl'infarcimenti, e le oftruzio- 
ni aggravanti le vifcere , che a redi- 
mire ai folidi aftìeboliti , e languenti 
la debita elafticità , e il prillino vi- 
gore . Quindi è , che neir affezione 
ifterica della feconda fpecie , percioc- 
ché la cagion materiale confifte il 
più delle volte nella ridondante aci- 
dezza , maravigliofi effetti il ferro , 
con prudenza ufato , produce . 

CXXXI. Quantunque nell' affezio- 
ne ifterica, e ipocondriaca della pri- 
ma fpecie fia non di rado quello 
rimedio indicato dall' acido neir offi- 
cina della prima digeflione facilmen- 
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te cofpicuo , ciò non ottante , non 
debbe darli in foftanza ; concioflìa- 
cofachè abbiamo oilèrvato , che in 
quella fpecie di morbo non fofìrono 
i folidi troppo mobili , e irritabili 
la rigidezza delle parti del ferro, 
nè lo ftimolo de' meri fali fenza con- 
vulfiva , e fpafmodica commozione . 
E appena fi può in quelli cafi pre- 
fcrivere impunemente alcuna lieve 
tintura , o infufione calibeata , e al- 
cun fale con foltanze balfamicbe le- 
nificato . 

CXXXII. A tutte le preparazioni 
marziali , che V arte induliriofa de' 
Chimici feppe fin' ora con molta lo- 
de , e con non minor utilità , e fol- 
lievo de' corpi infermi rinvenire , fo- 
no nuiladimeno dai Sapienti Pratici 
quelle non di rado antepolle , le qua- 
li perennemente la provvida natura 
ci fomminiltra nelle acque Minerali. 

L 2. 



I 
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Oltre le parti terreo-marziali fottilif- 
fime, di cui tanto le acque termali, 
quanto e per lo più le acque dette 
comunemente acidole abbondano, fo- 
no doviziofe di varie altre differenti 
parti terreitri , calcarie , zolfuree , a- 
cide , e alcaliche , fifle e volatili . In 
rapporto alla diverfa copia , e com- 
binazione di tutte cotefte foftanze 
foffili , ficcome diverfe doti e virtù 
alle acque Minerali rifultano , così 
non tutti egualmente i corpi a far- 
ne ufo fi accomodano ; onde fi deb- 
be folo dai Medici fperimentatiffimi , 
i quali ne abbiano una perfetta co- 
gnizione , e non giammai dal volgo 
ignaro , come alcuni fanno , atten- 
derne la elezione , la dofe , e la ma- 
niera di ufarle , affinchè dalla oppo- 
fta facoltà medicinale delle acque ven- 
ga T indole morbofa degli umori fi- 
curamente corretta, trasformata, e 
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rimofla , e Y azion de'folidi nello fla- 
to naturale ripofta , e confermata . 

CXXXIII. Nella noftra Italia fono 
le acque termali di Lucca celebra- 
tiflìme . E certamente da ciò che ne 
hanno fcritto alcuni uomini illuftri > 
antichi, e moderni, e dai Chimici 
fperimenti , che di effe ha fatto il 
chiariffimo Sig. Dottor Benvenuti, e 
particolarmente dalle oflervazioni mol- 
te , che intorno ai loro effetti egli 
fteffo ha dato al pubblico novella- 
mente , e da quelle inoltre , che mi 
ha con lettere fignificato, fembra che 
poflano a buona equità eftimarfi d'o- 
gni eccezione maggiori , e le più ef- 
ficaci di quante almen fieno a me 
note , per dar felice fine alla cura 
dell' affezione itterica , e ipocondria- 
ca anomala, e atr abitare , quando fpe- 
cialmente la crudezza , e la corrut- 
tela acida è colpevole . 

L 3 
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CXXXIV. Tra tutti quanti i rime- 
dj più portenti fi ha da reputare co- 
me principaliflìmo la efatta norma 
del vitto da niun' altro meglio , che 
dall' incomparabil Boeraave general- 
mente infegnata ( i ) , la quale con- 
fitte in quefte fole due leggi i°. nel 
contrapporre P indole degli alimenti 
a quella degli umori morbofi : i°. 
nel proporzionarne la copia al mo- 
mento delle forze digerenti ♦ 

CXXXV. Rifpetto all'indole, chi 
non fa , per cagion d' efempio , che 
là dove P acido è cofpicuo , le fo- 
llanze alcalefcenti convengono ? E che 
per lo contrario quando cofpicua fi 
fa la putrefeenza rancida, o alcalica, 
le foftanze acide fi richieggono ? 



(i) Aph. 1051. 



• 
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CXXXVI. Rifpetto alla copia di- 
rò {blamente , che quanto più un 
corpo in ragion della debilitata azion 
digerente fi avvicina, per così dire, 
allo flato de' Fanciulli, tanto più deb- 
be imitargli nella maniera di nutrir- 
fi , facendo ufo affai parco , e piut- 
tofto frequente de' cibi , e fceglién- 
do quelli , che fono più facili ad ef- 
fer in natura fteffa del corpo trafmu- 
tati • 

CXXXVII. Non lafciamo per al- 
tro di raccomandare in tutti i corpi 
itterici , e ipocondriaci , fenza niuna 
eccezione , il pane ben fermentato , 
e bifcotto ufitatiffim o apprefTo V im- 
mortai Boeraave per corroborare i 
folidi troppo rilafTati, e deboli; com- 
mendiamo pure a tal effetto maffi- 
mamente nel pranzo alcun poco di 
ottimo vino generofo riflaurante , non 
perdendo di vifta nella norma del vit- 

L 4 
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to la forza della confuetudine , Ec- 
come infegna Jppocratc (i), e Cel- 
lo (z). 

CXXXVIII. Degli efterni ajuti la 
ferie fi riftrigne a tutti quelli, i qua- 
li il moto mufcolare avvalorando , c 
la mente con alacrità eccitando, pof- 
fono mirabilmente come aufiliarj con- 
correre di concerto con gì' interni 
rimedj a promoverne lo fteflb defi- 
dcrato effetto . 



( i ) Sunt quibus vinum alimentimi 
ejì , funt quibus non ejì ; car- 
nes , multaque alia alimenti for- 
ma , prò regione , £5 prò ccti- 
fuet udine . De Aliment. 

(2) Omnia ideo nofeenda funt> quo- 
niam aliud alii vel corpori , vel 

. valetudini convenit . 
Lib. 1. cap. 19. 
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CXXXIX. Lodano alcuni il bagno 
con r origano , e con altre erbe a- 
romatiche preparato . Io confeflb di 
eflermi alcuna volta fervito del ba- 
gno fecco di vapore fatto con la 
lampa ardente di fpirito di vino fot- 
topofta a un pallio foftenuto, e cin- 
to di modo intorno al collo , che 
mentre il contenuto vapore al nudo 
corpo fi applicava , non giugnefle ad 
offendere il capo . Hanno da quefto 
genere di bagno un incredibil rinvi- 
gorimento confcguito alcuni corpi dal 
morbo itterico , e ipocondriaco con» 
genito afflitti dopo di avere in vano 
• adoperati tanti altri rimedj creduti 
più efficaci per conciliare la robuftez- 
za e ftabilità allo ftame loro fibrofo, 
eh' era fommamentc addivenuto mo- 
bile e tremolo . Una Donna iterile , 
di abito gracile, di temperamento 
fervido, e di viviffima immaginazio- 
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ne (offeriva da molto tempo gì' in- 
filiti <T un* affezione itterica congenita . 
Dopo di eflere fiata di repente da 
placido fonno rifcofla in foccorfo del 
marito , eh' era da grave accidente 
forprefo , fperimentò fino a più vol- 
te il giorno gì' infiliti itterici più vee- 
menti , dopo i quali veniva di con- 
tinuo da tremole commozioni agitata 
a fegno , che non potea reggerfi fen- 
za foftegno in piedi . Pattati alcuni 
mefi in quefto infelice flato volle an- 
che dell' opera mia prevalerfi . Me- 
diante cotefto bagno di vapore, e 
T ufo in appretto per feflanta giorni 
continuato delle foftanze refinofe , 
gommofe , e corroboranti , e del lat- 
te , fi riftabilì di modo , che feorfo 
è P intiero anno fenza che abbia più 
fofferto nè tremori, nè infulto itte- 
rico niuno, patteggiando anche in og- 
gi per le contrade vigorofa e fana . 
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CXL. Sono di fommo giovamen- 
to le cotidiane fregagioni fatte dopo 
il fonno la mattina a digiuno con 
pannicelli di lana rifeccatiflìmi caldi, 
e penetrati di molto dal fumo efa- 
lante dalle polveri ardenti di facci- 
no, di mafliche, di mirra, di oliba- 
no, ficcome raccomanda il celebre 
Boeraave , e V inclito Aio Cemen- 
tatore ( i ) ne* morbi della fibra debi- 
le , e rilaflata . 

CXLI. Nè fono da eftimarfi me- 
no le lievi equabili compreflìoni di 
tutto il corpo efterno per avvalorare 
la reciproca azione de' folidi , e de* 
fluidi. La nobil fanciulla ($. XIX. a,) 
intorniata di fafee come una Mum- 
mia Egiziaca, fi liberava fubito dal- 
le convulfioni , che alla forza de' pof- 



(i) Aph. a8. h Q . x. 



fenti rimedj non cedevano . ( i ) Io 
configlio in fupplemento delle fafce 
che lì rechino indoflò le vetti ben 
attillate, avvertendo, che non fieno 
i fianchi, particolarmente nelle Don- 
ne , compreifi ; conciofliachè non di 
rado fi oflerva , che la forte com- 
preffione in quefte parti difpone le 
vifcere del baflb ventre , e maffima- 
mcnte V utero a gravi malattie orga- 
niche, dall'impedita circolazion emer- 
genti , le quali addivengono inoltre 



( i ) Nec ferulacei /ucci , nec adeo 
falubris in bis cafibus caftorei vir- 
tus , proderant : dum autem fafciis 
crura , femora , totum abdomen ad 

- mammas ufque firmabantur , remi- 
Jìt Jìatim moleftum malum K S? da- 
tis dein idoneis remediis convaluit m 
Van Swiet. $. i8. n°. 3. 
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irreparabil forgente dell'affezione hte- 
rica , e ipocondriaca immedicabile . 

CXLII. Si debbono 1 evitar le abi- 
tazioni umide e balle , e preferir le 
afciutte , e fublimi , e le più lalubri 
rifpetto alla loro atmosfera pura ela- 
ftica , e placidamente ventilata , 

CXLIII. Grande infelicità de' cor- 
pi itterici e ipocondriaci ! Di niuna 
cofa fono più amanti , che della fo- 
litudine , dell' ozio , e della quiete . 
Quanti a detta di Avicenna ( i ) po- 
trebbero fenza Medico, e medicine, 
non dico alleviar i loro incomodi , 
ma liberarcene eziandio intieramente, 



(i) Tojfent homines fi debito tem- 
pore exercitio , ac labore uteren- 
tur , omnibus Medicis , ac medi- 
camentis carere . 

Lib. i. F. E. N. c. i. 



15*3 

occupando*! in differenti efercizj , e 
intrattenendofi nelle piacevoli conver- 
fazioni tra difcorfi Jepidiffimi , che 
pur fono da Plutarco (i) reputati 
un genere di efercizio faluberrimo . 
Gli uomini faniflìmi , che fi privano 
per alcun tempo di quefti mezzi a 
confervare la robuftezza del corpo 
opportuni (fimi , fi difpongono , come 
olfervò Ippocrate (x), e Celfo (3) 
allo flato morbofo . 
■ ■'■ 11 p— — ii. ■ 

( 1 ) Vfus fermonis quotidianus , mi- 
rum dittu ; quam utile fit genus e- 
xercitationis non ad fanitatem dum- 
taxat , fed etiam ad vires refa- 
randas . 

J Oper. Tom. pag. 130. 
(%) Homo edens fanus ejfe non fo- 

teft nifi etiam laboret . 
Lib. 1. de Diaeta . 
(3) Intermijfus f>roj>ter aliquas ci- 
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CXLIV. Tra i tanti morbofi ef- 
fetti , che dalla folitudine , e dall' o- 
zio , e dalla quiete rifultano , fono 
i più facili a manifeltarfi rifpetto al 
corpo la lentezza del moto circolare, 
la ridondanza di parti crude, acide, 
e fpefle : rifpetto all' animo la fìiTa- 
zion della mente, la milizia, il timo- 
re , la diffidenza . Tutti cotefti ef- 
fetti della vita sfaccendata , e feden- 
taria , non fono eglino forfè altret- 
tante cagioni più che baftevoli a pro- 
durre , o ad accrefeere V affezione 
itterica , e ipocondriaca particolar- 
mente anomala , e atrabìlare ? Qual 
rimedio dunque le fi può contrap- 
porre , il quale fia più acconcio e 



viles necejjìtates ordo exercitatio- 
nis corfus affligit . 
Lib. i. cap. i. 
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valevole, dell' efercizio , e della fatica 
mufcolare? Conciollìachè , qualunque 
genere di efercizio , oltre di rinvi- 
gorir il corpo , eccita 1' animo mira- 
bilmente anche per oflervazione di 
Plinio (i). 

CXLV. E % la mufica un genere sì 
di efercizio uriliflìmo al corpo , che 
di eccitamento piacevoli/fimo all' ani- 
mo ; onde fe ad alcuna delle perfo- 
ne cagionevoli qual rimedio prescri- 
ver fi deve la mufica , certamente a 
quelle convienfi , le quali per colpa 
particolarmente di triftizia lungamen- 
te nell' animo coltivata , e di fpeflez- 
za ♦ e acidità negli umori efaltata , 
foggiacciono all' affezione itterica , e 

ipo- 



(i) Mirum efl , quod animus agita- 
tione , motuque corporis excitetur . 
Lib. i. Ep. 7. 
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ipocondriaca della feconda , e terza 
fpecie'. E poiché alcuno non fi è 
dato per foddisfatto abbaflanza de' fe- 
lici effetti della muiica in tali per- 
fone da me offervati , io fono in de- 
bito prima di condurre ai fine que- 
lla mia operetta , di trattenermi an- 
che fopra di ciò qualche poco in 
ragionamento con elfo lui per vede- 
re , fe pur mi farà poffibile , di per- 
vaderlo meglio al cofpetto de' Sag- 

gì- 

CXLVL I moti tremoli dell'aria 
eccitati dall' armonica vibrazione de' 
concordanti finimenti , mentre fanno 
nelle membrane della fabbrica dell'u- 
dito , e in ogni punto della circon- 
ferenza del corpo la loro imprellio- 
ne , due differenti effetti producono, 
1' uno nell' animo , V altro nel corpo 
fteflb . 

CXLVII. Le fibre elaftiche ner- 

M 
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vofe , le quali fi portano dal fuo 
principio a far fine nella teffitura 
delle membrane ftefle* e in ogni pun- 
to della ftefla circonferenza , comu- 
nicano le fonore vibrazioni agli fpi- 
riti , che in fe racchiudono . Quelle, 
che il nervo auditorio riceve , eflen- 
do in virtù della contiguità degli fpi- 
riti comunicate nel medefimo iftante 
al fenforio comune, eccitano neir a- 
nimo le varie idee diftinte del fuo- 
no . Quindi all' animo eccitato , e 
commoflb rifultano la dolcezza , il 
diletto , il gaudio > V alacrità , e al- 
tri differenti effetti in rapporto alle 
differenti armoniche impreflìoni gra- 
vi , o acute , o dolci , e foavi , fle- 
bili o veementi , e ftrepìtofe . 

CXLVIIl. La parte poi de' moti 
fonori che va , quantunque lieve lie- 
ve , a percuotere le fibre , che tef- 
fono > e circoferivono la circonferen- 
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za del corpo, produce il fecondo 
effetto molto diverfo dal primo, cioè 
dall' idea del fuono . Imperocché , fic- 
come per V impeto , benché leggie- 
ro , dell' aria agitata dal fragor di li- 
na tromba tremolano , come offervò 
il celeberrimo Mead , in proporzio- 
nai diftanza gli oppofti edifizj , così 
da' reiterati dell' aria moti fonori fi 
eccita nelle fibrofe parti efterne una 
blandiflìma , e appena fenfibile agita- 
zione , la quale , attefo il mutuo con- 
fenfo che tutte le parti fibrofe tra 
fe confervano , fi propaga nel tem- 
po fteffo al corpo interno univerfo . 
Onde a mifura che i folidi acquifta- 
no un maggior momento di contra- 
zione , fi accrefce ne' fluidi il moto 
circolare , come ne fa teftimonianza 
la maggior velocità del polfo , che 
tra gli ftrepiti armonici fi fperimen- 
ta . 

M % 
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CXLIX. Da ciò evidentemente fi 
conofee a quali , e a quante azioni 
fpontanee, o involontarie può la mu- 
fica violentare gli organi corporei, 
e quegli ftefli , i cui movimenti dal- 
l' imperio dell' anima in tutto o in 
parte dipendono : e quali e quanti 
cangiamenti nel moto , nella coefio- 
ne , e nella figura delle parti fluide 
può cagionare ne' corpi ifterici , e 
ipocondriaci, e in quei che fono maf- 
iìmamente alle fonore impreffioni più 
atti , e difpofti . Cicerone Hello uni- 
formandofi al fentimento di Platone, 
confefsò , che la mufica tiene una 
fomma influenza , e una incredibil 
portanza non folamente fulle azioni 
dell' animo , ma eziandio fu quelle 
dei corpo . ( 1 ) 



(1) JJfentior enim Tlatoni , nihil 
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CL. E per verità la mufica è ftata 
fpefle volte riconofciuta rimedio mol- 
to giovevole ad ogni feflb , e con- 
dizion di Perfone per molti , e diffe- 
renti morbi , come ne' tempi antichi 
da Efculapio rileva Galeno : e Ate- 
neo , e Aulo Gellio da Teofrafto : 
e Celio Aureliano , e Jamblico da 
Pittagora : e come Apollonio , e De- 
mocrito , e Platone , e Talete di 

M 3 



tam facile in animos teneros , at- 
que molles infiuere , quam varios 
canendi fonos . Quorum dici vix 
fotejì quanta fit vis in utramque 
fartem . Namque S5 incitat lan- 
guentes , E£ languefacit excitatos , 
K tum remittit animos 7 tum con- 

trahit . 
De legibus lib. i. 
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Candia fanno da fe medcfimi tefti* 
monianza , e come anche ne' tempi 
noftri da preclarilfimi Autori , e da- 
gli Atti dell' Accademia delle Scien- 
ze di Parigi rifulta . 
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N°. i°. 

Opium 

Laudanum opiatum completum 

incompletum 
hyftericum 
Liquidum Sydenhamii 
Pilulae de Cynoglofla 

de Styrace 
Theriaca Andromachi 
Mithridatium 
Diafcordium Fracaftorii 
Tiyphera magna 

Liquor Anodynus mineralis Hoffmanni 
Spiritus nitri dulcificatus more Hof- 

fmanniano 
Extra&um Croci 

Camphora 
Caftoreum 
Mofchus 

M 4 
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Oleum animale Dippelii 
Sperma Ceti 
Cranium humanum 
Ungula Alcis 

Liquor Cornu Cervi Succinatus 
Cornu Cervi uftum 
Lumbrici terrettres pulv. 
Cinnabaris nativa 

N°. x°. 

-!■ v il vi. 1 Jy X O^yJLlloC » 

Zingiberis 

Galangae minoris 

Calami aromatici conditi 

Contrayervae 

Angelica 

Zedoariae 

Imperatoria^ 

Helenii 

Serpentari^ Virginianae 
Valeriana Sylveftris majoris 

i 

% 
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Curcumae 
Car-yophyllatae 
Tormentillae 
Gentianae 

Ariitolochiae rotundae 

Foeniculi 

Leviftici 

Iridis Fiorentina^ 
Raphani rufticani 

Cortcx Peruvianus 
Winteranus 
Aurantiorum 
Citri 

Angelicae condita 
Cinnamomi 
Canellae albae 
Tamarifci 
Cafliae ligneae 
Cafcarillae 
Granatorum 
Capparis 



Lignum Vifcum Quercinum 
Santalum rubrum 
citrinum 
Agallochum 
Sairafras 

Folia Abrorani 
Abfinthii 

MelilTae 

Roris marini 

Centaurii minoris 

Tanaceti 

Lavendulae 

Cardui Benedifti 

Majorana^ 

Rutae 

Menthae 

Betonica^ 

Chamoedryos 

Marrubii albi 

Diólamni albi 



I 



*7* 

Calaminth® 

Veronica^ 

Serpilli 

HederaB terreftris 

Chenopodii 

Artemifiae 

Flores Croci 

Lavendute 
Roris marini 
Salvi» 

Caryophyllorum hortcnfium 
Liliorum convallium 
Staechadis 
Chamomillae 

Semen Cardui Benediétt 
Foeniculi 
Carvi 
Leviflici 

Cardamomi minoris 
P^uci Cretici 
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Angclicae 
Rutae 



Agni Cadi 
Atriplicis 
Anili (Iellati 
Ammcos 

Baccae Juniperi 
Lauri 

Nuces Cuprefli 

Nux Mufchata 



» < i 



Gummi Ammoniacum 
Opopanax 
Galbanum 
Myrrha . 
Sagapenum 
Afa foctida 
Styrnx folidus 
Maftiche 

Olibanum 
Tacamahaca 
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Catechu 

Balfamus Pcruvianus 
Tolutanus 

Lapis haematites 
Ferrum 



N°. 3°. 

m 

Aqua diftillata Meliflae 

Rutae 
Artemifiae 
Matricariae 
Menthae 
Salviae 
Foenicuti 
Majorana 
Hyflbpi 

Liliorum convallium 
Naphae 



■ 

Florum Sambuci 
Florum Tiliae 
Roris marini 
Lavendulae 
Papav. Rhaeados 
Ceraforum nigrorum 
Nucum viridum 
Cinnamomi 
Theriacalis 

Cordialis Frig. Saxon* 
Vitce Matth. 

N°. 4°. 

Oleum effentiale Meliflfe 

Menthae 
Lavendulae 
Roris marini 
Corticum Citri 
Succini 
Sallkfras 
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Cinnamomi 
Buxi rectiticatum 



N°. s°. 

Spiritus Cochleariae cum vino 
Roris marini 
Matricalis 
Menthae 

Salis Ammoniaci 
Cornu Cervi 

N°. 6°. 

Tintìura Caftorei 

Succini 
Croci 
Abfinthii 
Contrayervae 
Myrrhae 



♦ 
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Elixir Proprietatis Paracclll 

Proprietatis cum Acido 



'N°. 7 °. 

Sai Polychreftus 
Prunella^ 

Tartarus vitriolatus 
Borax 

Ammoniacus 
Abfinthii 

Tartari Alkalinus 
Tachenianus 
Volatilis oleofus 

Ammoniacus 
Succini 
Cornu cervi 
Neuter 



Pi/- 
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A 

Tifala noftra Antifpafmodic* . 

2£. Afae foetidae 5 . ij. 
Maftiches 

Myrrhae, ana, 5 . j. . 

Camphorae 5. j. 

Caftorei 

Opii, ana, J. 
Olei fuccini q. s. fiat malfa s. a. 
& formentur Pilulae fing. gr. iij. 
quarum duse vel tres fint prò 
dofi. Parari folent a nobis fi- 
ne Opio dum extra Paroxif- 
mum in ufum veniunt frcqucn- 
tiorem . 



N 



i?8 

B 

Mixtura noftra Anodyim 

2f-, Aquae Cohobatae Meliflae 
Florum Tiliae 

Sambuci, ana, §. j. 
Liquoris Minerai. Anod. gutt. xxx. 
Tin&une fuccini gutt. xx. 

Croci gutt. xv. 
Laudani liquidi fydenb. gutt. xx. 
Aquae Cinnamomi hordeatae ij. 
M. exhibeat. cochl. unumvel duo 
fing. horis . 

C 

CUfterium nojìrum antifpafmodicum . 

Olei Chamomillae 

Amygdalarum dulcium ree. 
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s. ign. cxprcff. , ana, iij. 
Camphorae rafae gr. xx. 
Diflblv. & add. Decoél. Fior. 

Chamomillae, & Fior. Sambuci 

parat. ?. vj. 
Phylonii Rom. <T- ij. 
F. Clyft. 

D 

Tilulte nojìr* balfamico-roborantcs . 

if . Galbatii 
Myrrhae 

Maftiches , ana , -J. 
Chin. chin. 
Catechu 

Rhabarb. , ana , £ . j. 

Extraéli Centaurii min. 3. ij. 
Balfami Peruviani q. s, 
F. Pilulae fing. gr. iij. quarum 
quatuor quotidie ad plures heb- 

N a 



i8o 

domadas hora una ante jenta- 
culum , ante prandium , & an- 
te coenam deglutiantur fuper- 
bibendo toties quoties uncias 
duas fequentis Infufionis 

• E 

Infufio nojìra roborans . 

7f . Radicis Caryophyllatae 
Chin. Chin. , ana , f . j. 
Cinnamomi 3. vj. 
Santali Citrini §. (J. 
Vifci Quercini § . j. 
Agallochi 5. ij. 
Cortic. Citri 

Nucum Cupreflì , ana, §. 
Semin. Dauci Cretici 
Cardamomi minoris 
Foeniculi , ana, 5- j- 
Vini Malvatici tfc- jv. 
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F. omnium Infufio frigida per tri- 
duum. 

F 

Mixtura noftra Anodyna-diaphorctica 
in acrimonia acida . 

of . Aquae cohobatae Meliflae 

Matricariae 
Cardui Benedifti , ana , 

Salis volatilis oleofi 5- (5- 
Tin&urae Succini gutt. xx. 
Callorei 

Croci , ana , gutt. xij. 
Laudani liquid. Sydenh. gutt. xx. 
M. Cochl. unum vel alterum fingu- 
lis vel alternis horis. 



N 3 
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Vel 

In Acrimonia frigidiore . 

3/-. Aq. Lavendul. ) 

Roris marini ) ana , f . j. 
Salviae ) 
Sai. voi. oleofi Sylvii 3. j. 
Tin&ur. Succin. gutt. xxx. 
Elix. Propr. Parac. fine acido 

Liquor, urin. anodyn. HofF. 3. j. 
Syrup. papav. alb. f. tf. 

M. 

Vel 

y-. 01. Animai. Dippellii gutt. xxx. 
cum Sacchar. alb. q. s. remixt. , 
Aq. cohob. Rutae ) z 

Meliflfc) ana ' *' fi ' 
M. prò unica dofi . 

Vel 

7f . Aquaì ftillat. Rutse 
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Lavendulae 

Roris marini, ana, 

? j. 

Spiritus falis Ammoniaci ^. fi. 
Elixir propriet. Parac. fine acido 

3. ij. 

Tinéìurae Succini 3. j. 

Croci gutt. xv. 
Laudani liquid. Sydenh. gutt. xxiv. 
M. exhibeatur cochlear unum al- 
ternis horis . 

Vel 

2f . Aquse ftillat. Veronica 

Hyflbpi 

Artemifiae 

Spirit. Cochleariae ft. 
Olei eflential. Roris marini 

Lavendulae , ana , 

gutt. ij. cum. s. q. 

facchari remixt. 
Pulveris Contrayervae 

N 4 
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Paeoniae 

Valeriana fylvcft. , ana , 



Laudani liquid. fydenh. gutt. xxv. 
M. Exhib. cochlear unum alter- 
nis horis . 



In Acrimonia valida , biliofa , 
putrida , rancida 

if . Aqme cohobatae Menthae) -, 



Theriacalis f. ft. 
Liquoris Miner. Anod. gutt. xxx. 
Laudani liquid. fydenh. gutt. xx. 
Vini malvatici f . ij. 
Oxymell. fimpl. 
Syrup. Kermes, ana, |. fi. 
M exhibeatur cochlear unum v«l 
duo fing. horis . 



3. ff. 
Tin&urae Myrrhae 



Abfinthii , ana , 3- j- 



Vel 
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Vel 

2/-. Aquae Stillar. Melliflae 

Matricariae 
Cinnamomi hor- 

deat, ana, §. j. 

Cordial. Frigid. Saxon. 

— * • 

f • U- 

Tinfturae Succini £ . ij. 
Spirit. Nitri dulc. gutt. xl. 
Sai volatil. Succin. fl. 
Laudan. liquid. Sydenh. gutt. xxiv. 
Syrup. Granator. f . j. 
M. Exhib. cochlear unum vel al- 
ternai fing. horis . 

Vel ( 



Uf-. Aq. cohobat. Meliff. ) 

Fior. Tiliae ) ana, f . j. 
Sambuc. ) 
Liquor, minerai, anodyni gutt. 



XXX. 
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Tin&ur. Croci gutt. xv. 
Laudari, liquid. Syden. gutt. xviij. 
Aq. Theriacal. J. ij. 
ISA. exhib. cochlear unum , vel 
alterum firrg. horis . 

G 

Mixtura nofira fafonaceo-balfamica . 

of . Olei Amygdal. dulc. ree. s. ign. 

expr. §. j. 
Camphorac rafae gr. xij. 
Balfami Peruviani gutt. xv. 
Salis Tartari Alkalini 3. j. 
Aq. Fior. Sambuci 

Meliflae , ana , f . j. 
Laudani liquid. Sydenh. gutt. xij. 
Syrup. Papav. albi vj. 
M. fit prò duabus vel tribus do- 

fibus 
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H 

In qualibet Acrimonia fpecie 

* 

'4-- Aquae Ceraforum Nigrorum 
Liliorum Convallium 
Salviae , ana , f . j. 
Cinnamomi hordeat. § . ft. 

Salis neutri volatilis noftri <>. fi. 

Tin&urae Succin. 3. j. 

Laudani liquid. Sydenh. gutt. xxiv. 

Syrup. Kermes 5. vj. 

M. exhibeatur cochlear unum fmg. 
horis . 

I 

Totio noftra folutiva . 

ìf. Rhabarbari 3. jv. 

Folior. Senna mund. 5 • ij- 
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Tartari folubilis 

Salis Polychrefti, ana , 5- fi- 

Corde. Citri J. j. 



Meliflae , ana , f . ij. 
Fiat Infufio s. a. per horas vj. 
vel viij. poftea lento igne dif- 
iblv. Mannae f . ij. colet. cla- 
rific. & adde 
Tin&urae Croci gutt. xij. 
Aquae Cinnamomi hordeat» j. 



if. Rhabarbari in pollinem redafti 



Aquae Stillat. Meliffae |. ij. 



Liquor. Miner. Anod. gutt. xx. 

Diafcor. Fracaft. ^. j. 

M. prò una vel duabas dofibus . 



Aq. Ceraforum nigror. 



Vel 



J. 




Vini Malvatici § . j. 
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K 

*PiluU noftra faponaceo - balfamica 
In eruditale , vel acrimonia acida . 

Gummi Ammoniaci ^. ij. 
Olibani 

Opopanacis , ana, j. 

Aloes 5*. j. fi. 
Rhabarb. 
Sapon. venet. 

Chin. Chin., ana , ij- (5- 
Balfami Peruviani q. s. 
F. Pilulse fing. gran. iij. quarum 
quatuor hora una ante cibum 
mane , meridie , vefpere deglu- 
tiantur quotidie , fuperbibendo 
toties quoties unciam unam 
fequentis Mixturae , vel uncias 
duas infrafcriptae Infufionis . 



Mixtura noftra . 

. Aquae Stillat. Roris marini 

Lavendulae 

MelifTae , ana , ^ . 
vj. 

Spirit. Matricalis 5 . ij. 
Tin&urae Caftorei 

Contrayervae , ana, 5 . j. 
Salis Neutri volatili* noftri 5. j. 
Olei eflential. Citri 

Meliflae, ana,gtt. jv, 
cum Sacchar. alb. 
J\ j. remixt. 

M. 
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M 

Infufìo noftra . 

Radicis Imperatoria 

Valeriana Sylveftris , a- 

na , f . j. 
Paoni* 

Contrayervae , nnn, ij. 
Corticis Tamarifci 

Granatorum, ana, j. 
Capparis f . ft. 

Santali Rubri 

Citrini , ana , J. vj. 
Folior Abrotani 

Meliflae 

Salviae, ana, man. j. 
Fior. Anthos 

Salviae , ana , man. fi. 

Croci 5- fi- 
Semin. FoenicuL 



H>2 

Anifi ftillati 

Ammcos , ana , j- ft- 
Limatura* Ferri f . j. 
Vini malvatici 1fc. viij. 
F. Infufio frigida per triduum 

N 

T)ecoftio nofira . 

« 

7/-. Cortic. Citri 3. ij. 
Cinnamomi 
Saflafras , ana , ^. j. 
Fol. Hederae terreft. man. ij. 

Aquse commun. tfe. jv. 
M. Decoq. q. s. mox adde 
Fol. Meliflae man. j. ftent in In- 
fuftone frigida abfque ebullitio- 
ne per horam ; dein coletur . 



D 
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DI TRE SPECIE 

DI AFFEZIONE ISTERICA 
E IPOCONDRIACA 

CONSULTI. 
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DELL' AFFEZIONE ISTERICA, 
E IPOCONDRIACA 

CONGENITA, O EREDITARIA. 



Consulto L 

Ter uri Affezione Ipocondriaca 

Congenita . 

QUae nobis retulit inveterata 
valetudinis incommoda no- 
biliflìmus vir, ea certe a 
, morbo Hypocondriaco con- 
genito ipfum yexari demonftrant. Ex 
duabus namque iis caufis , quae hanc 
mali fpeciem producunt , pendere 

O % 
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prorfus vidcntur ; quarum altera ex 
naturali nervorum Itamine nimium la- 
xo , gracili , ac debili : altera ex ha- 
bituali fere fpirituum inopia , ac pr&- 
fertim eorundem motu inordinato ha- 
betur . Id dare teftantur effetìus u- 
triufque caufae immediati , ruftus vi- 
delicet , & flatus, tenfio Abdominis, 
dolor & borborygmi , qui quinta , 
vel fexta , ut plurimum , a paftu ho- 
ra excitantur fsepe molefti , & fre- 
quentes ; artuum inferiorum tremor , 
naufea , & fubfequens ( nifi caveat 
fibi ab iis , quae modo difturi fu- 
mus ) certiflìmus vomitas , faciei pai- 
lor, & quaedam animi quafi deficien- 
tis fenfatio ftatim fere ac paulo poft 
prandium corpus mufculari motu *el 
levi exercetur , aut mens aliquo im- 
plicatur negotio , aut quilibet infti- 
tuitur fermo. Haec autem omnia non 
eveniunt dum ab aflìimptis alimentis 
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otio, & quieti corpus , & animus 
incumbit; quoniam tunc temporis fpi- 
ritus motui voluntario infervientes , 
cum in natura fubfidium citra etiam 
voluntatis imperium dati fint ad vi- 
fcera Chylopojetica prò erigendis co- 
rum viribus atque alimentorum dige- 
ftione validius promovenda determi- 
nantur facile ex ipfius animalis oeco- 
nomiae legibus ; ideo homines a pa- 
tta fere omnes in fomnum fiunt prò- 
cliviores , & ii potiflìmum , qui vel 
funt debiliores , vel plenius cibis in- 
dulferunt . Verum dum fit, ut vires 
vitae facile ab ingeftis fuperentur , 
atque ex hifce vel fermentantibus , 
vel putrefcentibus , vel rancefcentibus 
aer elafticus erumpat , & rarefaftus 
majora occupet fpatia ; five per ali- 
mentorum acrimoniam fpontaneam , 
aut per irregularem fpirituum influ- 
xum conftriélo in hac vel illa parte 
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inteftinali duéhi , aer ipfe comprefluS 
vi propria clafticitatis expandatur, & 
quo minbrem invenit refiftentiam , 
irruat , diftendat , comprimat j illieo 
praefto funt ruftus , flatus , teniio , 
dolor , borborygmi , caeterique levi 
de caufa paulo poft ab aflumptis a- 
limentis affe&us enafeuntuf * 

Pro curationis opere abfolvendo 
tum i°. quo ad avertendas hujusmo- 
di moleftias, fi ingruant: tum i°. quo 
ad praecavendas , fi fint rediturae , 
hae quidem funt leges , quae ut fé- 
dulo ferventur, etiam atque etiam 
fuademus « 

Hora una ante prandium potet mix- 
turam A ad plures dies , nempe in 
id ufque temporis , quo bene fe ha- 
buerit . 

Sub epulas indulgeat forano , vel 
faltem otio , & quieti . 
Quod attinet ad fecundam indica- 
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tloncm, dcglutiat quolibet mane vir 
nobiliflìmus horà una ante jentacu- 
ìum tres pilulas B fuperbibendo in- 
fufioncm C paulo tepidiorem . Hoc 
remedii genere fi pariter utatur fex- 
ta hora a prandio * tanto melius . 

Ab efcis quadragefimalibus , a pin- 
guibus , & tenacioribus > difficiliori- 
bufque fe prorfus abftineat • 

Vinum optimum , molle , oleofum , 
meracum parce fub epulas aliquan- 
do bibat > aufterum verò , & gene- 
rofum aqua multa diluat . 

A vigiliis, & mentis laboribus fe 
temperet , animique vitet moerores . 

Quotidie curet aiitequam e lefto 
furgat , ut Vacuo ventriculo totum fi- 
bi Abdomert pannis laneis ficcis ca- 
lidis perfricetur faltem per horae qua- 

drantenì . 

Corpus fub Coelo fereno , tempe- 
ratoque moveat , vel deambulatione , 

o 4 
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vel equitatione , vel curru . Quod 
fi fieri nequeat , libros alta voce le- 
gat , eofque potiflìmum , qui ad hi- 
Iaritatem excitandam maxime confe- 
rmi t . 

Hifce omnibus infiftendum fedulo 
ad plures dies, vel hebdomadas imo 
etiam ad menfes . 

Haec funt , quae prò reparanda , 
vel faltem reftauranda tanti viri va- 
letudine in hoc rerum {tatù confen- 
tanea fore arbitramur; quaeque liben- 
ti nos animo Sapientiorum judicio 
fubmittimus . 

Datum Parmae vi. Id. Februar. 

MDCCLIV. 

A 

0 

if- . Aquae Cohobatae Meliflfe 

Menthae , ana , 

- • ?• ri- 
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Tinfturae Myrrhae gutt. xij. 

Extra&i Juniperi 

Corticis Peruviani, 

3. fi. 

Syrup. Menthae f . tf. 

M 

B 

2A. Maftiches 

Opopanacis , ana , ? . j. 
Myrrhae 

Extra&i Rhabarbari , ana , J 
Olei Succini 

Balfami Tolutani , ana , q. 
F. Pilulae fing. gr. iij. 

C 

2/-. Corticum Aurantior. 5. j. 
Folior MelilTae man. ji. 



\ 



tot 



Betoniere man. {$. 
Croci Orientai, gr. jv. 
Aq. commun. tfc. x. 
M. & ftent duabus horis in in- 

fufione fervida abfque ebulli* 

tione , Col- & exhib. 
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Ter uti Affezione Iftericà 
Congenita . 

L' abito di corpo tenero e gracile * 
il temperamento biliofo-linfatico , 
il color candido , e fuppallido , il 
polfo naturalmente debole , e mol- 
to molle , la perpetua laffitudine del 
corpo univerfo * ci mamfeftano in 
quella Signora il genere nervofo trop- 
pe* tenue j languido, e rilaflato. Quin- 
di non è meraviglia , fe i vafi del- 
l' Utero i e della vagina , i quali io* 
no naturalmente più cedevoli * e dila- 
tabili , che in qualunque altra parte 
del corpo della Donna , hanno fom- 
miniftrato occafione non folo al me- 
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ftruo troppo copiofo , ma eziandio al 
fluor bianco principalmente . 

Se vogliamo por mente al funefto 
delirio melancolico del fratello , e 
alle forti convulfioni , cui fu la Ma- 
dre, finché vifle, foggetta , polliamo 
ragionevolmente fofpettare in quefta 
Sig. di qualche morbofa difpofizione 
impreffà per legge ereditaria nello 
ftame nervofo , che il corpo di lei 
coftituifee . Ci conferma , e ci ac- 
cresce quefto fofpetto la ferie degli 
feoncerti di fanità fino dal tempo 
della fanciullezza , benché allora in 
un grado affai rimetto , fofferti ; cioè 
le convulfioni , la contumace gravez- 
za di capo , fovente accompagnata 
dal dolore , la fonnolenza , il formi- 
camento di tutte le membra del la- 
to deftro , il torpore , e finalmente 
h paralisìa della lingua . 

La forza, e la frequenza di que~ 
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fti infulti i quali caratterizzano una 
vera Affezione Medea congenita, fic- 
come ella eflèr debbe fempre propor- 
zionale alla cagione , che gli produ- 
ce , così è addivenuta di poi mag- 
giore in ragione della debolezza e 
rilaflazione delle fibre nervofe , fem- 
pre più dal meftruo troppo copiofo, 
e particolarmente dal fluor bianco » 
dai parti medefimi , e fovra tutto 
dalle forti , e molte triftizie di ani- 
mo accrefeiuta . Tutte quefte cagio- 
ni fono da per fe fole tanto più 
baftevoli , ed efficaci ad infievolire e 
rallentare di troppo il fiftema de' fo- 
lidi , quanto più per effetto proprio 
di effe diminuita la fegrezione , e 
depravata fi rende l'indole degli fpi- 
riti animali e vitali , e quanto più 
inerte fi fepara , e in maggior copia 
s'intrattiene il fucco , che debbe con- 
fervare umettati , e nutriti i nervi 
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fteffi . Noi però riguardiamo quella 
debolezza , e rilaflazione delle tona- 
che de' nervi , e anche delle fibre 
coftituenti i vafi particolarmente del- 
le meningi , e del cervello , come 
una delle cagioni fol tanto predifpo- 
nenti » e rimote , fembrandoci cofa 
più confentanea l'attribuire la cagion 
proflima delle menzionate affezioni 
all' influflb degli fpiriti animali , o 
ritardato , o diminuito , o del tutto 
impedito dalla compre/Hone , che di 
efercitare è capace {opra i nervi qua- 
lunque umore nelle fuddette parti 
(lagnante . 

Debilitato il moto vitale, e venu- 
ta meno la forza contrattile delle 
minime arterie , e delle vene , F u- 
mor che da quelle rifpetto alla loro 
minor refiftenza in maggior copia fi 
fepara , non può nè come , nè quan- 
to fa duopo effere prontamente da 
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quefte aflòrbito . Dunque dovrà ne- 
ceflariamente far remora, e crefcer 
di mole, e comprimere i nervi fi- 
no ad alterarne, a diminuirne, a im- 
pedirne del tutto T influffo degli fpi- 
riti animali; il quale fe ineguale fi 
faccia , ecco le convulfioni ; fe fia 
ritardato , attefa la compreffipne , che 
fperimentano le fibre motrici , ecco 
in ragione di effa la gravezza, o la 
fonnolenza ; ficcome comprefle an- 
che le fibre fenzienti, ecco il dolo- 
re alla gravezza congiunto : fe fia il 
detto influlTo diminuito , e a guifa 
di tremole ondulazioni fucceda , at- 
tefa per effetto della compresone 
fteffa la irritata contrattilità delle to- 
nache de' nervi , ecco il formicamen- 
to ; fe poi in troppo fcarfa copia , 
e con equabilità fi determini , ecco 
il torpore ; e finalmente fe affatto 
impedito retti lo influffo degli fpiri- 
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ti , e la contiguità di cflì rimofla , 
ecco la privazione del mo to , e del 
fenfo , cioè la parcilisìa . 

Quelle affezioni , ficcome ci vien 
riferito , diminuifcono , e cedano , e 
per varj di tempo irregolari interval- 
li ricorrono , e fi efacerbano . Dun- 
que la cagion loro fi fcema , e fi to- 
glie , lì riproduce e fi accrefce . Il 
che non potrebbe accadere , fe la 
materia comprimente i nervi non fof- 
fe umorale , e amovibile . Impercioc- 
ché fe la compresone venifle fatta 
da qualche altro vizio permanente , 
e incorrigibile , come da tumor du- 
ro , e fcirrofo , da efcrefcenza offea, 
da callo , da calcolo , chi non vede , 
che le dette affezioni farebbero egual- 
mente permanenti , e incorrigibili , 
non potendo l'effetto dalla fua ca- 
gione edere diffimile ? 

In quello ftato di cole fono le in- 
di- 
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dicazioni della cura evidentiflime ; 
cioè i°. di derivare ad altre parti 
r umore {lagnante : 2 0 . di avvalora- 
re P azione principalmente de' vali 
aflbrbenti : 3 0 . di foccorrere , per 
quanto fia poffibile ^ alla naturale 
morbofa difpofizione ; fomminiltrando 
allo {lame nervofo la debita foftan- 
za , e robuftezza . Le due ultime in- 
dicazioni corrifpondono alla cura in- 
oltre prefervativa . 

La emillìone di fangue , che è 
pronto , e fommo rimedio repellen- 
te , non dcbbe amminiftrarfi , attcfe 
le troppo deboli forze , che le ri- 
pugnano . Dovremo , quando dalle 
impurezze farà d' uopo ri purgare il 
ventre, fcrvirci di que' foli purganti, 
i quali fono inoltre di facoltà cor- 
roborante dotati , come certe folkn- 
ze balsamiche , gommofc , e rclino- 
fe , de' nervi , e de' mufcoli , a det. 
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ta di Boeraave , amiciflime . A tal 
effetto fi prefcrivono le pillole A da 
prenderfi tutte in una fola dofe una 
volta fola la fettimana . 

In tutti gli altri giorni poi fi pren- 
deranno tre delle pillole B la mat- 
tina un' ora prima della colezione , 
e tre un' ora prima del pranzo , e 
tre un' ora prima della cena, foprab- 
bevendo a ciafcheduna delle tre pre- 
fcritte dofi un' oncia del licore C . 

Ogni giorno fi maccheranno al- 
cune foglie di falvia frefca, o fi con- 
ferveranno almeno fotto la lingua, e 
alle parti laterali di effa finché fieno 
macerate , affine di dar moto alle 
linfe (lagnanti , e alle fuperflue un 
qualche fcolo maggiore dalle glandu- 
le falivali . 

Per bevanda ordinaria fi porrà in 
ufo la Tifana 2) . Dovrà la coazio- 
ne confiftere in una zuppa prepara- 
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ta fenza fuoco con pane ben fer- 
mentato bifcotto in latte di vacca 
allora allora fpremuto , con alquanto 
di zucchero , e di ottima cannella 
fottilmente polverizzata . Si ridurrà 
il pranzo alle zuppe fatte con lo 
fteflb pane di ottimo brodo di car- 
ni tenere c giovani , ripurgate da 
tutta la pinguedine , o al rifo cotto 
nel medefimo brodo , alle dette car- 
ni preparate in leflb , e in arrolto , 
cioè di vitella , di caftrato , di pol- 
laftro , di piccione domeftico . Si u- 
feranno nella cena i medefimi cibi, 
o in luogo di eflì , fe il gufto , e 
lo ftomaco non ripugna, il rifo cot- 
to nel latte fuddetto , e due ova 
frefche forbili . Quefto genere di vit- 
to latticinofo adempie meglio d' ogni i 
altro le indicazioni rilevate . 

La fera per tempo fi procurerà di 
prender fonno , e di rifvegliarfi di 
buon mattino . P ^ 
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Si alleggerirà il capo de' capelli par- 
ticolarmente fui vertice , e fi terrà 
diligentemente ripurgato dalla forfora 
col pettine ogni mattina ; di poi fi 
laverà la fronte , e tutto il volto , 
e dietro le orecchie con acqua lim- 
pida , e frefea . Si recideranno ogni 
mefe le fommità de' capelli , avver- 
tendo di non difporne mai la con- 
ciatura col ferro infuocato . Ogni 
giorno in ore debite all'aria aperta, 
e temperata lì farà un lungo mo- 
derato efercizio . 

Nel verno , e in ogn' altro tempo 
fi difenderà il corpo dall' aria fred- 
da , e umida . Si eviterà il calore 
troppo grande della camera , e del 
letto , avvertendo però di conservare 
i piedi fempre caldi , fenza per al- 
tro Sottoporre alle piante, o alle ve- 
iti fuoco niuno . 

Si conferverà V animo ilare , tran- 



Digitized by Google 



quillo, evitando ogni occafion di di- 
fturbo . 

Si oftèrverà collantemente il me- 
todo prefcritto per lo fpazio almeno 
di due mefi , fperandone , mediante 
il divino ajuto , non mediocre pro- 
fitto di fanità . 

Colorno 7 Agofto 17J8. 

A 

Uf. MaflT. pil. Ruf. gr. xij. 

pil. foetid. gr. x. 
Rhabarb. gr. viij. 
Sai Abfinth. gr. jv. 
Balfam. Peruvian. q. s. 
M. F. Pillila; prò unica dofi . 

B 

lf. Gumm. Ammoniac. 5. j. 
Rhabarb. 

P 3 



Salis Polychrcft. 
Afae Foetid. 
Galbani 

Myrrhae, ana , J. /$. 
Balfam. Peruv. q. s. 
F. Pilulae fmg. gr. iij. 

c 

T-f . Aq. ftillàt. Lavendul. 
Primul. veris 

Liliorum convall. , ana ,? . jv. 
Spirit. volat. Sai. Ammon. 
Sai. volat. Succin. , ana , 3. ij. 
01. ellèntial. Citri 

Anis , ana , gtt. jv. 
diflbl. in 
Sacchar. albiff. 3 . j. 
M. 
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D 

7/-. Hord. mund. f . j. fi. 
Rad. Caryophyllatae §. j. 
Lign. Santal. rubri 

Saflafras , ana , § . f$ . 
Cortic. Aurant. ij. 
Aq. com. "ft. vj. 
M. decoq. ad. #. jv. 
Col. 
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Consulto III. 

Ter un* Affezione Ipocondriaca 
„ > Congenita . 

LA gracile abitudine del corpo , 
la molle , e dcbil teffitura dello 
(lame fibrofo , la facile ridondanza 
di parti tenui , e acri negli umori , 
la cagionevole difpofizion naturale del 
corpo ci manifeltano a priori in que- 
fto digniffimo Cavalierino una mor- 
bofo mobilità e irritabilità del fifte- 
ma nervofo , ficcome ci viene a po- 
jìeriori comprovata dall' infulto fpaf- 
modico per incerti di tempo frequen- 
ti intervalli ricorrente ogni giorno 
da un mefe in circa; 1 il quale in- 
fulto in apparenza non fembra vera- 
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mente grave , e difficile ; e fovente 
in quella età non fuole cflerlo; nul- 
la di meno chi può alcuna volta im- 
pedire , che a degenerar non vada 
in quella fpecie almeno di epileflìa 
(impanca più mite , la quale fi fa' 
fenza eftinzione degl' interni , ed e- 

fterni fenfi ? 

I Fenomeni fapientemente deferitti 
dal dottiamo Profeflbre , che aflifte 
alla cura , mi fanno credere , che il 
- moto convulfivo comincia ne' nervi 
del mefenterio , e degl' inteftini , e N 
propagandofi al ventricolo , e all' e- 
ibfago fino alle meningi fi eftende . 
Che ne avviene per tanto ? Contrat- 
ti della Faringe, e Laringe i mu- 
fcoli ecco la foffocazione . Dalle con- 
tratte meningi compreflb il cervello 
ecco il fopore , e in ragion dell' im- 
pedito influlTo degli fpiriti animali la 
univerfale rilaflatezza delle membra : 
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compreflTo il cervelletto a fegno, che 
fofpefo I f influflb degli fpiriti vitali, 
venga meno V azione del cuore , ec- 
co il deliquio ; in virtù del quale 
rilaflate per avventura tutte le parti 
dalla fpafmodica contrazione afflitte , 
ecco fa fubito il corpo alle abban- 
donate azioni vitali , e animali ritor- 
no . Altro dunque non manca per 
caratterizzare la fuddetta fpecie di 
convulfion epilettica , fe non che un 
moto più violento , e difordinato , 
che inoltre alle membra fi comuni- 
chi . Il quale un' altra fpecie di con- 
vulfione produce , eh' è detta vera 
epilelfia fimpatica quando fenza of- 
fendere il cervelletto fi fa nelle fo- 
le fibre di tutto il cervello con tan- 
ta veemenza , che foffocata F azion 
degli fpiriti animali i fenfi interni , 
ed edemi fi eftinguano . 
Qual altra indicazione adunque a 



Digitized by Google 



219 

foddisfare per la cura prefervativa ci 
refta , fe non quella di render in 
quello nobiliffimo Signorino il gene- 
re nervofo per fucceffivi gradi più 
faldo , più robufto , in una parola 
più refiftente alle tante eccitanti ca- 
gioni , e a quelle maffimamente , che 
fono inevitabili , e incapaci di of- 
fendere i corpi fani ? lo che non fi 
può confeguire fenza avvalorare le 
forze della vita di modo che ne ri- 
filiti la debita allìmilazione delle fo- 
itanze ingefte , e la loro adeguata 
applicazione in nutrimento de' folidi . 

Ben comprendo dall' accuratiflìma 
ftoria del male efler quefto V ogget- 
to , che ha prefo di mira il pruden- 
tifsimo Profeflòre ; alle cui giufte 
maffime uniformandomi foggiungo > 
che quando i rimedj da lui preferit- 
ti , c propofti , tutti approvatiflìmi $ 
non facciano il defiderato effetto, al- 
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lora fi potrebbe V ufo di altri , ch$ 
fono della itefla clafle , intraprende- 
re : e che io per ifperienza ho ri- 
conofciuto efficaci . Altri durante il 
parofifmo , altri fuori di quefto tem- 
po convengono. Nel parofifmo fi ter- 
rà pronta alla mano la miftura A da 
darfene , una , o due cucchiajate di 
ora in ora a mifura de' fuoi primi 
effetti , e in proporzione delle indi- 
genze ; le quali quando fono ur-. 
genti rifpetto al dolore , e alla fof- 
focazione riportano pronto e fommo 
foccorfo dal elidere fperimentatiflimo 
B . Si può inoltre confiderare , fe il 
mufehio potefle aver luogo , mentre 
viene eflb dal Sig. Wall commen- 
dato negl' incomodi convulfivi , che 
hanno il fomite nel baffo ventre . 
Per vitto il folo brodo non pingue 
dato di tre in tre ore , e per be- 
vanda la fola decozione delle foglie 
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di ellera terreftre fi raccomanda al- 
méno nel primo giorno dopo la cef- 
fazione del parofifmo . 

Per la cura prefervativa , acciò rie- 
fca felice , fi richiede oltre le molte 
cofe molto di prudezza , di diligen- 
za , di perfeveranza nelf applicarle . La 
cioccolata ottima fenza vainiglia cot- 
ta nel latte recentiffimo di vacca , fe 
del latte lo ftomaco è amico, fervi- 
rà di colezione con alcune fcttoline 
di pane ben fermentato , e bifcotto . 

Il medefimo pane bollito in otti- 
mo brodo non pingue a ufo di zup- 
pa , o di pan grattato : le carni di 
pollaftro , di tortora , di piccioni di 
nido fpogliate dalla pinguedine , le 
ova frefche forbili : qualche frutto 
ben maturo di fucco acido dolce 
faponaceo ripieno alcuna volta parca- * 
mente conceduto , fomminiitreranno 
un vitto facile lodevolilfimo nel pran- 
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lo , e nella cena . Per bevanda or- 
dinaria fi prefcrive la Tilana com- 
porta C la quale fe rendefle troppo 
ingrata la mcnfa fi potrà tralafciare, 
e anteporre i' acqua pura alterata con 
la eftinzione del ferro rovente . 

Ogni mattina fi faranno in letto 
a digiuno per un quarto d' ora al- 
meno le ftrofinazioni in tutto il baf- 
fo ventre , e nelle membra con pan- 
ni di lana ben rifeccati , e caldi , 
e penetrati di molto dal fumo al--' 
lora allora efalante dalle polveri di 
fuccino , di mirra , e di maftichc 
fparfe fopra le ardenti braci . 

Dopo le ftrofi nazioni fi prenderan- 
no un' ora prima della colezione tre 
delle pillole U , e lì fqprabberrà al- 
le medefime immediatamente un' on- 
eia della Decozione E, V iiteflò nu- 
mero di pillole , e la llefla quantità 
di decozione fempre più che tiepi- 
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dà , fi prenderà un' ora prima del 
pranzo , e della cena per feflanta 
giorni . 7 

Alla neceflìtà di purgar il ventre 
fi foccorra col rimedio F , 

Nelle ore debite fi frequenterà o- 
gni giorno, fe la inclemenza del tem- 
po noi vieta , V efercizio a cavallo . 

Sovente più di tutti i rimedj fi 
fpcrimenta efficace la mutazione del 
clima or di una in un'altra Città 
or di una in un' altra Campagna a- 
prica pattando , e un comodo lun- 
ghilfimo viaggio per qualche corfo 
di anni intraprendendo finche la na- 
tura dall'animo divertito e ricreato, 
e dalle azioni mufcolari in quefla 
piacevol guifa efercitate foccorfa , e 
riftaurata , venga di più in più al 
corpo la robuftezza , che gli manca , 
accrefcendo , e a quello flato di fa- 
nità florida , e ferma lo conduca , 
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che io ardentemente defidcro, e pre- 
go da Dio a quefto gentililfimo Ca- 
valierino . 

Sala ix Settembre 175-8. 



2^. Aquae flillat. Florum Tiliae 



Liquoris mineralis anodyn. Hof- 

fm. gutt. xxx. 
Tin&urae Succini 



Laudani liquid. Sydenh. gutt. xviij. 
F. Mixtura . 



'2/-. Camphorae gr. viij. 

Diflblv. in Olei Chamomillae , ana, 




Croci , ana , gutt. xv. 
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Amygd. dulc. non 
rancid. , ana > 

|« i- fi- 

Add. Decoftionis florib. Chamoe- 

melii, & florib. 
Sambuci paratae § . jv. 
Philonii Romani d. ij. 
Fiat Clyfter. 

C 

Hordei mundati f . j. fl. 
Corticis Citri ij. 

Cinnam. 5- j« 

Folior Hederae terreft. man. ij* 

Aquae commun. jfc. jv. 

M. coq. ex lege Artis q. s. col. 



7f. Maftiches <J. j. 
Galbani 

Q 
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Succint , ana , 5 • (V 
Corticis Peruv. 3. ij. 
Extra&i Rhabarb. ^. j. 
' Balfam. Peruv. q. s. 

M. ex lege Artis , fiat mafia, & 
formentur Pilulae fingulae gr. iij. 

E 

7f. Corticis Peruv. jj. vj. 
Vifci quercin. § . fi. 
Radicis Paeoniae 5. ij. 
Aquas commuti, -ffc. j. (J. 
M. coq. ex lege Artis : Poftea 
• ' add. 

Herbae Meliflae man. ftent in 

infufione fervida abfq. ebull. 

per dimidium hors quadran- 

tem . Col. & diflòlv. Syrupi 

Kermes f . j. 
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7f. Coitici* Citr. j- 
Salis Polychrefti 3. j. 
Seri laft. depurat. f . jv. 
Coq. ad f. iij. Col. & adde 
Rhabarb. pulverif. 3. j. 
Syrup. de Cichorio cum Rha- 
barb. §. £. 
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DELL'AFFEZIONE ISTERICA., 
E IPOCONDRIACA 

ANOMALA. 



Consulto IV. 

Ter un Affezione Ipocondriaca 

Anomala • 

LA relazione trafmeflami da VS. III. 018 
fopra gF incomodi , eh' ella fof- 
fre , m* ha indotto a credere , più , 
che mai , che V unica loro eflenziale 
cagione fia una sfrenata acidità paf- 
fata a poco a poco col chilo ad ac- 
quiftare Y impero nel fangue , nel fu- 
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go nervofo , c fi può dire in tutta 
la mafia de' liquidi . 

La cagion di codefto difordine pa- 
re , che poflà francamente attribuir- 
li alla bile , la quale viene principal- 
mente deftinata dalla natura non fo- 
lo a temprare e correggere colle fue 
parti faponaceo-alcalefcenti , di cui 
fommamente abbonda , il chilo ripie- 
no di parti pingui , oliofe, acide , ma 
ancora a renderlo più fottile, attenua- 
to , fpiritofo e affimilabile colla co- 
municazion proporzionale della fua 
foftanza , ficcome fi richiede a per- 
fezionare nei duodeno il lavoro im- 
ponantifìnno della digeftione - 

Or qualunque volta la bile fiafi ren- 
'duta inabile, o per cagionò di tri- 
{tizia d' animo , o di foverchia fati- 
ca di mente, o di perverfa qualità di 
alimenti , o di vita troppo fedenta- 
ria, cofe tutte valevoli a fnervarle la 

Q j 
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fua naturai poflanza : qualunque vol- 
ta, dico, fìafi renduta inabile a com- 
piere il fuo uffizio , ecco introdotto 
in feno al fangue un chilo rozzo , 
auftero , e fommamente acido , e di 
parti pingui oliofe blandiflìme fpoglia- 
to a mifura , che in rapporto alla 
mancante facoltà faponacea della bi- 
le fi rendono per legge di recipro- 
ca convenienza inabili a rimefcolar- 
fi intimamente con le parti acquofe 
del chilo , e a penetrare da per fe 
fole gli anguftiffimi vafi lattei ; ed 
ecco a poco a poco nel fangue ftef- 
fo, e in ciò , che dal fangue deriva 
divenuta cofpicua , e predominante 
la crudezza , e V acidità : La quale 
finché ha fatto di quando in quando 
decubito folamente alle membra in- 
feriori , ficcome ha potuto ivi detta- 
re i dolori reumatici, così or che 
ha dilatato il fuo dominio , oltre di 
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rifvegliare i medefimi , può cagiona- 
re molti ffime altre moleftie anomale 
capaci di caratterizzare una vera af- 
fezion ipocondriaca : cioè V appeten- 
za , eh' ella concepifee infaziabile , 
V acidezza , che la mattina per mol- 
te ore le moietta il palato, il fin- 
ghiozzo , che fi rende lungamente 
importuno, le tremole commozioni 
del baffo ventre affai frequenti , il ca- 
lore univerfale , che fi appalefa ver- 
fo r ora della digeftione , V inquie- 
tudine , la fonnolenza , V oflinato in- 
cendimento di capo, che fuccede do- 
po breviffima applicazione , durante 
la quale , fi aumenta in ecceffo con 
ofeurità di vifta, con penofe , e fre- 
quenti punture nelle tempia , e par- 
ticolarmente nell'occipite, e alcuna 
volta con vertigini . 

Or io non mi ftarò a diffondere 
in narrare a VS. Ill ma . che ben fa da 
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per fe fteffa comprenderlo , come 
tanti fconcerti , febben tra loro di- 
verti e contrarj , fieno tutti effetti 



ta diverfità delle parti , dove fcorre, 
o riftagna l'umor peccante, tanta dif- 
ferenza tra i medcfimi effetti produ- 
ca . 

Patterò bensì a trattar della cura, 
le cui indicazioni dunque faranno di 
correggere la sfrenata acidità: di re- 
ftituire alla bile la naturai energìa fa- 



ma nervofo , acciocché poflano prin- 
cipalmente il capo , e le vifeere del 
baffo ventre efeguire a dovere le lo- 
ro funzioni . 

La delicata coftituzione di VS. Iil. ma 
e la qualità della materia colpevole 
non richiede alcun medicamento pur- 
gante con violenza . Tra i più beni- 
gni Lenienti , che facciano a noftro 




come la tan- 



ponacea : e di corroborare 
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propofito fceglierei la miftura A , la 
quale può a maraviglia colle- fue par- 
ti oliofo-faponacee domare V acrimo- 
nia acida , che fi oppone alla buona 
unione delle parti del fangue , e del 
fugo nervofo . 

Tra le polveri àflòrbenti , e fto- 
machiche fceglierei la noilra B da 
prenderfi per fei , o fette giorni , 
tanto un 1 ora prima della cioccolata 
la mattina , quanto un' ora prima del 
pranzo , c della cena . 

Dopo T ufo della detta polvere 
s' intraprenderìi nelle ore ftefle per 
quaranta giorni quello delle Pillole 
C, quattro delle quali ferviranno per 
una delle tre dofi cotidiane , fo- 
prabbevendo a ciafeheduna delle det- 
te dofi la decozione 73 un poco più, 
che tiepida . 

Frattanto ai menzionati travagli di 
capo fi procurerà qualche follicvo' 



*34 

co' pediluvj , o Bagni da farfi ai pie- 
di con femplice acqua tiepida . Se 
mai li aveffe da fare qualch' emiflìo- 
ne di fangue , dovrebbe a mio giu- 
dizio farfi da i vafi emorroidali, cui 
fe diminuito o mancato alcuno sfo- 
go ne fofle, farebbe allor neceffa- 
ria . 

Tra i principali rimedj fi ha da 
reputare la buona regola del nutrir- 
fi. Rispetto alla qualità degli alimen- 
ti, dovrà eflere di natura blandilfi- 
ma , alcalefcente , femplice, e di fa- 
cile digeftione . Rifpetto alla quan- 
tità dovrà eflere quanto moderata, 
altrettanto frequente , affine di placa- 
re la moietta fame, la qual di fo- 
verchio tollerata effetti morbofi pro- 
duce anche per oflervazione d' Ippo- 
crate : ubi fames moleftat , morbus 
fit : fedire nel libro de' Flati . Per 
bevanda ordinaria fi commenda la 
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decozione E . Alcuna porzione di 
vino delle Canarie , o altro ottimo 
generofo , e molle di Spagna farà 
profittevole fu la fine del pranzo , e 
della cena . • ' 

Si confervi fempre V animo tran- 
quillo, e la mente in ripofo, du- 
rante maflimamente il tempo della 
cura . 

Ecco tutto ciò , che a me pare , 
che pofla nella ftagion prefente pra- 
ticarfi da VS. 111 1 "*, con fomma placi- 
dezza, e forfè con egual profitto del- 
la fua fanità, ficcome io fpero e de- 
fidero , mentre con vera oflervanza 
mi dico di VS. Ill ma . divotiflT. obbliga- 
tiflT. fervitore . 

S. Lorenzo dell' Efcurial 6 Novem- 
bre 1 740, 
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1f . Old amygdal. dulc. ree. s. ign. 
expr. § . ij. 
Balfam. Peruv. gutt. vij. 
Sai. Tartar. alkalin. (J. 
Aq. ftillat. Salvia 

Foenicul. , ana , f . . j. 
M. exaftiffime 

B 

. Ocul. Cancr. praeparat. 3. j. 
Nitr. puriff. gr. vj. 
Mechoacannae albae 
Fol. Menth. exficc, ana, 3. fl. 
F. pulv. M. prò unica dofi . 

C 

if . Aloes 3. j. 
Rhabarb. 



Digitized by 



Chin. Chin., ana, 5. j. 

MaftLh. 3. ft. 
Balfam. Tolutan. 5. j. 
Syrup. de Abfinth. q. s. 
F. pil. fìng. gr. iij. 



Summit. Centaurii min* 

Abfinth. , ana , pug 
Fol. Heder. terreft. mau. ft. 
Aq. commun. 1fc. vj. 
F. Decoa. Theiformis. 



E 



Corde. Aurant. ij. 

Fol. Heder. terreft. man. iij. 

Cinnam. j. 

Aq. commun. ft. jv. 

Decoq. q. s. col. 
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Consulto V. 

Ter uri Affezione Ifterica 
Anomala . 

Ponderata la Relazione , e la fe- 
. rie de' mali , che foffre da lungo 
tempo la nota Signora, fi compren- 
de facilmente, che tutti fono prò- 
dotti da un' acrimonia congenita , la 
quale poiché in certo definito tem- 
po alla manifeftazione della morbofa 
ereditaria difpofizione prefcritto , e 
per efietto d'una cagione eccitante, 
come fono fiate in quefta Signora 
le paffioni dell' animo , fi è fvilup- 
pata , e renduta cofpicua nel corpo 
di lei . Quindi tanto più difficile fi 
rende da correggerli, quanto più van- 
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ta da ereditaria impreffione la iua 
origine . 

Confiderando noi , che tra tante , 
e sì contumaci afflizioni non fi è ma- 
nifeftata la febbre, nè diminuito pun- 
to T abito di corpo , nò fmarrito il 
buon colore , e fapendo elitre Hata 
quella Signora negli anni feorfi fog- 
getta alle convuliioni itteriche , le 
quali erano certamente effetti primi, 
o preliminari della fte(Ta ereditaria ca- 
gione tuttavia allora occulta ; reltia- 
mo perfuafi , che V acrimonia , ben- 
ché dal fangue derivi, fi renda cofpi- 
cua principalmente , non già ne* mi- 
nimi vafi arteriofi , che alla fabbrica 
delle flefle arterie maggiori concor- 
rono , ma bensì ne' vafi linfatici del- 
l' ultimo genere ; cioè in quelli , che 
dalla dura , e pia madre fi propagano 
infieme colla continuazione delle itef- 
fe membrane , che formano le vagi- 
ne de* nervi . 



Se così è , come non ne dubitia- 
mo , ecco ripofta la principal fede 
di cotefta acrimonia nel fugo ner- 
vofo deftinato ad infinuarfi tra fibra 
e fibra tanto per diftribuirfi in nu- 
trimento de' nervi ftclfi , quanto per 
conferirgli molli . Ed ceco difcol- 
pati gli fpiriti , meri miniftri del fen- 
fo , q del moto , da quel vizio , che 
in fomiglianti malattie gli hanno al- 
cuni Medici ingiullamentc attribuito. 

Siccome cotefta acrimonia mani/c- 
fta la Signora in quella lidia natura 
putrida erpetica dilacerante , e fon- 
dente un umor tenue e faniofo , h 
qual fu ravvifata già nella madre di 
lei , così ci fomminiftra una giufta 
idea di tutti gli effetti anomali , che 
di produrre è capace: benché tanto 
tra fc divelli, quanto diverfe le par- 
ti fono , che danno alla medefima 

» 

ricetto. Ch' è quanto dire, ci dichia- 
ra 
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ra il carattere d' una infigne affezion 
itterica ancmala contumaciflìma . 

Se ai nervi deflinati al moto ani- 
male fi rende ingiuriofa cotefta acri- 
monia , ecco la debolezza , e lo ftu- 
pgre : fe ai nervi deltinati al moto 
vitale, e naturale, ecco l'anfìetà, il 
tremore , la palpitazione , la difficol- 
tà di refpiro : fe vellicate fono le fi- 
bre de' nervi del fenfo ecco il do- 
lore atroce , e fe dal veemente iti- 
molo li ecciti inoltre un moto in 
effe irregolare , ed accelerato , ecco 
al dolore congiunto un ardore più 
e meno urente in proporzione della 
quantità del moto accrefeiuto . Che 
più ? Se le fibre lteffe dell' ciofago of- 
fende cotelta irritante materia , men- 
tifce talvolta un effetto proprio del- 
la Idrofobìa , eccitando la deferitta 
averfione all' acqua . In feno al fan- 
gue (correndo diminuifee la coefione 

R 
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delle fue parti , ed ecco la fove;- 
chia umettazione , e il rilaflamento 
de' folidi , fempre maggiore là dove 
fono naturalmenre , come nelle par- 
ti genitali, coftituiti più molli, e ce- 
devoli . Onde tra la refiftenza quivi 
Sommamente diminuita , e tra la co- 
pia degli umori folita a quelle parti 
determinarfi promoflb ne viene il 
iluor bianco contumaciflìmo , non o- 
ftanti molte diligenze praticate per 
arredarlo . 

Se riflettiamo per altro, che la 
continuazione di quello fluore fi va 
da fei anni in qua facendo fenz' al- 
cun effetto morbofo, che /ìa proprio 
di etto , dobbiamo penfare piuttofto, 
che una parte della materia peccante 
iì evacui come per fonticolo per que- 
lle vie . Aperto in fatti un fontico- 
lo ad arte non di rado è flato ri- 
medio efficaciffimo nella cura del- 
l' erpete . 
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Da quanto fin qui rilevato abbiamo 
fi deduce , che le indicazioni della 
cura confiltono i°. in calmare il do- 
lore atroce , fedandò le contrazioni 
fpafmodiche : in derivare, le fia 
polRbile , alla cute la materia erpe- 
tica , e fpogliarne più che fi polla il 
fangue , acciò non la tramandi al fu- 
go nervofo: 3 0 . in correggere le par- 
ti acri , che offendono i nervi , in- 
viluppandole , e trasformandole : 4 0 . 
d' impedirne , o diminuirne almeno 
la nuova generazione , fommi mitran- 
do foltanzc , proprie a tal effetto , 
per la riparazione di quelle , che 
dalle forze della vita fi difpcrdono , 
e conciliando la debita codione alle 
parti fluide , e avvalorando V azione 
de' folidi, il cui foverchio rilafTamen- 
to bafta pur troppo a cagionare da 
per fe Iblo V acrimonia corrilponden- 
te air indole fponranea delle foitan- ( 
ze ingeile . t R 2 
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Alla prima Indicazione foddisfar 
poflòno le noftre Pillole antifpafmo- 
diche ; una delle quali fi prenderà 
di quattro in quattr' ore , __e fe ne 
poflòno prendere anche due , e tre, 
fe la neceflità le richiede ( purché 
fieno allora fenza opio preparate ) , 
foprabbevendo a ciafeheduna dofe di 
effe due once della miltura A . 

Se il dolor fi faceflè in alcune par- 
ti efterne per ineguale contrazione 
di eflè , utiliffima fi fperimenta l'ap- 
plicazione del Balfamo di Copaive . 

Qualunque fpecie di olio , benché 
blandiflìmo, debbe nell'acrimonia fer- 
vida riputarfi peflimo . 

L* emiffione di fangue recar fuole 
pronto follievo ; ma poi rende più 
contumace, ed accrefee la cagion 
del dolore itterico . 

A tutte le altre indicazioni fod- 
disfaremo , per quanto dal canto no- 
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iiro polliamo , co* feguenti rimcdj . 

In fomiglievoli cafi utilifsimo ab- 
biamo fpcrimentato un fai neutro vo- 
latile da noi compofto con lo fpiri- 
to di fai ammoniaco , e col fai vo- 
latile di Succino infieme uniti fino 
al punto della faturazione. I fali neu- 
tri fiflì , ottimi fono ad impedire la 
lteflli putrida o biliofa acrimonia nel 
fangue , ma non penetrano ai nervi 
almen sì predo , e con tanta ficu- 
rezza., come il noftro fai neutro vo- 
latile. Dicci, o dodici grani del qua- 
le dati ogni mattina per un fufficien- 
te fpazio di giorni in due once di 
acqua diftillata di melifla hanno pro- 
dotto mirabili effetti . 

Per quarantacinque giorni prende* 
rà la mattina un' ora prima della re- 
fezione e del pranzo , e la fera un' 
ora prima di cena quattro delle pil- 
lole B j foprabbevendo ad ogni dofe 

R3 



246 

cinque once* del fiero alterato C. 

Gli emetici , e i purganti non con- 
vengono per la propria loro acrimo- 
nia al cafo prefente . 

Per ripurgare il ventre nelle occor- 
renze ottimi rimedj faranno la man- 
na difciolta nella femplice e forte in- 
fufione di rabarbaro c di melifla , e 
in egual quantità di recentiffimo lat- 
te, che fi dovrà incorporare alla dif- 
foluzione nell' atto di prenderla : Un 
fiero preparato colla decozione de' ta- 
marindi recenti , colla infufione del 
rabarbaro , colla dilfoluzione del rob 
di Tambuco , e del fai policrefto . 

Efattiffima farà la norma del vitto 
fuori almeno del tempo di gravidan- 
za. Per bevanda ordinaria fi loda la 
ti fina T> . Si attenga da tutt' i cibi 
difficili feccati all' aria, o al forno 
col fale, e dalle foftanze acri, pin- 
gui, e principalmente dal lardo. Som- 



Digitized by Google 



**7 

miniltreranne nn nutrimento adattato 
le carni bianche recenti nutrire di 
vegetabili : il pane ben fermentato 5 
c ben cotto, qualche frutto matu- 
ro, ed altre foftanze vegetabili ab- 
bondanti di un fugo faponaceo gra- 
to , e foave , non troppo acido , e 
aufteio : il latte, e i femi cereali fa- 
rinofì in eflb cotti , e preparati . 

L' efercizio delle membra fia co- 
tidiano , e fatto in ore proprie . 

Ogni mattina a digiuno fi faccia- 
no a tutto il baffo ventre le ftrofi- 
nazioni con panni di lana caldi c 
ben rifeccati . 

Ecco ciò , che a me fembra ra- 
gionevole , e conveniente in una ma- 
lattia si difficile avvezza a deludere 
i Medici più fapienti ; alla pruden- 
te , e ai difcernimento de' quali ,* e 
particolarmente del dottitfimo Profef- 
fore 9 che afsifte , io fottopongo il 

R4 



tutto a maggior follievo di quefta 
Signora . 

Parma iz Aprile 175"$-. 



Aq. Stillat. Meliff. 

Scabiof. , ana , ? . jv. 

Theriacal. 
Fior. Sambuc. , ana , f . ij. 
Laud. liquid. Sydenh. gutt. xxx. 
M. 

B 

ìfi. Fior. Sulphur. 5- iij. 
Myrrhae ?. j. fl. 
Oliban. j. 
Rhabarb. 5. j. g. 

Terebinth. q. s. F. Pilul. fmg. 
gr- jv. 
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2f . Ser Laft. ij. 
Rad. Oxylapathi § . 
Fol. Sonchi 

Agrimon. 

Heder. terrcft. , ana , 

m. j. 

M. & decoq. q. s. ex lege art. 
Poftea col. cum expreffione, & 
in -ft. j. ft. diflòlv. 
Rob Sambuc. f. fl. 
. Sai. Polychreft. ft. 

D 

. Avena f . ij. 
Lign. Vifc. Querc. f . j. 
Santal. rubr. 

Citrin., ana, § . ft. 
Aq. comm. tt>. vj. 



M. s. a. & decoq. q. s. add. fub 

finem 
Fol. Acetof. 

Heder. terreft. , ana , m. j. 

mox 

MelilT. man. ij. Tunc ftcnt 
in infufione fervida abfque 
cbullitione per horae di- 
midium. Col. 
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Consulto VI. 

■ 

Per uri Affezione Ifterica Anomala . 
T A delicata, e gentile ftruttura del 



ra , il diflìpamento degli fpiriti da 
lei fatto tra la efatta oflervanza del- 
la vita monadica , e principalmente 
r abufo de' cibi crudi difficili , fer- 
mentanti, e la mafticazione negletta, 
fono cofe tutte da riputarli come al- 
trettante cagioni predifponenti alla 
corruttela fpontanea degli umori ri- 
circolanti; la quale in oggi addiviene 
vera cagion materiale d' un* affezion 
ifterica non difgiunta dall' indole ca- 
chettico-fcorbutica , come ne fanno 
tellimonianza il dolor contumace , 




corpo di quefta giovane Signo- 



che affligge la region dello {forni- 
co , e l'ovante il capo , la tumidez- 
za , e renitenza dell' Addome , par- 
ticolarmente nella parte fìniftra, il 
mormorio del ventre , i rutti acidi , 
e amari, la moietta debolezza, e fa- 
tica delle membra inferiori nel!' ai- 
cender le fcale , lo ltato non natura- 
le delle gengive, la luridezza de' den- 
ti , il color pallido , fofeo , giallo- 
gnolo della cute, la inappetenza par- 
ticolarmente per le follanze falubri , 
il vomito di materie acide , e ama- 
re, il frequente iinghiozzo, il fonno 
breve , interrotto , turbato , il polfo 
umile , e troppo tardo , le orine 
confufe , crude , con particelle fein- 
tillanti, dette da Cello micuU , e 
con pellicole variegate innatanti Ali- 
la fuperficie di elle ancor recenti, 
e calde , la llitichezza di ventre , e 
le materie compatte difficili all' dito, 
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la diminuzione delle uterine efcrezio- 
ni ; {concerti tutti di fanità parte a 
noi riferiti , e parte da noi ravvia- 
ti nella vifita fatta alla Signora li 9 
del corrente mefe . 

La corruttela fpontanea delle ia- 
ttanze ingefte, che chiamano i Medici 
Cacochylia prodotta nelle prime vìe in 
ragion della debolezza delle forze di- 
gerenti , mediante il concorfo delle 
fuddette cagioni , comunicata al fan- 
gue è paflata per gradi l'uccellivi a 
contaminare il fugo nervofo qual ca- 
gion immediata della prefente affe- 
zione alla quale inoltre le puftole nel 
verno feorfo comparfe, e d' improvi- 
fo retrocedute hanno fomminiitrato 
un maggior cumulo di acrimonia, e 
forfè anche l'indole feorbutica , giac- 
ché prima di quello avvenimento non 
fi erano per apche manifeftati fegni 
tali, che potettero quella caratteriz- 
zare abbaltanza . 



Le indicazioni per tanto della cu- 
ra evidenti per fe ltefle apparirono, 
e come per corollario fi deducono , 
e fono i°. di rimovere la materia 
cruda e impura nelle prime ltradc 
accumulata , confervando il ventre 
lubrico: z°. di promovere con la de- 
bita energìa le prime digeftioni fo- 
flituendo cibi facili , e falubri , e av- 
valorando T azione del ventricolo, e 
degl' inteftini : 3 0 . di procurare al 
corpo univerfo la debita nutrizione, 
e le adequate fegrezioni , redimendo 
alla mafia umorale la natura neutra, 
e al fiftema de' folidi il vigore pro- 
porzionale . 

Per foddisfare nel tempo ftcfib a 
tutte qucfte indicazioni , come e 
quanto richiede il corpo gracile , e 
delicato di quefta Signora , noi ci 
dovremo fervire di rimedj miti/lìmi, 
atti a fare infenlìbilmente quella mu- 
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tazione, che fi vuole nel corpo di 
lei . A tal effetto faranno dotati di 
facoltà alquanto folvente , e affai fto- 
matica , e corroborante , temperata , 
e balfamica, e dovranno per un fuf- 
ficiente fpazio di tempo , come per 
60 giorni in circa praticarfi collante- 
mente . 

Evacuato il ventre col purgante A 
comincerà la Signora Inferma il gior- 
no dopo a prendere cotidianamente 
la mattina fubito rifvegliata ( fatte 
prima per un quarto d' ora le ftro- 
finazioni a tutto il ventre con pan- 
nicelli di lana ben rifeccati , e cal- 
di ) tre delle pillole B , tre un' ora 
prima del pranzo , tre un' ora prima 
della cena , foprabbevendo a ciafche- 
duna delle tre dofi tre , o quattr' on- 
ce della decozione C alquanto più , 
che tiepida , avvertendo di ribalda- 
re ogni volta la porzione folamente, 
che corrifponde. 
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Si prepari il cibo con pane ben 
fermentato , e ben cotto , con le 
carni giovani , tenere , fpogliate del- 
la pinguedine , cioè di vitella , di 
pollaftri , di piccioni di nido . Tut- 
te le foltanze oliofe , e pingui lì 
condannano nel cafo prefente come 
pelfime , attcfa l'acrimonia rancida, 
cui fono elle facili ad acquiftare . 

Per bevanda ordinaria fi prefcrive 
la Tifana T> , e nel fine del pran- 
zo ? e della cena fi permettono , e u 
fi lodano due once o poco più 2 di 
vino ottimo , molle , e generofo , il 
quale non ripugni nò al gufto , nò 
allo ftomaco . 

Si raccomanda efficacemente il co- 
tidiano palleggio fatto prima del pran- 
zo , e della cena , o qualche altro 
efercizio , o in vece dell' uno , e 
dell' altro la lettura de' fuoi libri fpi- 
rituali > e la recita delle lue orazio- 
ni 
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ni fatta a voce chiara > alta , (ono- 
ra . Quello genere di efercizio , an- 
che fecondo gY infegnamenti di Cel- 
fo , giova molto in fomiglianti cafi . 
Colorno n Maggio 175*6. 

A 

Of. Rhabarb. $\ j. 

Fol. fenn. mund. ? . j. 

Tartar. folub. 3. ij. 

Corde ; aurant. ^- 

Aq. fumar, f , jv, 

F. Infuf. ex 1. a. Poftea add. 

Fior. Sambuc. pug. j. & lento 

igne diflòlv. 
Mannae f . ij. col. Clarif. & 

add. 

Aq. Ginnam. hordeat. j. 
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B 

7f . Nuc. CupreflT. in pollinem redafl:. 

Oliban. 
Opopanac. 

Rhabarb. , ana , <T . j. 
Aloes , 

Myrrh. , ana, fi. 
Balfam. Peruv.-q. s. F. ex 1. a. 
Pilul. fing. gr. jv. 

C 

Fol. Salvia, 

Menth. , ana , pug. ij. 
Fumar, man. j. 
Sem. Cardamoni, min. 3. g. 
Ser laft. depurat. § . xv. Mifce 
decoq. ad ft. j. Tunc add. 
Fol. MelilF. man. fi. ftent in 
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infufione fervida per horam . 
Poftea Col. 



D 

. Hord. mund. ^. ij. 
Fol. Heder. terreftr. man. ij. 
Rad. Caryophyllat. f . ft. 
Cinnam. 3 . j. 
Aq. comm. tfc. jv. 
M. decoq. ad iij. Col. 
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Consulto VII. 
Ter un Affezione Ipocondriaca 



AL CELEBERRIMO SIC 
GIAMBATTISTA MORGAGNI 



IVJL * * defidera di trasferir/i a Pa- 
dova , per far ufo delle acque Ter- 
mali dette della B. Vergine , fperan- 
do fui rapporto fattogli di rifanare 
da certi fuoi incomodi . Ha egli ri- 
chiedo il mio fentimento intorno al- 
l' ufo , e alle forze dell' acque fud- 
dette. Io gli ho fatto prefente tutto 
quello , che fu efpoflo al Pubblico 
l' anno 1701 dal Preclariffìmo Gra- 



Anomala . 



Medico e Anatomico sommo. 
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ziani . E perchè nel corfo di 5-5- an- 
ni molte altre (coperte, le quali non 
fono a me note , faranno fiate fatte 
probabilmente , gli ho dato il con- 
figlio , eh' è tra tutti 1' ottimo , di 
ricorrere all' oracolo di VS. Ill. ma e 
però non ho potuto liberarmi dall' ob- 
bligo in cui egli mi ha pofto , di 
confultarlo io medefimo , come ora 
faccio con pienezza di offequio e di 
venerazione . 

Quello Cavaliere Uomo di alta fla- 
tura , di abito di corpo piuttofto gra- 
cile , di fibra rilaflata e debole , di 
temperamento terreo-biliofo , di color 
pallido , all' età di 5-0 anni pervenu- 
to , difordinato fino dall' adolefcenza 
in tutte le fei cofe non naturali , e 
fopra tutto foggetto alle paffioni di 
animo , e particolarmente alla mefti- 
zia , efercitato negli affari vivi di 
guerra , debilitato fovente dall' efere - 
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zioni delle migliori foftanze, è da mol- 
to tempo fottopofto all' affezione ipo- 
condriaca fempre però immune dal- 
la febbre ; alla quale aflezion' è fo- 
praggiunto in quefti ultimi anni un 
dolore prima vagante, poi permanen- 
te , il quale affligge di continuo da 
qualche mefe in quà con un fen- 
fo di gravezza , e fovente di lace- 
razione la parte temporale deftra , e 
lino all' occipitale non di rado fi e- 
itende . Nella fua veemenza i polfi 
li manifeftano più deboli, più tardi, 
c ineguali e molli piuttofto . Ad o- 
gni lieve diftnrbo d' animo , ad ogni 
applicazione di mente , e viciifitu- 
dine di tempo fi efacerba . 

Ha fperimentato finora con nota- 
bile detrimento de' fuoi feoncerti , 
con emaciazione , e debolezza più 
fenfibile gli altrui rimedj ; tutti per 
altro da me giudicati fino dall' anno 
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fcorfo inutili , e dannevoli , come le 
foftanze pingui , denfe , vifcofe , mu- 
cellaginofe , prefcritte col nome fpe- 
ciofo di rimedj ingraffanti , e nutriti- 
vi ; e come la flebotomia , i purgan- 
ti particolarmente acri, e debilitan- 
ti . 

Io mi fon Tempre perfuafo , che 
tutti gli fconcerti di fanità , che {of- 
fre quefto Signore , traggano la ori- 
gine immediata dalla fpeflezza , ed 
acrimonia di queir umore , che dal- 
le meningi medefime , le quali fom- 
miniftrano gl'inviluppi ai nervi, e da- 
gl' inviluppi fteffi fi fepara , e tra fi- 
bra e fibra di ciafcun nervo inlìnuan- 
dofi , tutte le conferva umettate , e 
nutrite . Quelle parti morbofe altro 
dunque non fono, al parer mio, che 
la materia del fugo nervofo non per- 
anche ridotta per foverchia debolez- 
za delle forze digerenti , c traimu- 
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tanti , alla debita tenuità , e figura 
di tutte le fue parti . 

Una porzione di quefta materia fi 
riaflbrbe per entro le ftefle vagine 
de' nervi dalle tante vene al numero 
infinito delle arterie , dalle quali fi 
fepara , corrifpondenti . E può ad o- 
gni luogo , per dove pafla , recare of- 
fefa . 

Un' altra porzione determinata alla 
cute , non potendo , come dovrebbe, 
trafpirare , s' intrattiene , e diventa 
anche più ingiuriofa nella fua remo- 
ra, e fe colla mafia degli umori ricir- 
colanti fi confonde , e con eflì non 
fi tralmuta, e non cambia di figura, 
può infiniti mali da per fc fola pro- 
durre . 

La porzione poi deftinata ad umet- 
tare , e nutrire i nervi , là dove ap- 
plica le fue parti , eccita il dolor 
gravativo , e lacerante , e contumace 
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in ragion della compreffione , dell' a- 
crimonia , e tenacità di effe . 

Gli effetti di tutte , o di alcuna 
di quelle cagioni anomale fi fperi- 
mentano tanto più facilmente in que- 
llo corpo , quanto più le fue fibre 
nervofe fono mobili e pronte a ri- 
fentirfi ad ogni lieve imprelfione . 
Quindi non è maraviglia fe gii fpi- 
riti con ineguaglianza determinati , e 
il circolo degli umori depravato , e 
le fegrezioni alterate , e le leggi del- 
r umana economìa fconvolte , e le 
funzioni animali fteffe perturbate in 
virtù di quella neceffaria influenza , 
che gli organi del corpo tengono 
fuir anima ; inforgono le inquietudi- 
ni , le anfietà , il dolore , la debo- 
lezza, la emaciazione, il rincrefci- 
mento della vita , la non curanza 
delle cofe più care , V aborrimento 
di fe medefimo , e tutt' altro , che 
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può , in grado anche più eminente , 
caratterizzare una contumace affe- 
zione ipocondriaca , e ad una tabe 
nervofa, o ad altri eitremi mali fi- 
nalmente condurla , fe non fi accor- 
re all' opportuno riparo . 

La fperienza fteffa in altri fomi- 
glianti cafi mi ha dato a conofeere, 
che non fono convenienti fe non 
que' foli rimedj di facoltà corrobo- 
rante dotati , e di parti gommofe e 
refinofe arricchiti , e quelli infieme 
principalmente , i quali in virtù d' u- 
na blandiffima volatilità , e d' una 
tenuiflima foltanza oliofo-falino-balfa- 
mica fono a penetrare polTenti , e a 
trafeorrere le fuddette anguftiflime 
vie ; e promovere per trafpirazione 
r efito delle parti acri ; a corregger- 
le , a trasformarle ; ad attenuarne la 
foverchia. Ipellezza ; a corroborare il 
Alterna troppo rilallàto , e debole de' 
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folidi ; a reftituire in fomma alle for- 
ze digerenti , e trafmutanti la debi- 
ta energìa , affine di rimuovere le 
prefenti , e d' impedire le future ca- 
gioni morbofe . 

Per foddisfare alle rilevate indica- 
zioni della cura , ho fempre incul- 
cato inoltre la ferenità dell' animo ; 
un tenore di vita ben regolata ; un 
vitto facile , nutritivo , moderato ; 
P efercizio cotidiano fatto in ore 
debite a piedi , a cavallo , in car- 
rozza . Ma mentre io perdeva il 
tempo, 'e le parole in dar configli 
conformi alla ragione , e all' efperien- 
za, quefto Signore efeguiva quelli 
eh' erano oppofti . 

In quanto alle acque minerali io 
farei di parere , che non poflòno al 
cafo prefente fe non quelle conve- 
nire , che abbondano di parti cofti- 
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tuenti un fale femivolatile alcalino 
follile , e partecipante quafi della 
natura di quello , che gli Antichi 
chiamavano Natrum ; o che di par- 
ti teneriflime marziali abbondano ad 
un acido terreftre volatile in guifa 
congiunte , che polTono un fottiliffi- 
mo , penetrantiflìmo principio vitrio- 
lieo formare, dal quale corroborate 
le fibre nervofe fi rendono più atte 
à promovere la trafpirazione della 
materia viziata , e a trasformarla , e 
correggerla . E benché fofle , come 
fembra di eflere, quefta materia d'in- 
dole acida coftituente quella fpecie 
di acrimonia frigida , che V infigne 
Gio. de Gorter fapientemente descri- 
ve , non lafcerebbe un tal principio 
foffile minerale*di foddisfare non po- 
co alle indicazioni ; fìccome le fo- 
ftanze auflerc , che fono di natura 
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vitriolica vegetabile , utili alla corre- 
zione dell' acrimonia acida fpontanea 
efaltata fi fperimentano in virtù del 
vigore alle azioni digerenti compar- 
tito . 

E a chi meglio , che a VS. 111. 0 * 
poflòno efler note le attinenze re- 
condite del corpo Umano , e le tan- 
te morbofe cagioni ofcuriflime , e le 
maniere pronte , facili , ficure per ri- 
condurlo , fe poffibil fia , allo flato 
perfetto di fanità ? 

Ma io mi fono anche troppo abu- 
fato della pazienza di VS. Ill. ma Ma 
quai Oracolo più verace del fuo, 
poteva io confultare ? A qual Giu- 
dice più benigno , più retto , e più 
autorevole poteva io fommettere la 
opinion mia ? La fupplico d' un gè- 
nerofo compatimento , e del favore 
pregiatiflìmo de' fuoi comandi , men- 



tre con infinita ftima , venerazione, 
ed oflequio mi dichiaro . 
li VS. lUuftrifs. 

Colorno 8 Giugno 17 56. 

<Divr Obblr ServS* 
Silveftro Antonio Ponticelli. 



RISPOSTA 

ALL' AUTORE. 

Quando feci rajfegnare a VS. HI.** 
le mie pur troppo veraci fai- 
m fe, fe tardato aveffi a far ri- 
fpofta alla Jua ftimatijfima Lettera ; 
non mi credea già di dover tardar 
tante : onde fupplico la fomma fua 
gentilezza di perdonare alla grave 
mia età , e alle indifpenfabili occu- 
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finzioni , ed impegni , che fpejfo non 
mi lafcian tempo di refpirare , fe 
non prima d y ora le rendo infinite 
grazie per quelle che m ha impar- 
tite con le fue genero fe efprejfioni , 
e con V onore di ricercare il mio 
debole fentimento intorno a cotefto 
c Degniff m% Cavaliere . 

In atto d* obbedirla , dirò , che 
pur troppo egli è affai inoltrato in 
mia contumace affezione ipocondria- 
ca : la quale non curata come le 
circojìanze richiedono , *Dio fa do- 
ve potrebbe andare a finire . Li pre- 
liminari della cura ejfer devono di- 
fapplicazione , quiete , e tranquilli- 
tà dell' animo , e un difereto ma 
frequentiamo movimento del corpo , 
da far fi in aria , e in ora buona , a 
cavallo y o in fedia , o in carrozza 
almeno. Io ne guarii perfettamente 
trentafei anni già fono , non con al- 



tri rimedj , che col mutar aria , e 
correr la pofiea, che 'vuol dire co 9 pre- 
liminari accennati . *Dopo i quali 
non penfi il Cavaliere ad cmijjìoni 
. & f a #g u e y nè a purganti ; ma ben- 
sì finché dura il fervor de IP efiate , 
ad una pajfata d' acqua . Sono già 
molti anni , che al più degl* ipocon- 
driaci qui fi prefcrivono le Acque 
di recoaro , delle quali dopo il fu 
mio 'Dottijfimo Collega , ed Amico 
Sig. Oraziani , non abbiamo avuto, 
come nemen di quelle della Vergine > 
chi feriva un trattato . In vece 
dell' Acque di recuaro y qui fi pre- 
fcrivono pure quelle di Cilla , fa- 
cendo poi alla pajfata tanto delle 
prime 9 quanto delle feconde > fucce- 
dere per alquanti giorni in do/e mol- 
to minore un' acqua femplice d" ottimo 
fonte . L J alto intendimento , e fin- 
golare cf per ieri za di VS, lllufirifs. 

po- 
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fotrà o dalle fop radette , o di altre 
ma trafcegliere , che bevuta più to- 
flo per tre , o quattro fet tintane in 
affai mediocre , che in molta copia 
per una , o due , giudichi più a- 
dattata allo fiato del Cavaliere : fic- 
come anche potrà rifolvere , fe , ve- 
nuto poi V autunno , gli fi debba con- 
figliare V ufo del latte afinino , me- 
fcolato con ugual porzione d J acqua 
in cui leggermente fieno bollite po- 
che delle più, piacevoli erbe anti- 
fcorbutiche , e nervine , foprabeven- 
do ad un bocconcino, in cui con la 
conferva de' fiori di fa Ivi a , o an- 
thos fia legato qualche innocente an- 
tifpafmodico , come la polvere Mar- 
chionis , o altra fomigliante . Le 
quali cofe fe accompagnate vengono, 
come pur devono da un vitto fem- 
plice , moderato , di falubre , e buo- 
na fofianza, analeptico , e corrobo- 

T 
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rante , fogliono ejfere profittevoli a- 
gV ipocondriaci * Rifletto poi al do- 
lore , provar fi potrebbero tepidi pe- 
diluvj> accompagnati con qualche mo- 
derata fregagione delle gambe : e fe 
la veemenza di ejfo il richiedere , 
imiterei anche in quefto il Syde- 
nham , facendo ufo d" una porzion 
del fuo Anodyno prefa in qualche 
acqua conveniente . 

Ma io per obbedire VS. Ili*" fem- 

brerò quaji dimenticato di fcrivere 
a lei , che meglio di tutti , non che 
di me , quefte cofe conofce , e fa . 
L 9 avrò tardi * rozzamente , e di- 
rei anche mal fervita> fe non avef 
fi poi in Joftanza feguite le fue fa- 
viffime Idee , dalle quali , fenza er- 
rare , non avrei potuto fcofiarmi . 
La prego di badare ajfai meno alla 
lentezza d y un vecchio , troppo oc- 
cupato , che air animo > col quale 
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ficcome ftimerò femore mio grande 
Onore ogni occafione d* obbedirla , co- 
sì ora pajjo f ieno di perfetta ftima, 
e di fari ojfequio > a dichiararmi 
"Di VS. III." 

Tadova 16 Luglio 1756. 

<Divotr ed Obbl.™ Servr 
Qiambatifia Morgagni. 



» 



Consulto Vili. 



<Pc r uri Affezion Ifterica Anomala . 

\ 

LA natura , che fla femprc inten- 
ta alla difefa de' corpi in virtù 
delle forze del circolo ha fatto quan- 
to ha potuto per ifpogliare il fangue 
delle parti falino-acri , determinando- 
le ai vali minimi cutanei . Ma rima- 
fte dalla mole, e figura di quelle 
lacerata , e guafta la gentil teffitura 
di quefti, ecco divenuta la cute par- 
ticolarmente delle mani , e braccia 
fommamente afpra , e ruvida, e il 
corpo univerfo dalla peffima falfedi- 
ne afflitto . 

11 fangue in sì fatta guifa conta- 
minato ? ha propagato la fua labe 
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anche al fugo nervofo ; quindi mol- 
ti , e diverfi , e ftrani (concerti ano- 
' mali traggon' origine , capaci tutti di 
qualificare una infigne affezione Itte- 
rica contumaciffima . 

In vero fe fia perturbato il moto 
vitale circa i precordj , ecco le an- 
fietà , i foffòcamenti , la paflìone al 
cuore . Se irritate fieno le fibre ner- 
vofe circa lo ftomaco , ecco i tra- 
vagli , che in quella regione fi fpe- 
rimentano ; fe circa il capo , ecco il 
dolore in una, o in altra parte di eflb 
più e meno acerbo in ragioné dell'ir- 
ritamento ; fe {limolati i vali ftefli 
fanguiferi , ecco fpinto il fangue con 
impeto, e -copia maggiore a quelle 
parti , ed ecco il calore , e V incen- 

diitìento in effe eccitato anche alcu- 
na volta febbrile in proporzione del 
moto loro accrefeiuto , e della mag- 
gior velocità del fangue . Impedita 
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in quefto flato la fegrezione degli 
fpiriti , alterata F indole , e fatta ine- 
guale la loro diftribuzione , eccò per- 
turbate le azioni ttefle dell' anima , 
quindi la confufione di mente , lo 
sbalordimento > le inquietudini irrego- 
lari , il pianto irragionevole . Sempré 
che da si fatte cagioni interne fi 
eccita negli organi della vifta quel 
moto medefimo , eh' è folito in elfi 
eccitarli da una cagione efterna , co- 
me dai raggi della luce allora quan- 
do fi vede rifplendere il fole, parrà 
anche in mezzo alle tenebre di ve- 
dere un fomigliante fplendore . Se 
fia viziata l'azione particolare dell' u- 
tero , reftano del tutto , o in parte 
impedite le naturali eferezioni per le 
vie di quefto vifeere ; -e coftretto il 
fangue fuperfluo a determinarfi al- 
trove , fi apre dove incontra minor 
refiftenza la flrada , onde talor per 
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le narici , talor per la bocca fé il' e- 
fce . 

Le parti acri del fugo nervofo ap- 
plicate alle fibre producendo in effe 
una tremola coftrizione , manifeftano 
la fenfazione del freddo , o di quel 
gelo che dalle eftremità de' piedi tut- 
to il corpo efterno ricerca in virtù 
di quel confenfo , che i nervi , ben- 
ché gli uni lontaniflìmi dagli altri , 
tra fe confervano , mediante il gan- 
glio , eh' è loro comune . E perchè 
il ganglio ferve inoltre a feparare in 
maggior' abbondanza il fugo nervofo > 
e a determinarlo ai nervi fottopofti, 
acciò fi confervino umettati , e nu- 
triti ; quindi è che quanti nervi dal 
medefimo ganglio fi partono , e fi 
dividono , benché fieno in lontanif- 
fime parti diftribuiti fi fanno quafi 
iti un tempo medefimo partecipi del- 
la fteffa moietta fenfazione, cui di 
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produrre è capace V acrimonia di 
quel fugo , che viene loro determi- 
nato . 

La ferie di quefti fenomeni fu 
dallo fpavento , che di repente per- 
come T animo della Sig. * * confer- 
mata , e accrefciuta in virtù di quel- 
la fovrana portanza , che tiene V ani- 
ma fopra del corpo . Per la qual 
cofa fi rende tanto più difficile la 
cura ; la quale debbe confilìere i Q . 
in rimovere , trasformare , e correg- 
gere le parti falino-acri tanto del fan- 
gue , quanto del fugo nervofo : x°. 
in moderare la foverchia mobilità del- 
le fibre nervofe , conciliando loro la 
debita robuftezza . 3 0 . in promovere 
le naturali efcrezioni delle materie 
fuperflue, ingiuriose, inutili, fenfibi- 
li , infenfibili . 

A tal effetto fi farà ufo per be- 
vanda ordinaria della Tifana A . 
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Nel pranzo , e nella cena fi com- 
mendano le zuppe fatte con pane 
ben fermentato , e ben cotto in bro- 
di di ottime carni tenere fpogliate 
d'ogni pinguedine, come di. vitella, 
pollaftri , di piccioni , le quali pre- 
parate in leflo e in arrofto ferviran- 
no di vivanda . Si commendano i 
frutti ben maturi , e di ottimo fugo 
acido-faponaceo dolce gratiflimo ri- 
pieni . 

Si commenda V efercizio cotidiano 
fatto in ore debite air aria aperta 
ferena e placidamente ventilata, evi- 
tando con fomma cautela V ambien- 
te rigido, e umido . 

Alle prime minacce dell' infulto 
itterico fi prenderanno tre delle Pil- 
lole B che fi terranno perciò fem- 
pre pronte per le indigenze • 

Ogni mattina fi beveranno quat- 
te' once di latte recente di vacca u- 
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nito ad altrettanta quantità della de- 
cozione C la quale farà calda fino 
a quel grado, che incorporata al lat- 
te rifulti una bevanda poco più che 
tiepida . Nel primo forfo' della qua- 
le s' infileranno entro 1 un cucchiajo 
fei gocce di balfamo del Perù i 

Se il bifogno richiedefle qualche 
purgante o prima d' intraprender Tu- 
fo del latte , o dopo di averlo intra- 
prefo fi prenderà la pozione T> la 
tnattina a digiuno alquanto più che 
tiepida foprabbevendo due ore dopo 
una tazza di brodo infipido , o di 
fiero depurato . 

Occorrendo fi lodano anche i fem- 
plici clifteri preparati con le decozio- 
ni dell' erba matricaria , e de' fiori 
di camomilla con tre once di mei 
comune , e tre once di olio di ca- 
momilla . 

Ogni mattina fi laveranno diligen- 
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temente le mani , e le braccia con 
la decozione tiepida fatta con V er- 
ba di malva , di altea , e di lapato 
nel fiero depurato, e di poi alle par- 
ti flefle , bene afciugate fi appliche- 
rà con molle reiterato ftrofinamento ' 
il linimento È . 

Due o tre giorni della Settimana 
fei ore dopo il pranzo fi 'porranno 
i piedi fino a mezza gamba in un 
bagno di pura , e femplice acqua tie- 
pida j Conservandola con l' aggiunta 
di nuova acqua calda nello fteflb gra- 
do di tiepidezza per tre quarti d' o- 
ra , eh' è il tempo , che dovrà du- 
rare il bagno . Durante il quale , fe 
al capo fi manifeftafle qualche incen- 
dimento , fi laverà la fronte , e il 
volto con acqua frefea . Finito il 
bagno fi afeiugheranno immediata- 
mente con fomma diligenza i piedi, 
e le gambe con panni ben rifeccati 
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e caldi , e di poi con altri panni di 
lana parimente ben rifeccati e caldi 
fi ftrofineranno le dette parti , indi 
fi coricherà nel letto intiepidito do- 
ve potrà rimanerfi fino alla mattina 
feguente . 

11 bagno troppo caldo in vece di 
rilaflare i vafi , ed invitare gli umo- 
ri in maggior copia alle parti im- 
tflerfe , coftrigne , e abbrevia la ca- 
pacità de* vafi fteflì > onde fi porta- 
no con maggior velocità e copia 
gli umori alle parti fuperiori recan- 
do gravi moleftie al capo . Per la 
qual cofa fi hanno da tener fempre 
prefenti quefti effetti , acciò fi con- 
fervi il calore del bagno nel grado 
falubre della tanto raccomandata tie- 
pidezza . 

Siccome fi fono rendute le mor- 
bofe cagioni poco meno che abitua- 
li, così difficiliffittrc imprefa fi ha da 
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riputare il ri moverle affatto , nè fi 
potrebbe ciò conseguire lenza una e- 
fattiflìma, e per lungo tempo con- 
tinuata cura . Per tanto due meli 
dopo di aver fatto quella , che noi 
abbiamo prefcritto , defideriamo di 
elfere informati dello flato , nel qua- 
le fi troverà allora la Sig. * *, ac- 
ciò pofliamo prendere ulteriori deli- 
berazioni in vantaggio della fua fa- 
nità, che da Dio Signore Noftro con 
tutto lo fpirito le preghiamo. 
Colorno ix Luglio 1756. 
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Consulto IX. 

Ter uri affezione ipocondriaca 
anomala in vizio organico 
degenerante . 

I Fenomeni ipocondriaci , che da 
nove mefi in circa fi manifeftano 
nella digniilima perfona del Sig. Ar- 
ciprete , fono veramente quanto ftu- 
pendi , altrettanto difficili da com- 
prenderli , attefa la ofcurità delle lo- 
ro cagioni . 

i°. Sperimenta egli la facilità d'in- 
ghiottire i cibi folidi . 

i°. La prima , o feconda volta , 
che beve dopo di effi > prova una 
fomma moleitia nel tratto dell' efo- 
fago con un fenio di otturamento 

par- 
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particolarmente preflb all' immediato 
orificio del ventricolo . 

3°. La tormentofa refiflenza, che 
le bevande incontrano , non prima 
diminuifee , e cefla , che in virtù 
de' violenti conati non li efali qual- 
che ventofità , e non fi rigettino per 
la bocca infieme colla bevanda ma- 
terie molte , e vifeide . 

4°. In mezzo a quefH tumulti gli 
fembra di avere tranquillo il ventri- 
colo , fenza avvederfi di vomito , ri- 
tenendo tutto il cibo . 

f°. Superata la refiflenza dopo le 
prime, o le feconde bevande non ri- 
fente nel pranzo , e nella cena al- 
tro incomodo , ancorché dietro a i 
cibi folidi torni a bere . 

6°. Tutte le foflanze fluide , e le 
bevande appreflb pattano fenza im- 
pedimento al ventricolo in ogni tem- 
po, purché non abbiano loro, come 

V 
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fi è detto , preceduto i cibi folidi . 

Quella in riftretto è la ferie de' fe- 
nomeni ipocondriaci , che caratteriz- 
zano nel Sig. Arciprete un impedi- 
mento organico forfè infanabile del- 
la deglutizione ; e i quali fono per 
me sì nuovi , che nè gli ho mai fin 
ora oflervati in pratica ; nò fo , che 
fiano fiati oflervati da altri : fo uni- 
camente , che tra tutti i più celebri 
Oflervatori il Ballonio (i) , il Riola- 
no ( % ) , e Fabricio Hildano ( 3 ) 
fono i foli , che ci defcrivono la de- 
glutizione in sì ftrana maniera de- 
pravata , che quanto facile per i ci- 
bi folidi , altrettanto difficile per le 
follanze liquide , e per le bevande 



( 1 ) L. 2. Con/. 14. 

( % ) Anthopograph. I. 3. c. 14, 

( 3 ) Cent. 5. obferv. 34. 

\ 
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fu da ognuno di loro una fol volta 
con ftupor grande riconofciuta . Ma 
perchè i refpettivi fenomeni , che 
cran fempre collanti , de i cafi da 
eflb loro narrati , e le refpettive ca- 
gioni dedotte fono molto diicrepan- 
ti dai fenomeni , che apparirono 
nel cafo prefente , e dalle cagioni , 
che noi fiamo per rilevare, cola inu- 
til farebbe il farne menzione ulterior- 
mente . 

Per fapere di certo , quali fieno 
le vere cagioni de' maraviglio!] , e 
non fempre collanti fenomeni , che 
nella perfona del Sig. Arciprete lì 
oflervano , bifognarebbe faper bene , 
come veramente fi faccia la degluti- 
zione , la quale è tanto più difficile 
a comprendevi , quanto più ofcure 
fono le idee , che dar ci poflfono 
de' loro movimenti , ed ufficj i tan- 
ti differenti , e cooperanti organi a 

V z 
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queft' axionc deftinati . Conciofiacofa- 
chè non fia potàbile di potergli tutti 
oflervare nel loro naturai fito, come 
ingenuamente confefla il chiariflìmo 

Monro. ( i ) 

Ciò non ottante io non ricufo di 
efporre intorno alle predette cagio- 
ni , qualunque fiafi , il mio fentimen- 
to s il quale , ficcome a me fembra 
di poter nulladimeno da alcune ve- 
rità fifico-anatomiche dedurre , così 
poflo fperare , che abbia da influire 
di molto fulle gìufte indicazioni del- 
la cura , le quali fono poi V unico 
oggetto del mio ragionamento , ac- 
ciocché poffa il Sig. Arciprete , fe 
non liberarfi intieramente da i prc- 
fcnti molefti incomodi , prefervarii 
almeno da più gravi c fanelli . 

( i ) Efais <V Edimbourg T. $, 
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Io per me credo , che la cagione 
principale morbofa attribuire fi deb- 
ba a una foverchia debolezza , e ri- 
laflazione tanto delle fibre, che fer- 
vono alla deglutizione , quanto del- 
le glandule maflìmamente , dalle qua- 
li di continuo fi fepara un certo u- 
more fecondo il lodato Boeraave (i) 
più pingue, e più lento della faliva , 
il quale debbe confervare le fibre 
dell' efofago fleffibili e difefe , e tutte 
di eflb le interne pareti umettare 
in modo , che dar pollano libero e 
facile il paflaggio agli alimenti . 

In un corpo da molto tempo fog- 
getto a un'affezione anomala ipocon- 
driaca cagionata da una ridondante 
acrimonia acida nel fugo nervofo 

V 3 



( i ) Inft. med. $. 73. 
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fempre preferite , ficcome dalla chia- 
ra , ed efatta ftoria de' fuoi abituali 
errori nel vitto , e degli feonccrti 
di fanit:\ fi rileva evidentemente ; in 
un corpo inoltre che ha foflcrto fre- 
quente , e molta diflìpazione di fpi- 
riti , e delle migliori fotta me nutri- 
tive , come dalle fatiche di mente 
dal paftoral ufficio e dalla deferitta 
emanazione chiaro apparifee; ognun 
vede a quale , ed a quanta fievolez- 
za , e rilaflazione porta efler lo (la- 
me nervofo fottopoflo . Se alle men- 
zionate cagioni predifponenti V altra 
poi fi aggiunga efficaciflima a lafciar 
dietro di fe famigliami morbofi ef- 
fetti nelle parti folide , fe aggiunga- 
fì , voglio dire , V apoplefia lieve , 
dalla quale fu il Sig. Arciprete , 
quattro anni fono, colpito, chi può 
mettere in dubbio il vizio da noi 
nelle fuddette parti rilevato? Fa l'a- 
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poplefia come il fulmine , il quale 
fe non atterra , o disfà quei edifizj , 
che percuote , gli lafcia però Tem- 
pre in qualche parte danneggiati, ed 
òffeii. 

Siccome gli umori fi determinano 
fempre in maggior copia colà dove 
incontrano minor refiftenza , così a- 
dunque le glandule dell' efofago , 
quanto più rilaflate faranno , tanto 
più dovranno in fe accogliere mag- 
gior quantità di umori . In ragione 
della loro mole per efll accrefciuta, 
o vogliam dir tumidezza , fi può ren- 
dere la cavità dell' efofago talmente 
angufta , che giungano le fue pareti 
a contatto; quindi non fi tace il fo- 
fpetto di qualche ingroflamento nel- 
le glandule circompolte all' orificio 
fuperior del ventricolo , eflendo fia- 
to pur troppo oflervato anche dal ce- 
leberrimo Signor Dottor Laghi (del- 

v 4 
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la cui antica amicizia e carteggio mi 
pregio fommamentc ) un qualche li- 
mile incomodo per conto di detto 
vizio degenerante in Scirro , ed al- 
* le volte anche in Cancro . Ciò non 
ottante poflbno i cibi folidi penetrar 
facilmente a guifa di cuneo, come 
li efprime V infigne Haller, e aprirfi, 
allontanandone le pareti , libero al 
ventricolo il paflaggio : Si quaras 
denique quare f<ej>e liquida difficilius 
deglutiantur folidis ì Refpondendnm 
videtnr , quod eo tempore mufculi 
pharingis nteumque refoluti angu- 
ftiam in collapfis faucibus faciant f 
qnam bolus cunei infiar farietes con- 
cidentes dimovendo aperit . ( 1 ) E 
con ciò abbiamo fatto a baftanza ra- 
gione iiP primo fenomeno . 
Perchè i cibi folidi non poflbno 



( 1 ) Tra le ff. Acad. §.75-. 
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penetrare , nè dilatare le pareti del- 
l' efofago fenza comprimere al tem- 
po fteflb le glandule di elfo tume- 
fatte ; quindi è , che tanta è la co- 
pia degli umori mucofi , e vifcidi 
fpremuti , che otturando la cavità pro- 
duce neceflariamente il fenomeno fe- 
condo, non potendo i liquidi al pa- 
ri de' folidi Riparare con egual mo* 
mento le refiftetae . In quanto poi 
al luogo, cioè preflb all'orificio iu- 
perior del ventricolo , dove per lo 
più fi manifefta il fenfo di ottura- 
mento, dobbiamo credere, che la co- 
pia , e tenacità degli umori quivi 
più che altrove fi affolli per la con- 
tinua abbondante efpreflìone , che fe 
ne fa da i due vicini condotti dal 
chiariflìmo Vercelloni ( i ) difeoper- 



(i) Vifert. Anat. de gland. conglom. 
Oefifh. 
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ti , c dal celeberrimo Morgagni ( i ) 
riconofciuti , e autorizzati : che che 
altri Anatomici ne Tentano in con- 
trario . 

In virtù delle menzionate refiften- 
ze , che incontrano i liquidi , fi ec- 
cita in tutte le fibre dell' efofago , 
per provido iftituto della natura , un 
moto violento , e fpafmodico , e ta- 
le, che comprimendo l'aria contenu- 
ta finalmente la efpelle con ftrepito, 
e dietro a lei manda , e fcarica per 
la bocca quanto di molefto nella ca- 
vità dell' efofago fi conteneva, che 
è tutto ciò, che fa l'apparizione 
del' fenomeno 3 0 . 

In quello fiato di cofe , o perchè 
il moto fpafmodico non fi fa anti- 
periftaltico a baftanza , o perchè al 



( 1 ) Adv. 3. anirnadv. 4. 
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ventricolo non fi propaga in modo 
almeno di eccitarne il vomito, o per- 
chè l'azione de' mufcoli addominali, 
la quale fi vuole del vomito aufilia- 
trice non l'offre alcuna alterazione ; 
ne accade con felicità il fenome- 
no 4°. 

Finché lo (limolo , e il moto con- 
vulfivo inforto non cefla nelle fibre 
dell' efofago, e finché l'aria com- 
prefla continua ad efercitar la fua 
forza claftica , ed efpanfiva , fi pro- 
move dalla reazion delle fibre macu- 
lari , oltre la reftituzion della bevan- 
da, lo fcarico delle materie linfati- 
che, mucofe, e vifeide . Per la quai 
cofa, ficcome gli fpiriti colà influi- 
rono in maggior copia a norma del- 
le leggi economiche dell' uman cor- 
po in foccorfo delle parti afflitte, 
cioè dove gli ftimoli , e i movimen- 
ti li accrefeono ; così non è mara- 
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viglia fe in virtù di quelli, rimoflb 
finalmente dalla cavità dell' efofago 
ogn' oftacolo , e detumefatte almen 
quanto balla le glandule , e in vir- 
tù di quelli riavvalorata alquanto Ta- 
zion delle fibre , fi rende poi facile 
la deglutizione delle ftefle bevande , 
anche dopo i cibi folidi in progref- 
fo del pranzo, e della cena, che è 
il fenomeno 5 0 . 

Dal fin qui detto apparifee , che 
per impedire il paflaggio alle foilan- 
ze liquide , debbano neceflariamente 
precedere in queflo cafo i cibi foli- 
di ; imperocché mancando la com- 
preflìone , che quefti fanno fopra le 
glandule, manca la cagione otturante 
il canale , vale a dire , V affluenza 
degli umori mucofi , e vifeidi fpre- 
muti , i quali con una definita quan- 
tità alle bevande refiflono ; onde fi 
comprende V Qrigine del 6°. feno- 
meno . 
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Tutta confitte adunque la cura in 
impedire affatto il ricorrente gonfia- 
mento delle glandule dell' efofago , 
le quali fe non fono a uno flato 
paralitico ridotte , portiamo fperarla 
non imponibile . Sono a tal' effetto 
le indicazioni i° di derivare dalle 
glandule la copiofa affluenza degli 
umori , determinandogli impunemen- 
te ad altre parti . x°. di procurare 
a quelli , che ai follicoli glandulofi 
fi trafmettono dai vali arteriofi V a- 
deguata circolazione: avvalorando Fa- 
zione riaflbrbente de' vafi venofi , e 
riftaurando in fomma la fabbrica glan- 
dulofa , e allo flato naturale per 
quanto fia poflìbile , riconducendola . 
3°. di foccorrere all'antica aftezion 
ipocondriaca , per quanto fi pofla , 
correggendo l'acrimonia acida dell'u- 
more particolarmente nervofo , e av- 
valorando la forza elaflica troppo af- 
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fiebolita dell' univerfo fiftema de' fo- 
lidi . 

Ogni mattina fi faranno a digiuno 
in tutte le regioni del baffo ventre, 
e alle membra inferiori per un quar- 
to d' ora in circa le ftrofinazioni con 
panni di lana ben rifeccati , e caldi . 

Ogni giorno fi prenderanno di 
quattro in quattr' ore tre delle Pil- 
lole foprabbevendo alle medefi-. 
me tre once della decozione B al- 
quanto più, che tiepida. 

Se mancata fotte qualche abituale 
efcrezione di fangue da i vafi emor- 
roidali , fi dovrà con la debita pru- 
denza , e ne' tempi debiti fcemarne 
la ioverchia ridondanza mediante l'ap- 
plicazion delle Mignatte . 

Si praticheranno nel pranzo, e nel- 
la cena le iole ioltanze molli , faci- 
li , e nutritive , ed efficaci a corro- 
borare il genere nervofo , come fa- 
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rebbero il pane ben fermentato , e 
bifcotto , ridotto in polvere , e bol- 
lito in ottimo brodo a ufo di pan 
grattato , le ova frefcjie (orbili ; ed 
anche le carni ftelle purché fieno 
giovani i e ripurgate da ogni pingue- 
dine , come di vitella, di pollaitro, 
di cappone , di piccione , di torto- 
ra , preparate con arte, e maniera, 
che portano fervir di alimento molle, 
e lubrico^ a fine di non eccitare i 
menzionati tumulti dell' efofago . Si 
potranno unire alle carni alcune er- 
be aggradevoli , e falubri ; co .tic 
l'origano, la menta , il puleggk), il 
cerfoglio, la pimpinella, il finocchio. 

Per bevanda ordinaria lì raccoman- 
da V ufo della decozione B . 

Si eviterà V aria umida , e rigida . 
Non fi faranno difcorli lunghi , e 
molto meno predicazioni, e lettura 
a voce alta . 
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Si conferverà la mente immune da 
ogni applicazione, e l'animo da o- 
gni difturbo . 

L' efercizio farà cotidiano , e mo- 
derato , fatto , e finito fempre un' o- 
ra prima del pranzo , e della cena . 

Tanto fi prenderà di fonno , quan- 
to al riftoro , e all' alacrità del cor- 
po univerfo fembrerà convenirfi . 

Si adempiranno tutte con efattez- 
za le preferitte leggi per V intero 
fpazio di due mefi ; dopo il qual 
tempo fi daranno le ulteriori prov- 
videnze a norma della relazione, che 
ci farà fatta intorno allo flato , nel 
quale fi troverà allora il Sig. Arci- 
prete, cui da Dio Signor Noftro im- 
ploriamo una fanità perfetta . 

Colorno 31 Ottobre 175-6. 
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DELL' AFFEZIONE ISTERICA , 
E IPOCONDRIACA 

ATR ABILARE. 



Consulto X. 

c per un Affezione IJlerica 
Atrabilare . 

QUam facile graviorcs animi paf- 
fiones ceconomiam omnem ani- 
^malcm perturbare poflint , ac 
pene , ut ita dicara , fubvertere , 
morbofque inferre maxime complica- 
tos , & curatu difiiciliores , h#c u- 
tique affetti onis , qua nobilis laborat 

X z 
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Mulier , hifloria diligenter confcripta 
fidem facit indubiam . Patet enim ob 
inopinatam > inevitabilemque moeroris 
intenfioris caufam tum vitiatam in 
ccrcbro fpirituum animalium fecre- 
tionem , tum insequalem per nervo- 
fum genus diftributionem ftatim con- 
tigue . Qua propter nimia hic fibra- 
rum laxitas , & minor , quam par 
erat , refiftentia in fluida : nimia illic 
ipfarum tenfio & refiftentia major ; 
unde vel insequalis humorum circula- 
tio , vel impedita ; & mala compara- 
ta fecretio ; ideo fun&ionum omnium 
laefio : poftmodum in dies fenfim e- 
nervato corporis robore, alimentorum 

depravata digeftio , atque imperfetta 
aftimilatio; hinc primo cruditas , dein 
acrimonia ipforum fpontanea acefcens 
adeo nervofum fuccum praefertim infe- 
cit, ut nervi ipfi convulfionibus, con- 
tractionibufque fpafmodicis mire tor- 
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queremur ; quibus praDterea fuperve- 
nerunt fluxiones catarrhales , dolorcs 
rheumatici , tandcmque , his repente 
confopitis , ob vehementem animi 
commotionem ab acerbo Nuncio rur- 
fus ex improvifo illatam , fuffocatio- 
nis fenfus , cordis palpitatio , dolores 
capitis lancinantes : in quorum autem 
remiflìonc dolor circa rencs , frcpius 
circa dcxterum , intumeicentia con- 
fpicua , multumque moietta circa ori- 
ficium vcntriculi inferius , circa mu- 
fculos pecìoris , colli , faciei cum li- 
vore , & emphyfemate palpebrarum , 
capitifque . Inter fymptomata fuperlus 
commemorata , omnia tamen acurate 
perpenfa , tenfio a multo tempore 
totam hepatis regtonem occupans , 
hujufquc vilceris moles enormitcr ad- 
au&a prac oculis potiflìmum haben- 
da eft . Nifi enim prius hepati pne- 
fertim laboranti opitulemur , perfe- 
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ehm fané - curationem non eft cur 
aflequi pollò exiftimemus . 

Hepatc namque afletìo , neceflario 
bilis fecretio imminuitur : quae in 
Duodenum influit , nimium fpifla , & 
iners eft ; hinc ingefta minus aflimi- 
lantur in dies . Quae nondura Teore- 
ta , vel in extremitatibus venae Por- 
tarum adhaeret inltar glutinis , & he- 
patis molera adauget , novamque fe- 
cretionem magis impedit , vel cuna, 
fanguine refluit , & corruptela atra- 
bilarì tum fanguinem ipfum , tum 
fuccum praefertim nervofum afficit . 
Quod eo facilius fit, quo magis tem- 
peramentum hujufce Mulieris fatis 
perfpeftum , ejufque corporis habitus 
indolem praefefert atrabilarem , quo- 
ve cumulatius exinde fibi redundat 
materies illa nigra, picea, tenax , plus 
minufve acris , vel oleofo-terreftris , 
vel oleofo-auftera , quam Medico- 
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rum antiqui (Timi Melancholiam , Re- 
centiores autem dixerunt Àtrambilem . 

Pro aflequenda igitur curatione cau- 
fae & a nervofo fucco, & a bile pen- 
dentes erunt quam cito removendae, 
ne magis ab earum augmento , com- 
plicationeque ingravefcat affeétio hy- 
flerica nimium in atrabilarem ver- 
gens ad extremum ufque difcrimen 
facilius ex hydrope pertimefcendum . 

Idcirco fingulo fex horarum fpatio, 
citra paroxifmi tempus, deglutiendum 
tradatur eleftuarium A in formam bo- 
li magnitudinem caftaneae aequantis , 
fuperbibendo uncias quatuor deco- 
ftionis B per aliquot dies , vel heb- 
domadas juxta Medici Aflìdentis pru- 
dentiam . 

Si vero febris multum Ievaminis 
allatura , uti fpem habemus , fuper- 
venerit, ftatim ab ele&uario abftinen- 
dum, & humoris atrabilarii tunc mo- 
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bilioris, aptiorifquc ad cvacuationcm , 
qucmadmodum ex ipfa oborta febri- 
cula certo cognofcitur , educìio per 
alvum tuto, ac facile procuratici* eli 
Apozemate C quod matutino tempo- 
re alternis horis ad uncias fex ege- 
ljdum propinetur ad aliquot dies do- 
nec febris omnis cvanefcat . 

Quo fafto iterum Elcctuarium re- 
vocetur in ufum in id ufque tempo- 
ris , quo moles hepatis , & arìio ad 
Katum naturalem pervenerit . 

Martialia, quocumque modo parata, 
non crunt oiterenda, quin prius ten- 
flones prorfus omnes amoveantur, ob- 
ftrucìionefque nimium indurata mol- 
lefcant , nec non humores atrabila- 
res , qui adhuc fuperltircs vafculofae 
hepatis fubitantia? adhaerent , evadant 
mobiliores . Optatiflìmo in hoc rerum 
itatu confultiliimum erit vomitorium 
C D pridie offerre ad hepar atrabilari 
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farcina exonerandum , cxindccjue fub 
vefpcras anodyno faponaceo exhibito, 
E y poftridie ad martialia , refinofis , 
gummofifque balfamico - roborantibus 
remixta confugere . 

Inrcrca Abdomen , ac regionem 
prsefertim hepaticam pannis laneis , 
ficcis , calidis perfricare , faepc deco- 
ctionibus emollicntibus quotidic fove- 
re, flmul & unguento de Arthanita 
oblinire, & clyfterem alternis diebus 
injicere ; Quorum ope Alvus fervetur 
lubrica ; materia peccans , quae ad- 
huc remanet , eliminetur ; cruditas , 
& acrimonia quaelibet corrigatur; di- 
geftio , nutritio , & omnis fecretio 
peragatur juxta animalis OEconomia: 
leges ; uno verbo , sequilibrium in- 
ter folida & fluida , a quo pendet 
fanitas , in priftinum reducatur . 

De animi hilaritate , ratione viftus, 
exercitatione corporis nullus fit ler- 
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mo . Omnia enim quin a Medico 
prudentiflìmo , tam praefenti , quam 
futuro rerum ftatui rite comparentur, 
non dubito . 

Haec funt, quae optatiflimae vale- 
tudini nobilis hujufce mulieris profpi- 
ciens fedulo perpendi , aptiora repu- 
tavi , & raptim per tabellarium ho- 
die in Galliam profeflurum refcripfi. 

Colurni Nonis Junii 175-1. 

A 

of. Cortic. Peruv. 5. v. 
Fior. Chamomill. 5 . j. 
Sapon. Venet. 
Rhabarb. , ana , 5 . j. ft- 
Curcuma £ . j. 
Myrrhae 
Galbani 

Salis Ammoniac. , ana, 3. ij. 
Extraft. Centaurii min. j. 
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Cinab. nativ. 3. (J. 
Rob. Sambuc. 

Syrup. de quinq. rad. aperientib., 

ana , q. s. 
F. ex leg. a. Eleduar. 

B 

7f . Rad. Polypod. querc. 
Cichor. 

Apii paluft. » ana 9 f. fc. 

Aq. comm. ft. ij- 6- 
Decoq. ad 1fc. ij. tunc add. 
Fol. Agrimon. 

Lingua Cervin., ana, man. j. 

Marrub. albi pug. ij. 

Decoq. iterum ad ft. j. Col. 

c 

2f . Decoft. fupradiftae 1fc : j. ($. 
Salis Polychrcit. j. 



Syrup. de Cichor. cum Rhab. 
? . j. 

Rob. Sambuc. f . fi. 
M. 



D 

T/-. Rad. Ipecacuanhae pulv. 3. ij. 

Vin. alb. optim. |. ij. 

F. Infuf. per noét. man. autem 
liquori colato add. 

Aq. Card. Benedift. f . ij. 

Oxymeil. Scyllitic. §. fi. 

Exhibeatur. Verum inter vomen- 
dum fuperbibatur identidem li- 
bra una vel altera fequentis de- 
coétionis . 

Hord. mund. f . iij. 
Fol. Cichor. 
Agrimon. 

Fumar. , ana , man. j. 
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Ser. lati, cum Cremor. Tartar. 

in vafe figulino depurati ft. v. 
Decoq. s. a. col. 



. Ol. amygdal. dulc. fin. ign. ree. 
expr. f . j. 
Balfam. Peruv. gutt. vj. 
Laud. liquid. Sydenh. gutt. xij. 
Vitel. ov. recent. j. fi. 
M. exaftiff. fenfim addendo 
Aq. Fcenicul. 

Syrup. de quinq. rad. aperieH- 

tib. , ana , f . <V 
F. Hauitus.. 
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Consulto XI. 

Ter un Affezione IJierica 
Atrabilare . 

Iccome fono , non vi ha dubbio , 



kD i nervi i principali , c immedia- 
ti ftromenti , che tengono unito tra 
l'anima, e il corpo il commercio, 
così fono anche i nervi fteffi tra tut- 
te le altre parti i primi a fperimen- 
tare le morbofe impreflioni , che dal- 
le paflìoni dell'anima al corpo riful- 
tano. Viziato per sì fatte cagioni in 
quella Signora il fiftema de' nervi , 
e maflìme di quelli che agi' inteitini , 
al mefenterio , all' utero concorrono , 
le convulfioni ne inforfero da dolo- 
ri , e tenfioni in tutto V addome con 
clamori, e vaniloqui accompagnate : 
le quali fi refero poi periodiche me- 
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diante il periodico concorfo di una 
cagion' eccitante : o fotte quella la 
foftanza nelle feconde vie della dige- 
ftione non trafmutata fino a quell'ul- 
timo definito grado , che fi richiede 
per la nutrizione , e perciò fatta inu- 
tile , cruda , aggravante : o fotte la 
materia fletta trafpirabile intrattenu- 
ta , ciò non importa il rifaperfi per 
le prefenti bifogna . 

Debilitate pertanto le vifcere ad- 
dominali fede addivennero di altri a- 
nomali fucceflivi malori, cioc del do- 
lore , che mentiva un carattere in- 
fiammatorio , e poi di quel dolor ri- 
corrente , che cedeva a i foli rime- 
dj antifterici . Ma in un corpo , il 
quale anche in virtù del fuo mede- 
fimo temperamento fanguineo - me- 
lancolico fi rawifa all' indole atrabi- 
lare predifpofto , di che altro fi po- 
teva temere , fe non fe de* pernicio- 
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fi effetti in procedo di tempo emer- 
genti dalla ferie di tante anomale ca- 
gioni itteriche atte a fomentare , ed 
accrcfcere l'indole fuddetta ? Per la 
qual cofa noi temiamo pur troppo 
in oggi lo flato dell'utero tendente 
a una malignità carcinomatofa , ficco- 
me ne hanno dato chiari indizj il 
nuore copiofo di materie bianche, 
e giallognole con ardore anche tal 
volta nell* orinare , e le orine fteiìe 
torbide, e fpefle con materie bian- 
che , e vifeofe, e confufe , e in gra- 
ve fedimento raccolte, e ficcome fe- 
de ne fanno i dolori tormentofiflimi 
da due mefi i n qua nella regione 
dell'utero inforti, i quali lino alle 
cofee fi propagano, e con irregola- 
ri cotidiani periodi fi efacerbano ver- 
fo fera , e fono nella parte delira di 
detto vifecre molto più fenfibili , e 
fempre accompagnati da frequenti ag- 

grup- 
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gruppamenti , e da commozioni feb- 
brili , e da molelto in cerno ardore , 
e fopra tutto ne confermano il giu- 
fto nottro timor concepito le puntu- 
re frequenti , e moment ano? , e il 
prefente lluore di materie bianche , 
giallettc , ofeure , vifchioie , ìc quali 
fi vogliono da noi riputar ianiole , 
e la efacerbazione de! dolore nel 
promovere le fcnfibili evacuazioni, e 
T ardore nelle loro vie , e la molta 
emaciazione dell' univerfo corpo > e 
tutto ciò che dal dottifiimo Profef- 
fore ci viene con chiara elegante 
efattezza riferito. 

Se il cafo prefente corrifponueiìc 
in tutto alla offervazionc fletta d'Ip- 
pocrate, molto più giuflificato fareb- 
be il timor noltro : Cum mulieri u- 
teri duri evadunt , £f? ad pudenda 
prominent , ingninaque indurantur , 
tè ardor in fudendìs ineji , cancri 
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tutti* fufpetta funt . Perciò titillili- 
ma cofa farà V accertarfi con mano 
perita , fe nel tempo maflìmamente 
della efacerbazione de' dolori fi rico- 
nofea T utero tumido , e duro , e fe 
venga talvolta con fenfo di Tenefmo 
verto la vagina fofpinto , ficcome 
fuole in fomiglievoli cafi non di ra- 
do accadere . 

Le indicazioni farebbero di difen- 
dere tutte quante le parti del corpo , 
e maflime le più minacciate dalla 
corrodente acrimonia : di rifolvere e 
di evacuare la materia infetta aderen- 
te alle glandule, e a i vafi , e d' im- 
pedirne la nuova generazione , e a- 
defione a dette parti , e il nuovo af- 
forbimento di quella porzione lique- 
fatta > che minaccia il tutto ; e di 
confervare libera degli umori la cir- 
colazione , ed equabile , e proporzio- 
nale a i refpettivi generi de* vafi . 
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Ma in quello infelice flato di cofe 
altre indicazioni più ficure rilevar 
non polliamo, che quelle della cura 
Palliativa , le quali fono di mitigare 

r atrocità de' fintomi , e d' impedire, 
o di ritardare almeno , che V utero 
non fia finalmente da labe carcino- 
matofa corrofo e guado; o che pri- 
ma che ciò avvenga non refti l'uni- 
verfo corpo per disfacimento, e cor- 
ruttela di umori eftenuato a fegno , 
che manchi di vita . 

I principali ajuti fi hanno da col- 
locare nella efatta , e ben adattata 
regola del vitto . Siccome una ma- 
teria pingue , rancida , fpefla , tena- 
ce , e nera , quali fccciofa pece del 
fangue detta comunemente atrabile, 
è reputata di fomiglianti orrendi mor- 
bi la vera e fola indomabile cagion 
prolfima , più e meno corrodente , e 
feroce in ragion de' maggiori , o mi- 

Y % 
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nori gradi di colliquazione , che dal- 
la peftifera rancidezza della fteffa ma- 
teria rifulta ; così fi debbono rigoro- 
famente evitare da quella Signora 
tutte le foltanzc oliofe , e pingui . 
I brodi alterati con la cicoria, la 
indivia, la lattuca , l'acetofa, la pim- 
pinella col cerfoglio , col nafturzio 
acquatico ; il pane ben fermentato 
cotto in detti brodi ; le foltanze fa- 
rinofe , cercali cotte in latte ; il crc : 
mor d' orzo col latte di mandorle 
dolci , e con alquanto di zucchero , 
e cannella in polve condito ; le uova 
frefche forbili ; le carni giovani re- 
centi bianche , come di vitella , di 
pollaltro, fpogliatc affatto d'ogni pin- 
guedine preparate in arrofto; i frut- 
ti ben maturi di foave fucco fapo- 
naceo acido-dolce ripieni, fommini- 
ltreranno nel pranzo , e nella cena 
un cibo facile , grato , e lalubre . 
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Per bevanda ordinaria fi loda il fie- 
ro medicato A. 

Tra i rimedj fedativi abbiamo in 
fimili cafi fperimentata felicemente la 
miftura B da ripeterfi una volta il 
giorno occorrendo . 

Quantunque non fembri la china 
china in quelle circoftanze del tut- 
to ben indicata; ciò non ottante me- 
rita di tenere tra gli altri rimedj il 
fuo luogo, fe voglia confiderarfi co- 
me rimedio antifterico, e poflente in- 
oltre a togliere, o a feemare , e cor- 
reggere la crudezza della foftanza 
chilofa fatta ne' vali comuni del cir- 
colo cofpicua per difetto delle forze 
digerenti , la quale , determinata con 
irregolari cotidiani periodi alle parti 
afflitte , apporta per noflro avvifo , 
come cagion' eccitante , la irregolare 
periodica cotidiana efacerbazionc de' 
dolori accompagnati dalla ferie di tur- 

Y 3 
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ti gli altri fenomeni . Io fono folito 
fervirmi della china china in forma 
di elettuario; e parrebbemi confacen- 
te alle prefenti circoftanze quello fe- 
gnato in C facendone prendere di 
quattro in quattr' ore , o tre volte il 
giorno a norma delle indicazioni la 
quantità di una dramma in circa , a 
poco più . 

Se dal dottiffimo Profeflbre , che 
affitte alla cura, o non folte giudi- 
cato opportuno , o a fciogliere fuf* 
ficientemente da per fe folo non ba- 
Itafle il ventre Tufo dell' elettuario 
accennato , fi propone a tal effetto 
la infufione purgante © da prender- 
li alquanto più, che tiepida una vol- 
ta la fettimana di buon martino in 
due egualmente ripartite dofi con due 
ore d' intervallo tra V una e V altra . 

E poiché abbiamo oflervato , che 
il fluore uterino delle defcritte ma- 
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tcric , intrattenuto , o fopprelTo , re- 
ca alle parti dell' utero maggior le- 
eone , fi dovrà piuttofto con agevo- 
lezza confervare , ficcome con pari 
facilità e prudenza il debito Meftruo 
promovere ; eflendo cofa egualmen- 



te certa , anche per teftimonianza 
dell' Immortai Boeraave , che infic- 
ine col Meftruo la materia atrabila- 
re in parte fi evacua con molto fol- 
lievo . Utile pertanto fi reputa per 
quefte, e per tutte le altre cagioni 
la frequenza del femibagno prepara- 
to con pura acqua calda in vafo co- 
modo da potervi federe con le gam- 
be orizontalmente diftefe , avverten- 
do , che l'acqua non afeenda più 
oltre dell' Ipogaftrio , e di non trat- 
tenevi in efla più di mezz' ora , e 
di efeirne ben difefa dall' aria , e di 
farfi prontamente con panni caldi ri- 
jeccatiflìmi afeiugare ben bene . 

Y.4 
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Non lafciamo per ultimo di fotto- 
porre alla prudenza , e al giudizio 
del dottiflìmo Profeflòre V ufo libe- 
rale del latte incorporato ad una e- 
gual porzione di acqua della bran- 
cola , o di una decozione fatta con 
la radice di china , di taraxaco , e 
farfaparilla . E acciocché la parte bu- 
tirrofa non pofla per effetto di fua 
fpontanca rancidezza recarci danno , 
o ci potremmo fervire del latte de- 
corato , fc farà di vacca, o di quel- 
lo di capra come del men butirrofo, 
non potendofi avere di quello di a- 
lina tanto , che balli , il quale fareb- 
be il più conveniente . 
Parma 8 Aprile 175-7. 

A 

if. Ser. Laft. depur. ft. jv. 
Rad. Taraxaci . 
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Sarfae parili. «, ana , £ . vj 
Sai. Polychr. j. : 
M. Decoq. q. s. Col. 

B • • ' 



7f. Aq. Stillar. MeliflT. 

Salv. , ana , <> . v. 
Theriac. fi. 
Laud. liquid. Syd. gutt. xij. 
Spirit. Nitr. dulc. gutt. viij. 
Tinft. Succ. gutt. vj. 
M. F. Hauftus. 

t ■ 

• i * , » 

G 

* 

' * t 

7f. Chiri. Chin. recen. pulv. ?. vj. 
Nuc. Cupr. recen. pulv. ij. 
Lapid. Haemat. 
Opopanac. • 
Galban. , ana , 5 . j. 



Sai. Polychr. 
Rhabarb. . ana , ij. 
Succi concr. burnir. iij* 
Balfam. Peruvian. J. j. ft. 
Syrup. de Cichor. cum. Rhab. 
q. s. F. Eleftuar. 

D 

if. Rhab. eleft. 5. j. 

Fol. Seno. mund. 5. ij. 

Tamarind. recen. ( 5. v. 

Tartar. Solub. 3. ij. 

Sai Polychr. 5 . j. 

Herb. Fumar, pug. ij. 

Aq. comm. f . v. 

F. Infuf. in vafe bene claufo a~ 
pud cineres calidos per hor. 
fex, Poftea add. Symp. de Ci- 
chor. cura Rhab. f . fi. 

Succ. Cichor. recen. expr. J. ij. 
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Consulto XII. 
Ter un' Affezione Ifterica Atr ahi lare . 

AL CH1ARISS. SIG. DOTT. 



BENVENUTI. 



Adama * * * fi trasferifce per 



-LVA mio configlio a i Bagni di 
Lucca , per far ufo malfime interno 
di cotefte Acque ; fperando , che 
all' inveterato fuo male abbia ella da 
riportarne quel giovamento, che fi 
defidera . 

Soggiace quefta Signora da parec- 
chj anni a molti, e molto gravi 
fconcerti di fanità , i quali , come 
da perenne largente dal fegato de- 




t 
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rivano . E benché fogliono a varia , 
e irregolare diftanza di tempo ricor- 
rere , fi efacerbano nulla di meno 
alcuna volta periodicamente più c 
meno fenfibili in ragione della pe- 
riodica pletora eccitante il meftruo. 

Nel proffimo feorfo mefe di Apri- 
le chiamato la prima volta un'ora 
avanti la mezza notte , la ritrovai 
già munita del SS. Viatico, attefa 
la veemenza de' fuoi malori ; la ferie 
de' quali era quefla . Un dolore fpa- 
fmodico atrociffìmo affliggeva tutta la 
regione del fegato , propagandoli fin 
prellb all' inguine deliro . Ma le par- 
ti più ftraziate erano per mio avvi- 
fo la ciftella del fiele, e il condotto 
choledocho ; perciocché in quelli 
luoghi il dolor' era intollerabile, con- 
giunto inoltre a un fenfo di ardore, 
e di laceramento con qualche pul- 
ir/ione , particolarmente allorché il 
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ventricolo diitefo da alcuna foftanza 
ingefla comprimeva quelle del fega- 
to più afflitte parti . Il che mi die- 
de molto da temere d' infiammazio- 
ne funetta . Era in vero la febbre 
aliai forte , quantunque i polli , la 
cui celerità era fomma , fi manife- 
itaflero, attefo lo irritamento decer- 
vi , molto riltretti , e depredi : Ec- 
cepiva era V anfietà de' precordj , la 
refpirazione difficile , c ineilinguibile 
la fete . Tutto V addome lì ravvifa- 
va tefo , tumefatto , e dolorolb ad 
ogni lieve compreffione , c manife- 
ftava un fenfo continuo di ripienez- 
za , non ottante il vomito violento 
feguito con falutevole fcarico di ma- 
terie prima pituitofe , e poi giallo- 
gnole , indi verdi , e finalmente of- 
cure di amarillimo fapore : fomma 
era la naufea , i rutti frequenti , e 
fonori , e quafi continuo il fuono 
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mormoreggi ante de' flati , che (corre- 
vano tumultuariamente per ogni luo- 
go della cavità interinale ; cui la fti- 
tichezza durava da qualche giorno ; 
le orine apparivano fcarfe , tenui , 
fplendenti , e acquofe . E in tanto 
pareva , che il dolore di tempo in 
tempo fi calmale , in quanto venute 
meno tra la veemenza di elfo le for- 
ze motrici , cadeva la vita quafi in 
deliquio a mifura , che alla violenza 
de' moti fpafmodici , per cui veniva 
fatta remora al fangue circolante, 
fuccedeva un intervallo di mal ficu- 
ra, e languida quiete del cuore . La 
Itterizia , la quale a tutti gli altri 
. parofifmi meno atroci , e più brevi 
avea dato Tempre felice fine , era a 
tal effetto con impazienza anche in 
quello afpettata . Finalmente , me- 
diante il Divino ajuto , polli in ufo 
i rimedj indicati , iedato lo fpafmo , 
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e il dolore , avvalorate le forze , 
procurato alla ridondante biliofa mor- 
chia il corfo libero , e pronto , fi 
vide alle reiterate , e abbondanti e- 
vacuazioni di quefta materiale mor- 
bofa cagione confeguite con tolleran- 
za > e follievo fuccedere nella iteli* 
mattina la itterizia , oltre V uiato , 
più intenfa ; ficcome la copiofa af- 
fluenza dell' orina fommamente cro- 
cea ne faceva inoltre tellimonianza . 

Soddisfatte le indicazioni della cu- 
ra competente al parofifmo , e ri- 
tìiefla in aflai buono flato quefta Si- 
gnora , dovevano foddisfarli quelle 
della cura prefervativa . Parve a me 
di non poter dubitare d'una ricorren- 
te colica itterica biliofa facile a de- 
generare in atrabilare . Molte in ve- 
ro fono fiate le cagioni , che hanno 
concorfo a debilitare di più in più 
l'azione del fegato, a ritardare il 
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moto del fangue per la vena porta, 
a difporre il fegato fteflb a rimane- 
re dal cumolo , dal pefo , e dalla 
corruttela d' una biliofa morchia op- 
prellò , ed afflitto . . 

Il temperamento flemmatico, l'a- 
bito molle , carnofo , e pingue , in- 
clinante al cachettico , le convulfio- 
ni itteriche, cui è Hata da gran tem- 
po foggetta , i folidi rilavati , e de- 
boli ; T abufo delle carni porcine con- 
fervate col fale , e di altre foftanze 
difficili, e malTinie de' legumi ; l'o- 
zio, e la quiete , di cui fi è di- 
lettata fempre ; i dolori de' lombi 
foliti per molto tempo accompagna- 
re un fluor bianco , e precedere di 
due giorni il meitruo ,.. ricorrente in 
oggi ogni volta con propeniìone al 
vomito,:, la emorragia .uterina eccita- 
ta la Iteila noue immediata , ad una 

caduca fatu > anni fono, nclT .acqua, 

e con- 



337 

e continuata per fette giorni con 
gran difpendio di forze : il lungo 
foggiorno fatto in aria contaminata 
dall' efalazioni dell' acque ltagnanti , 
e di algofo terreno : la diuturna tri- 
ftizia di animo tollerata , che la ren- 
deva fempre amante della folitudine: 
la febbre quartana fofterta prima per 
due , di poi per cinque meli conti- 
nui rimolla a forza di fola Chinchi- 
lla: la contumace taciturnità indi of- 
fervata , e una certa ftupidezza ca- 
ratterizzante un principio di melan- 
colia (la quale fovente dalla mal 
curata quartana rifui ta ) fi vogliono 
confiderare , come altrettante effica- 
ciflìme cagioni predifponenti a que- 
llo genere di malattia ifterica atrabi- 
lare ; ficcome la fpeflezza , e tena- 
cità del fangue troppo preponderan- 
te all' azione de' vali di tutte le vi- 
fcere nel bailo ventre , e mallime 
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del fegato , fi riguarda come princi* 
pale cagione proflìma occafionale . 

Chi non ignora , che tutto il fan- 
gue dell'arteria celiaca , e fuperiore, 
e inferiore Mefenterica proveniente, 
debbe della biliofa materia , di cui 
va onufto, fpogliarfi di continuo nel 
fegato , mediante la particolare azio- 
ne degli organi fegretorj, compren- 
derà , quanto diffidi cofa ella fia 
T impedire di sì atroce morbo la 
nuova cagion materiale . Impercioc- 
ché , ficcome in niun' altra parte 
più lentamente li move , che nella 
vena porta il fangue , perchè feor- 
re quivi fenza motore; così quanto 
più lento è il moto di eilb , tanto 
maggiore è 1* adunanza delle parti 
tenaci , e più facile la remora loro, 
più contumace il riftagno . Dunque 
la materia biliofa in quefto corpo 
fpefla , e tenace , di continuo fepa- 



Digitized by Google 



339 

rata , e di nuovo accumulata , addi- 
verrà facilmente in ragione della fua 
mole, inerzia , tenacità , e fpontanea 
corruttela , nuova material cagione 
di altri fomiglianti , c anche forlc 
più gravi malori . 

Quefta materia biliofa aggravante 
il fegato , di denfa , glutinofa , iner- 
te , frigida , e mite , che ella è , 
comincerà a poco a poco in rappor- 
to al fuo intrattenimento , e allo fpc- 
rimentato calore, a farli liquida, ver- 
de , ofeura , acre , e calida , fino a 
divenire per gradi putrefatta , icoro- 
fa , e fluidiffima , atra , e acerrima , 
c incendiaria ; capace , come oiTer- 
varono Ippocrate , ed altri fapienti 
Medici , di fermentare , e ribollir 
con la terra , e con le pietre , detta 
in fomiglievole flato bilis atra tur- 
gens \ la quale ovunque trafeorre può 
con la fua violenza indomabile reca- 



re in breviffime ore la morte , attri- 
buita dagl' Ignoranti a dato veleno . 
Ma per avventura , a mifura che fi 
rende fcorrevole , e acre , irrita to- 
llo , ovunque giugne a contatto , le 
parti nervofe . Quindi è che coll'a- 
juto delle dolorofe contrazioni fpa- 
fmodiche , della febbre , e di tuttn 
la natura agitata , e fconvolta fi apre 
da per fe la ftrada , e fcaricandoft 
la parte meno liquida per vomito , 
e maflìme per diarrea * e la parte 
più attenuata , ( la quale trapalla al 
fangue e forma la Itterizia ) con la 
orina evacuandofi, lafcia per un cer- 
to tempo libero il fegato , finché a 
poco a poco riaccumulata non torni 
a cofto di tanti travagli , e perigli 
a liberarlo di nuovo . 

Ma chi non vede, che da tali re- 
plicate icofle può finalmente venir 
meno la vita ? O per violento rom- 
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pimento de'vafi, o per celere infiam- 
mazione , o per Idropifia , difciolto 
una volta il fangue dalla introdotta 
materia biliofa , o atrabilare . 

io per adempiere le indicazioni 
della cura prefervativa , ho preferit- 
to , oltre la debita norma del vitto, 
que' rimedj ertemi , ed interni , i qua- 
li polTono con agevolezza avvalorare 
r azione principalmente del fegato ; 
facilitare il moto dei fangue , maf- 
fime per la vena porta , e la natu- 
rai fegrezione , e il libero confueto 
corfo della bile promovere , e con- 
servare . E in fine ho perfuafo que- 
lla Signora rifpettabiliflìma a trasfe- 
rirli a i bagni di Lucca , per con- 
feguire da cotefte acque bevute al- 
la loro forgente , più ficuro il bra- 
mato intento , mediante la fapientif- 
fima direzione di VS. Ill. ma cui a tal 
effètto quanto fo , e poflò la racco- 
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mando , affidato non meno al fubli- 
me fuo difeernimcnto , che alla fom- 
nia fua prudenza , attenzione , e bon- 
tà . Spero , che da quello momen- 
to lì compiacerà VS. Ul. ma di con- 
lìderarmi per fempre , qual pieno di 
lincerà (lima , e offervanza mi di- 
chiaro 

Di VS. Illultriffìma Colorno 2,4 A- 
gotto 1757. 

<Div*» Obbl m * ServJ' 
Silveltro Antonio Ponticelli . 
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Ver un Affezione Ipocondriaca 
Atrabilare > 

IL Sig. Abbate * * ha per lunga 
efperienza , ficcome egli confelTa , 
offervato, che fotto il Cielo di Luc- 
ca fperimenta più che altrove feri- 
bili gì' incomodi , e i tumulti , che 
nella officina della prima digeftione 
fono flati finora foliti ricorrere con 
tanta frequenza per lungo corfo di 
anni , che poflbno ornai riputarfi a- 
bituaii e capaci di caratterizzare un* 
affezione ipocondriaca atrabilare . 

Non fi può controvertere , che fo- 
no alcuni corpi dalla natura fabbrica- 
ti con tal ordine , e difpofizione di 
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parti , che ficcome a quella , o a 
quella follanza digeribile più e me- 
no neceflariamente ripugnano ; e ro- 
vente non pollono ufarne fenza de- 
trimento della fanità; così più facil- 
mente a un clima , che ad un altro 
fi accomodano, e taluno di moleftie 
morbofe fi rifente colà, dove un al- 
tro ilare , e fano fi conferva . Ma 
fenza più oltre profondare il penfie- 
ro in cofe , che per la loro ofcuri- 
tà addivengono alla mente umana 
oggetto metafilico , mi farà permef- 
fo inveltigare nel folo temperamento 
fanguineo melancolico , e neir abito 
di corpo gracile, e afciutto le vere, 
e fole cagioni tìfiche , le quali , per 
quanto a me fembra , poflbno dalla 
relazione de' morbo fi eflètti trafmef- 
fami inferirfi quafi ad evidenza . 

Confiderata pertanto la naturale co- 
ftituzione di quello corpo a un ca- 
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rattere atrabilare prcdifpofta , e in 
progrefTo di tempo vie più inclinan- 
te , chiaro apparifce , come e quan- 
to facilmente poteiìe fino dagli anni 
giovanili fepararfi in quefto foggetto 
una bile non a baitanza doviziofa di 
quella facoltà faponacea, in virtù del- 
la quale tanto le fottanze digeftibili , 
anche le più tenaci , fi fciolgono , e 
lì trafmutano in buon chilo trafmu- 
tabile poi in buon fangue ; quanto 
le foftanze oliofe e pingui fi rendo-- 
no al chilo , e al fangue mifcibili 
intimamente; dalle quali cofe le buo- 
ne , e falutari digeftioni dipendono , 
e rifultano . 

La parte intanto chilofa , che al 
fangue , anche in virtù delle ftefle 
contrazioni fpafmodiche con maggior 
celerità , e copia , trapafla , ficcome 
per effetto immediato delle deprava- 
te digeftioni di molta impurezza ab-. 
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bonda , così ella è capace a conta- 
minare il fangue Hello con k fua 
crudezza e acrimonia . Quindi in 
rapporto allo iftigamenco che ne ri- 
cevono i vafi fuccede al vomito , e 
agli altri menzionati fconcerti la feb- 
bre ; e rimangono le leggi dell' u- 
mana economia turbate e- fcon volte; 
finché la materia morbofa non fia o 
trasformata , e corretta ; o per le vie 
della trafpirazione , o delle orine e- 
vacuata . 

Or chi non vede, che la natura 
irritata fi libera da per fe fletta dal 
molefto pefo della materia nemica 
coli' ajuto degli ftefli fconcerti e tu- 
multi , eh 1 ella foffre ? Ma percioc- 
ché dobbiamo ragionevolmente te- 
mere , che quanto più V età fi a- 
vanza , e più tardo e debole fi fa il 
moto del fangue nelle vifeere del 
baffo ventre , e maflime nel fegato , 
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e nelle diramazioni della vena porta, 
tanto più gravi le cagioni addivenir 
poflòno; vale a dire, tanto più pec- 
cherà la bile di fpeflezza, e d'iner- 
zia , e tanto più di acrimonia fpon- 
tanea anderà il Chilo acquiftando; e 
più gravi ne potranno gì' Infiliti ipo- 
condriaci , e i morbofi avvenimenti 
atrabilari ricorrere , fe con molta , e 
aflìdua diligenza non fe ne vada al 
riparo * 

Se fofle mai ttato foggetto a qual- 
che efcrezione di fangue emorroidale, 
fi darà principio alla cura con pro- 
curarla mediante V applicazione delle 
fanguifughe. Per ripurgare lo ftoma- 
co dai ricrementi , e da ogn' altra 
impurezza lodo il facile , e benigno 
vomitivo A da ripeterli di due in 
due giorni per due, o tre mattine 
con foprabbere immediatamente do- 
po ciafchedun vomito una libbra di 
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fempliciflìmo Idromele alquanto più 

che tiepido . E la ftefft' fera due ore 
prima di una parchiffima cena pren- 
derà la miftura balfamica fedativa B. 

Ogni mattina poi de' giorni fuccef- 
fivi , non potendo , attefa la celebra- 
zione della S. Meffa , prender fubi- 
' to rifvegliato tre delle pillole C, le 
prenderà un' ora prima del pranzo 
con foprabbere alle medefime un'on- 
cia di acqua ftillata di menta : e 
nella fteffa maniera prenderà altret- 
tante pillole un* ora avanti cena . 

Ogni mattina fubito rifvegliato fi 
faranno le ftrofinazioni per un quar- 
to d' ora in circa in tutte le regio- 
ni del baffo ventre con pannicelli 
di lana ben rifeccati e caldi . 

Ricreerà il corpo col moderato 
cotidiano efercizio fatto in ore de- 
bite all' aria aperta , ferena , e placi- 
da ; e non potendo ciò fare fuppli- 
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rà con la lettura di libri piacevoli 
fatta a voce alta fecondo il coni- 
glio di Cello . 

Si atterrà da ogni genere di ap- 
plicazione nelle ore della digeftione. 

Conferverà V animo ilare . 

Il vitto farà facile , moderato , fer- 
vendofi per condimento dell' erbe ap- 
propriate; come farebbe il cerfoglio, 
la pimpinella , la indivia , la cicoria ; 
evitando ogni forta di cibo cuitodi- 
to col fale , di legume , e di erbe 
crude . Non fi vieta qualche frutto 
doviziofo di fucco acido-dolce-fapo- 
naceo . 

Per bevanda fi concede il vino 
molle , generofo , temperato con ac- 
qua molta . 

Si preferive la efatta oflèrvanza di 
quelle leggi per lo fpazio di qua- 
ranta giorni almeno , tanto nell' au- 
tunno , quanto nella primavera . 
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Io intanto defidero di eflere a 
norma delle circoilanzc informato ; 
acciocché pofla dare , occorrendo , 
nuove c più licure provvidenze . Sot- 
topongo al giudizio de* più Sapienti 
tutto ciò, che ho penfato , e fug- 
gerito in follievo del Sig. Abbate ; 
verio del quale , ficcome confervo 
una fomma Itima , e benevolenza , 
cosi mi fta fommamente a cuore la 
finità di lui . ; 

Colorilo 6 Settembre 17 57- 

- • * 

. A 

2f. Rad. Ipecacuan. pulv. 3. ij. 
Vini malvat. f . ij. 
F. infufio per noftem. Mane li- 
quori per pannum traje&o add. 
Aq. Card. Bened. f. ij. 
Oxymuli. Scillitic. 5. V J- 
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7f. 01. eleftiflT. olivar. ? . j. ft. 
Balfam. Peruv. gutt. vij. 
Vitell. ov. recent. J- 
M. accuratiflime » & add. 
Laud. liquid. Sydenh. gutt. 

c 



2f. MaflT. pil. Rufi 3. j. 
Forment. Pil. fing. gr. jv. 
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Consulto XIV, 

Ter un vizio organico all' orificio 
fuperiore del Ventricolo congiunto 
ad una Affezione Ipocondriaca a- 
trabilare , o da ejfa cagionato . 

SCXTre il Sig. Andrea Mai un ge- 
nere di morbo contumace , gra- 
ve, e difficile . Cominciò nello feor- 
fo verno a rifentirfi di un molefto 
peto circa V orifizio fuperiore del 
ventricolo al pallaggio degli alimen- 
ti . Crefcendo vie più quali per gra- 
dazione il male lì è ridotto in og- 
gi a fegno , che non è conceduto 
il pallaggio fe non fe alle foltanze 
liquide ; perciocché all' arrivo de' ci- 
bi folidi luccede oltre il pelo un do- 
lore 
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veemente , che non fi placa fe non 
dopo di avergli reltituiri per vomito, 
dietro cui lìegue una copiofa efcre- 
zione di umori linfatici e vifchioli 
{premuti a forza di violenti , e tor- 
mentofi conati fpafmodici, che lafcia- 
no di poi l'univerfo corpo affaticato, 
e languente. La fcarfa copia, e la 
depravata indole del chilo , che in- 
tanto ne rifulta oltre di fomminiftrarc 
al fangue una materia meno atta al- 
la nutrizione, lo difpone alla corrut- 
tela fpontanea , quindi ne deriva la 
eftenuazione, la febbricella , la peno- 
fa interna arfura , e la collante rau- 
cedine . 

Io ricercato a dire il mio fenti- 
mento intorno al carattere ofcurilfi- 
mo di quelV affezione , dopo di aver 
ben ponderati gli effetti delle poffen- 
ti cagioni occaiionali , oferei afferire, 
che lì può , anzi par che fi debba 

Aa 
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giuftamente temere di qualche lefio- 
ne , o tumore di natura ulcerofa ag- 
gravante la eftremità dell' Efofago , 
e fors' anche la parte fuperior del 
ventricolo non fenza qualche aderen- 
za delle vicine parti a quello vifee- 
re ; imperciocché fembra , che i fin- 
tomi di quello morbo abbiano mol- 
to di rapporto a quelli , che fono 
proprj delle affezioni ulcerofe in det- 
te parti , e che fono flati fin' ora 
particolarmente oflervati , e fapien- 
temente deferitti dal Vander Wiel, 
e dall' infigne Haller . In vifla di un 
foggetto di temperamento fanguineo 
biliofo , di abito mediocre , di fibra 
piuttofto robufta , iracondo , dedito 
troppo all' aceto , e diseccato dal 
continuo mafticar tabacco , chiaro ap- 
parifee come e quanto facilmente al- 
terate a poco a poco le leggi del- 
l' umana economia , può un tal cor- 
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po rimanere quanto aggravato dalla 
corruttela atrabilare, altrettanto afflit- 
to , ed opprelìb da i mali di ftoma- 
co , dall' aridezza dei folidi , dai tu- 
mori delle glandule , dall' affezione 
fcirrofa , e ulcerofa , dalla emacea- 
zione , dalla tabe . Tra tutte però 
le menzionate cagioni, il troppo di- 
fpendio dell' umor falivale è come la 
più efficace reputata giuftamente per 
difporre i corpi a sì fatta fpecie di 
morbo ipocondriaco atrabilare per 
quanto oflervò Ippocrate fletto . 

Poiché le foitanze folide, ficcome 
neir ulcerofa lefione dell' Efofago e 
del ventricolo fi fperimenta , fono 
intolerabili al Sig. Infermo , dovre- 
mo foccorrerlo con rimedj , e con a- 
limenti fempre in forma liquida pre- 
parati . 

Di quattro in quattr' ore prenderà 
due oncie della miftura A . 

Aa z 
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Per bevanda ordinaria fervirà la 
decozione B . 

I brodi fatti con le carni giovani 
depurate da tutta la pinguedine, co- 
me di vitella , di pollaltro , di tor- 
tora , e alterati con le foglie di a- 
cetofa , di borragine , di cerfoglio , 
di fonco , di endivia, offerti di quat- 
tro in quattr' ore , potranno fommi- 
niftrare nello flato prefente tanto di 
nutrimento , che balli . E quando fi 
voglia rendergli più foftanziofi, fi 
potrà far in effi bollire una Effi- 
ciente porzione di pane ben fermen- 
tato , e ben cotto , i quali colati di 
poi con forte fpreflione potranno fer- 
vire in luogo di zuppa nel pranzo, 
e nella cena . 

Si fa lecito l'ufo della emulfione 
C, avvertendo di non prender cofa 
veruna fredda . 

Conferverà umettato , e lubrico il 
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ventre mediante Tufo de'clifteri pre- 
parati con la fola decozione d' or- 
zo , con alquanto di mei violato fo- 
lutivo da introdurli di due in due 
giorni . 

Conferirà TelTer indulgente al fonno. 

Si eviteranno tutte le occafioni 
di difturbo , ricreando V animo con 
cofe liete , e con buona fperanza di 
riflabilimento , il che contribuifee di 
molto a render più felice la cura , 
ancorché palliativa . 

Quefto è quanto ho (limato di 
poter fuggerire in follievo del Sig. 
Andrea Mai per la cui fanità ficco- 
me m' interefìò fommamente , così 
acciocché egli pofTa ritrarne altron- 
de maggiori , e più ficuri vantaggi 
io ben volentieri fottometto al di- 
feernimento de' più fapienti quefto , 
qualunque fiafi , mio parere . 

Colorno n Ottobre 175-7. 

Aa 3 
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A 

7f, Aq. Plantag. 
Sanicul. 

Foenicul. , ana , ?. jv. 

Fior. Sambuc. |. ij. 
Rad. Pareir. brav. pulv. gr. xx. 
Acthiop. Min. 3- fi. 
Elix. Propr. Parac. gutt. xxx. 
Balf. Peruv. 3. j. 
Meli. Rof. fimpl. f . j- 
M. 

B 

7f. Rad. Scorzon. f . j. 

Sarfaeparill. f . ft. 
Valerian. <>. ij. 
Aq. comm. ft. vij. 
Decoq. ad. 1t>. vj. add. tunc 
Fol. Hed. terreftr. man. ij. 
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Plantag. m. j. 
Meli. Hifp. §. iij. 
Decoq. iterum. q. s. femper de- 
fpumando . Col. per pann. lan. 

C 

. Sem. Mclon. f . j. 

Amygdal. dulc. decortic. N°. vj. 

Aq. Plantag. 

Hed. terreft. , ana , f. viij. 

F. s. a. Emulfio , cui add. 

Succin. praep. j. 

Balfam. Peruv. gutt. vij. 

Meli. Hifp. f . j. , 
Colorno n Ottobre 175-7. 

Al giudizio da me formato intor- 
no al Morbo dell'Infermo corrifpofe 
la oflervazion anatomica fatta nel fuo 
Cadavcro . 

Nella dijfezziotie del Cadavere 
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del Sig. Andrea Mai , ridotto al 
marafmo fatta da me fottofcritto fui 
principio del Mefe di Giugno 1758 
alla prefenza de' Sig. Medici Mar- 
co Cavedagni , Angelo Adorni , e 
Serafino "Dentoni , fi ritrovò V ori- 
fizio fuperior del ventricolo , e P ul- 
tima porzion dell" Efofago cinta da 
nn tumore efteriormente ineguale , 
che grofo un pollice , e alto due 
in circa , ne anguftava il lume al 
diametro d" una linea , 0 poco più . 
Era il tumore di natura feirrofa 
ne IP altezza fua in due quafi ugua- 
li porzioni orizontalmente divifo dal 
"Diaframma^ e nella fua faccia in- 
terna verfo il mezzo in piccola c- 
fienfione , ne molto profondamente e- 
fulcerato . Quindi introdotto uno fpe- 
cillo , fe ne attraverfava con picco- 
lo sforzo , per ogni di re zz ione la 
fofianza tutta . Tagliato a varie fez- 
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stoni 9 e /premuto ne geme a in ifcar- 
fa copia un umore febaceo-marciofo, 
ma affai diluto . 

Flaminio Torrigiani Med. co Chirurgo. 
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Consulto XV. 

Ter mi Affezione Ipocondriaca 
Atrabilare . 

PRima di efporre il giudizio , del 
quale io fon ricercato tanto in- 
torno al carattere del morbo contu- 
mace, grave e difficile, il quale af- 
fligge il Sig. * * quanto intorno al- 
le ofcure cagioni proflime , che lo 
hanno prodotto , non poflò far a 
meno di non rilevare primieramente i 
perniciofi effetti emergenti dal con- 
cordo di molte e molto efficaci ca- 
gioni occafionali , tra le quali fi vo- 
gliono da noi come principaliflìme 
riputare i°. il Soggetto fteffò fervi- 
do iracondo , di temperamento fan- 
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guigno-biliofo , di abito mediocre * 
% di fibra molto fenfibile: i°. il vitto 
difordinato, Tabulo del Caffè, e 
particolarmente di ogni Ipecie di a- 
cido , maflìme dell' aceto in ogni vi- 
vanda : 3°. l'abituale eccello nel fu- 
mar tabacco : 4 0 . V attidua fatica o 
di applicare, o di fcrivcre : 5 0 . la 
febbre terzana rimoffa ( attefa V ur- 
gente neceffità di foftenere il labo- 
riofo fuo offizio ) dalla intempeltiva 
fomminiltrazion della Chinchina . 

In un Soggetto di sì fatta natura 
dovea neceflariamente fperimentadì 
ingiuriofo il Caffè in ragione dell'o- 
lio acre empireumatico , di cui ab- 
bonda, e in virtù del quale dal Chia- 
riflìmo Geoffroy , è riconosciuto co- 
me cagione occafìonale delle affezio- 
ni fpafmodiche ipocondriache , onde 
in fomiglicvoli corpi l' ufo ne con- 
danna : ab hac ergo forbitione abjii- 
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nere debent biliofi quìbns fra fer- 
vida funt vi/cera . 

Sebben. quali infinite lodi merita- 
mente dai Sapienti Pratici riporta 
per altrettante fue virtù Faceto , non 
vi è però chi abufandone all' eccef- 
fo non fappia per prova efler un len- 
to micidial veleno , che reca ai cor- 
pi contrazioni fpafmodiche , emana- 
zioni , sfinimento , e morte . 

Il difpendio della faliva , che nel 
Sig. Infermo è flato ecceflìvamente 
promolfo dal tanto fumar tabacco , 
oltre di difporre il corpo air atrabi- 
le, ficcome oflervò Ippocrate, lo ren- 
de a molte altre graviffime affezioni 
fottopofto fecondo la teitimonianza 
deir infigge Haller : Qui tubaci fu- 
tnum nimìs frequente** ex fiftula fu- 
gunt , exhauriunt corpus fuum , ^ 
reddunt inertiffimum , & in anorc- 
xiam * ficcitatem tnembrananun , ma- 
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ciem fe pr/ecipitant niji maxime ]?hle- 
gmatici fuerint . 

Se a tutto ciò fi aggiunga il di- 
fpendio degli Spiriti fatto dall' affi- 
dua applicazione , e dalla febbre ter- 
zana tollerata , e inoltre il moto di 
quella intempellivamente impedito a 
forza di Chinchina, ecco eretto qua- 
fi fopra gran bafe un apparato enor- 
me di morbofe apparizioni contuma- 
ci , gravi , difficili , qualificanti un 
morbo Ipocondriaco atrabilare . 

In vifta di tutto ciò chiaro appa- 
rile a baftanza come , e quanto fa- 
cilmente fiali diltrutto poco a poco 
T equilibrio tra i folidi , e i tlu'di ; 
e come abbiano in parte quelli ac- 
quiftata al moto fpalmodico diipo- 
lizion maggiore a proporzione che 
quelli lono ilati dalle predette ca- 
gioni alla corruttela atrabilare mag- 
giormente difpoiti . 
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Quanto più veniva la debita quan- 
tità deir umor delle glandule faliva- 
li , e dell' efofago alla perfezion delle 
prime digeltioni mancando ; e de- 
preca era in vigor della preponde- 
rante tenacità , e copia delle foltan- 
ze ingelte , la facoltà faponacea del- 
la bile , tanto più dovea certamente 
eialtarfi negli umori V acrimonia a- 
cetoia , e T indole atrabilare , e ren- 
derli colpicua, e predominante a fe- 
gno di poter anche addivenire ba- 
llante cagion materiale della contu- 
mace terzana femplice, cui nella pri- 
mavera feorfa il Sig. Infermo fog- 
giacque . 

Qualunque fiafi il genere dell' u- 
mor peccante , pronto egli è per lo 
più a determinarli facilmente a quel- 
le pfcrti che fono le più cagionevo- 
li , e difpolte , e a renderli loro più 
feniiDilmente ingiuriofo , liccome of- 
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fervo beniflìmo Ippocrate . Là dove 
alcuna parte interna dell' efofago è 
divenuta più cagionevole , e ieniìbile 
a mifura , che tra V eccelìivo abufo 
tanto del tabacco in fumo , che ne 
fpremeva in molta abbondanza le af- 
fluenti linfe , quanto dell' aceto , el- 
la è rimafa più fpogliata dell' umor 
blandiflìmo , il quale geme in copia 
aflìdua dalle glandule affine di pre- 
servarne tutta la cavità illefa dallo 
{limolo de' cibi , e delle bevande , e 
inoltre di facilitarne loro il paleg- 
gio ; ivi adunque cotefta acrimonia 
non a baldanza trasformata , o cor- 
retta dalla feorza antifebbrile , dovea 
incominciare a farfi più che altrove 
fentire moietta . Siccome in fatti ad- 
divenne ; perciocché foflòcata la feb- 
bre indi a non molto nella interior 
parte dell' efofago circa V orinzio iu- 
periore pel ventricolo , fi manifeitò 
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dopo di avere alcuna cola mangiato, 
o bevuto , la veemente affezione fpa- 
fmodica , la fucceflìva fua propaga- 
zione a tutto V efofago , lo ftrigni- 
mento , che ne impediice la deglu- 
tizione , il foffocamento minacciato 
nell' atto di procurarla , la copiofa 
cfcrezione deir umor infipido , fpu- 
mofo , e vilcido , fpremuto a forza 
de* violenti conati fpafmodici , la qua- 
le impone fine al parofifmo . 

Per dare un giudizio il più efat- 
to , che da noi fi polla , affine di 
corrifponder meglio alle iltanze , che 
ci vengono fatte , reità ora a vede- 
re come , e d' onde lì eferciti V a- 
zione motrice di tutti i fuddetti 
feoncerti . Ella per quanto mi fem- 
bra non è dovuta ne al moto vitale 
delle fibre , il quale in ragion dell' 
inùigamento , che riceve , produce 
fempre la febbre , nò alla elalticità 

loro , 

• 
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loro , la quale è comune anche ai 
corpi morti , ma unicamente è do- 
vuta alla loro contrattilità , o fia o- 
fcillazione , la quale dai preceduti 
moti tanto fi diftingue , quanto i fe- 
nomeni e le proprietà di quello mo- 
to, dai fenomeni e dalle proprietà di 
quelli fi diftinguono. Quello moto of- 
cillatorio , o contrattile fovente per 
effetto di una minima cagione può, 
Jiccome il celeberrimo De Gorter ci 
perfuade, efercitare un'azion sì gran- 
de , che niun Fifico fa mifurarne a 
baftanza la forza , e il valore , Co- 
tefta azione quando è morbofa o in 
una perpetua cortame collrizione te- 
tanica , o in una contrazione alterna 
convulfiva confitte . La prima foffo- 
ca la circolazione degli umori , la 
feconda I* accelera , e ne promove 
ftrabocchevoli V escrezioni , quando 
pegli organi fegretorj accada , e ne~ 

Bb 
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gli efcretorj . Non vi ha parte mu- 
te ular , c fibrofa nel corpo umano 
dove non pofla accadere . Dalla di- 
verfità della parte afflitta diverfo no- 
me riceve . 1 corpi malfìme ipocon- 
driaci fono per lo più a quefta fe- 
conda foggetti* e da quella fi voglio- 
no da noi riputare afflitte le fibre 
mufcolari e nervofe dell'efofago, e 
quelle maffimamente , che concorro- 
no alla gentil fabbrica degli organi , 
ove fi fepara, e donde deriva l'umor 
deftinato a lubricare la cavità di ef- 
fo . Mercè che V efofago è una con. 
tinuazione di quelle parti * le quali , 
quando fono da quefta cagion mec- 
canica afflitte caratterizzano il mor- 
bo , che ne rifulta , col nome di af- 
fezione ipocondriaca ; noi perciò giu- 
dichiamo poterfi dar giuftamente un 
tal nome al male , che fi va fempre 
più rendendo al Sig. * * grave » e 
mfopportabile . 
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Viziate in vero di più in più le 
prime , e feconde digeftioni , e ne- 
gletto il debito tenor di vita , fi fo- 
no le morbofe cagioni confermate , 
e accrefciute . Quindi gli effetti di 
effe , vale a dire i menzionati fcon- 
certi, che nei primi tempi affai di 
rado ricorrevano , fono al dì d' oggi 
sì frequenti addivenuti , che qualun- 
que cibo , o bevanda ogni volta che 
palla al ventricolo , fi fperimenta o- 
mai qual pronta di eflì unica cagio- 
ne eccitante, la qual è più e meno 
poflente e moietta tanto in rapporto 
alla maggiore , o minor compreflìo- 
ne, che le dette foftanze fanno, 
quanto alla irritabilità e fenfibilità 
delle fibre più e meno accrefciuta 
non folo in ragion dello ftimolo dal- 
l' applicata materia cruda , acetofa , 
e atrabilare , ma inoltre ( come fi è 
detto) in ragion della mancanza del- 
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r umor lubricante . Nò ci reca ilu- 
pore che alcuna volta dopo il cibo 
o la bevanda fiafi V infermo liberato 
dall' imminente infulto con la forza 
della fua fantasìa . Chi non fa quan- 
to pofla la immaginazione ne' corpi 
maflìme ipocondriaci ? Hanno per of- 
fervazione pratica molto bene a no- 
ftro propofito i curiofì della natura 
ciò rilevato in un uomo, il quale per 
eccello del tabacco fi riduflè a non 
poter inghiottire in ragion della fua 
più o meno forte immaginazione . E 
poiché i mufcoli addominali non han- 
no parte nelle prefenti alterne con- 
trazioni fpafmodiche , in virtù delle 
quali fi fanno delle cagioni produ- 
centi il vomito aufiliarj , neppur ci 
reca itupore la ritenzione di tutte le 
foftanze ingefte . Non oftante la qua- 
le, ficcome tra la frequenza di que- 
* ft' infulti gii fpiriti fi confumano , i 
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folidi illanguidifcono , e tanti umori 
alla falutevole digeftione neceflarj fi 
difperdono , così ne rifulta la copia 
del Chilo troppo fcarfa , e V indole 
troppo depravata , donde avviene la 
inappetenza, la proftrazion delle foi> 
ze, la eflenuazione dell' univerfo cor- 
po. 

Non è veramente facil cofa il cor- 
reggere , e rimovere al tempo (lef- 
fo , e con gì* ifteffi ajuti della Me- 
dicina tante e sì diverfe cagioni, 
ognuna delle quali efige un rimedio 
appropriato . i°. dobbiamo impedi- 
re la escrezione degli umori alla per- 
fezione delle digeftioni neceflarj fé- 
dando le contrazioni Spaimodiche : 
correggere il vizio atrabilarc de' 
fluidi, e maflìme del fugo nervofo, 
trasformando la materia febbrile in- 
trattenuta , e degenerata , o evacuan- 
dola per le debite ftrade intcftinali, 
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orinane , trafpiratoric : 3 0 . avvalora- 
re le forze della vita , e rinutrire 
il corpo univerfo , reftituendo alle 
azioni digerenti, e trafmutanti la de- 
bita energia . 

Si darà principio alla cura con e- 
vacuare dai vaQ emorroidali tanto di 
fangue, che badi per agevolarne la 
circolazione nelle vifcere del baffo 
ventre , avuto il debito riguardo al- 
lo lUto prefente delle forze . 

Oni manina fubito rifvegliato fi 
applicheranno i fomenti ammollienti 
a tutto T addome per mezz' ora , c 
di poi bene afciùtte le parti fomen- 
tate fi ftrofineranno per un quarto 
d' ora con panni di lana ben ribec- 
cati , e caldi , indi s' introdurrà per 
Cliftere una fola libbra di femplice 
ben faturata decozione d' orzo con 
una dramma di Nitro ; il che fatto 
il beverà tiepida la miltura A . 
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Due ore dopo detta miftura fi be- 
verà una tazza del brodo preparato 
con le carni giovani depurate dalla 
pinguedine , cioè di vitella , di pol- 
Jaftro 9 di tortora , e alterato con le 
foglie di Cerfoglio , di Sonco , e di 
Endivia . Quello brodo offerto di 
quattro , in cjuattr' ore fi prefcrive 
per folo vitto ne* primi giorni della 
cura • Di poi fi comincerà a ren- 
derlo più foftanziofo col far in elfo 
bollire, una fufticiente porzion di pa- 
ne ben fermentato , e bifcotto , e 
colato con fort' efpreffione fervila 
di alimento fin' a tanto che non va- 
dan le cofe in meglio , 

Ogni fera nell' ora di prender ri- 
pofo fi beverà la miftura fedativa 
balfamica B , 

Per bevanda ordinaria fi farà ufo 
frequente della Ti Tana comporta C 
bevuta fempre tiepida, 
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Dopo i primi otto giorni fi folli* 
tuiranno alla miftura B le pillole 2) 
da prenderti per altro un' ora prima 
della cena, e un'ora prima del pran- 
zo al n°. di tre foprabbevendo a 
ciafchcduna dofe alquanto di Tifana ; 
Quando 11 conofce che i cibi folidi 
non fanno più nel loro paflaggio 
ninna impreflìone moietta, fi conce- 
dono allora le fuddette carni falubrL 
in 1 c fi b preparate o in arrofto , le 
ova frcfche forbili , e qualche frutto 
di fuco acido dolce faponaceo ripie- 
no ; e nel pranzo , e nella cena fi 
preferivo allor per bevanda l' acqua 
pura cotta con alcune feorze di a- 
rancio . 

In quefto più felice flato fi farà 
un moderato efercizio nelle ore de* 
bite air aria aperta , placida , e fe- 
re n a . 

In ogni tempo conferirà V eflcre 
indulgente al fonno • 
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Si eviterà ogni occafion di di- 
fturbo . , ^ 

Si procurerà inceflantemenffc di av- 
valorare T effetto defiderato della cu- 
ra con la ferma fperanza di eflb non 
meno , che con V efatta aflervanza 
delle leggi preferitte fino a quel tem- 
po , che farà dal prudentiffimo Pro- 
felfore , che affiite alla cura , giudi- 
cato conveniente . 

Soggiungo per ultimo , che foven- 
te ho fperimentato efficaciffima per 
impedire gl'imminenti infulti fpafmo- 
dici nell' infigne affezione ipocondria- 
ca la miftura E data alla quantità 
di un* onda o poco più immediata- 
mente dopo il cibo . 

Potremo in oltre a fuo tempo te- 
nere prefenti le acque minerali , e 
quelle particolarmente , che fono ar- 
ricchite di parti blandiffime teneo- 
marziali . 
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Acciò pofla il Sig. riportare altron- 
de mar ori, c più ficuri vantaggi 
alla Tanm , che gli deiìdero , io fot- 
tomctto ben . volentieri al fuperiore 
difeernimento de' più fapienti quello, 
qualunque frafi , mio parere , la cui 
proli fljtà quanto è per eflb loro fu- 
perfliìtT altrettanto è fiata a me ne- 
ceflaria per corrifpondere a tutte le 
rifpcttabili premure , che mi fono 
ilate fatte . 

Colorno 17 Ottobre 1777, 



Ser. Laft. depur. % . iij. 
Sai. Polychreft. 3. j. 
Rhabarb. pulv. gr. xviij. 
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Balfam. Peruv. 

Tinftur. Croci , ana , gutt. vj. 

Succi recent. expr. Cichor f % iij, 
M 
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*>f. 01. Amygdal. dulc n. 
cen. expr. f. (\. 
Ovi vitell. recenti (Fimi 5 
Balf. Peruv. gutt. vj. 
Laud. liquid. Sydenh. 
M. exaftiflime . 





7f. Hord. mund. f . ij. 
Rad. Caryophyllatae 
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